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DESCRIZIONE 

DELLA GAZZELLA . 

L A gazzella [lav. I. ] è un animai ruminante 
della grandezza del capriuolo , a cui rallb- 
xniglia anche molto per le proporzioni del corpo ; 
n’è però interamente diverfa per le coma [tav. 
IX. ] , le quali invece d’ efler fode come le 
corna del cervo , del renne , del capriuolo cc. , 
hanno una- cavità come le corna del toro , del 
montone , del becco ec. Son nericce , fituate 
à una piccola diilanza Copra gli occhi , e curvate 
all’ indietro e al bado , fuorché la loro edremità , 
che fi ricurva obbliquamente all’ innanzi e alll 
indentro : hanno tredici o quattordici anelli fpor- 
genti , i primi de’ quali fanno tutto il giro del cor- 
no , e lafciano tra eflì pochilfima diilanza : gli altri 
fon più allontanati , e non s’ eilendono fui lato 
poiteriore ; fon obbliqni , trovandoli podi più bado 
fnl dinanzi che fu i lati del corno . Alcuni dei 
detti anelli compongono una fpirale , che mette 
capo colle fue due eilremità ad anelli regolari , i 
quali per tale unione fembrano eder forcuti . L’ e- 
flremità del corno è lifcia , e fui redo della fua 
edenfione vi fono delle piccole fcanalature longi- 
tudinali . Quefte corna hanno predo a poco la me- 
defima lunghezza che la teda fopra dne fcheletri 
di gazzelle , che Cono nel Gabinetto del Re , l’un 
ite’ quali è fiato fatto in Siria. 


4 Defcrtzione 

La pelle della gazzella , da cui il detto fchdctro 
è fiato cavato , è fiata parimente mandata al Ga- 
binetto . Il difopra del frontale e la fronte fono 
di color rodo con una macchia nera al mezzo . 
Da ciafcun lato del frontale vi ha una fafcia bianca 
con alcune tinte di rofficcio , che s’ eftendono dalle 
nari fino agli occhi : al difopra di quella fafcia 
fe ne vede un’ altra di color rollo con qualche 
apparenza di nericcio . Vi ha una macchia d’ un 
bianco rofficcio dietro l’occhio , c tre fafce lon- 
gitudinali formate fulla faccia interna delle orec- 
chie da peli bianchi . La faccia edema delle orec- 
chie ed il reftante della tefta , eccettuato il baffo 
della mafcella inferiore , il didietro c i lati del 
«•Ilo , il dorfo , la groppa , i lati del corpo , la 
fpalla^ la cofcia , la faccia ellerna dell’ avambrac- 
cio e della gamba propriamente detta , gli ftinchi 
e i piedi fono d» color fulvo più o men carico 
e tinto di roffo o di bruno in vari lìti : vi ha qual- 
che mifcnglio di quell’ ultimo colore fui corpo , 
ed una larga fafcia quali interamente bruna , che 
s’ eficnde fu i lati del corpo , dalla fpalla fin fulla 
cofcia . La faccia ellerna dell’ avambraccio e gli 
ftinchi delle quattro gambe fon roffi , eccetto la 
faccia interna degli fiinchi delle, gambe interiori , 
eh’ è d’ un fulvo chiariffimo . Il di dietro dei pa- 
fturali e la cororfa hanno un color bruno-carico . 
Il difotto della mafcella inferiore , il dinanzi del 
•olio , il petto , il ventre , le natiche , la faccia 
interna dell’ avan-braccio e della gamba fono di 
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color bianco . Al difopra della faccia anteriore 
degli ftinchi delle gambe anteriori , c un poco 
al difotto del ginocchio , vi ha un mazzo di peli 
piegati al bado , più lunghi , più fitti e più fodi 
degli altri . Quelli mazzetti fon bruni , ma allon- 
tanando i peli , fi vede che quelli , che fon co- 
perti , hanno un color fulvo o bianco . La gazzella 
ha al dinanzi di ciafcun occhio un lagrimatojo 
come il cervo. ' 

Si è parimente fpedita dalla Siria al Gabinetto 
una giovane gazzella confervata nello fpirito di 
vino. Le fue mifure fon riferite nella tavola Te- 
gnente . Le corna non fon peranco formate , ma 
fentonfi fulla fronte de’ tubercoli , che indicano 
la loro origine. Al dinanzi delle orbite vi ha un 
lagrimatojo molto apparente, il cui orifizio è lungo 
tre o quattro linee , e fituato in forma di luna 
crefeente contro l’ orlo dell’ orbita . Quello lagri- 
matojo ha due linee di profondità . Il pelo della 
teda ha delle tinte di fulvo , di rodo e di bian- 
chiccio . Paragonando quella gazzella colla pelle , 
che ho deferitta , didinguonG facilmente fulla pic- 
col gazzella le vedigia della fafeia roda del mez- 
zo del frontale , della fafeia bianca , e della fafeia 
mifchiata di rodo e di nericcio dei lati del fron- 
tale , e comprendefi il bianco del difotto dell’ oc- 
chio . Le tre fafee longitudinali formate da peti 
fon già ben didinte fulla faccia interna delle orec- 
chie : gli orli di queda faccia fon pure coperti di 
feti . La faccia edema delle orecchie , e tutte le 
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parti , che fono di color fulvo fulla gazzella adul- 
ta , hanno preffo a poco lo fteffo colore filila pic- 
cola gazzella , di cui li parla , clfa però non ha 
che un color bianchiccio o fulvo chiariamo fulle 
parti , che fon bianche nell’ altra . Vi ha del bru- 
no-nericcio fu i lati del corpo , fulla corona , con- 
tro le ugne , e fui mazzo di peli , eh’ è già ben 
formato . „ 

Sul ventre non ho veduti che due capezzoli 
[AB, tav. II. fig. i. ] fltuati a quattro pollici di 
diftanza dall’ ano [ C ] , e vicini l’ uno all’ altro : 
ma non ho potuto diftinguere efattamente la di- 
ftanza , eh’ era fra amendue , perchè in quello fito 
il ventre era fiato aperto . Nelle anguinaglie al- 
lato di ciafcun capezzolo trovali una borfa [DE], 
eh’ effendo aperta ha dieci linee in circa di dia- 
metro al fuo ingrelfo : elfa s’ eftende all’ indietro , 
e ha fette linee di profondità [EF , vedejì il fon- 
do F , ferchè qttefia borfa è fiuta tagliata ] : le pa- 
reti inferiori di ciafcuna delle dette borfe fon for- 
mate da una doppia pelle , come la borfa del fa- 
rigua femmina : ma quelle della gazzella non fem- 
brano aver relazione agli appena nati come quella 
del farigua . Sebbene i capezzoli fiano fituati fn 
i loro orli , nondimeno s’è trovato nel lor fondo 
un po’ di materia graffa e biancaftra • 

Le feconde falangi [ G H , tav. II. fig. I. ] 
dei diti della gazzella non fono attaccate 1‘ una all* 
altra che pe’ loro lati pofteriori , che fono uniti 
per via della pelle : la parte inferiore [IK] delle 
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prime falangi non è niente più unita -, ma al (ito [L] 
dell’ articolazione delle feconde falangi colle terze 
vi ha un tramezzo [L] formato dalla pelle , che 
attacca i due diti l’uno all’ altro : a quello tra* 
mezzo termina una cavità , eh’ è tra le feconde 
falangi dei diti , e tra la parte inferiore de’ primi . 
Tale ftruttura de’ piedi della gazzella m’ è paruta 
. poco direrfa da quella del piede del montone [ fig.t . ], 
e degli altri animali piefforuti : allontanando le 
unghie [AB] d’un montone, vedefi il tramezzo 
trafverfale [C] , «V A al ditopra,<delle unghie , e la 
«avità [0] , che fi trova al difopra del tramezzo . 

pied. poli. Un. 

Lunghezza del corpo intero, mifura- 
to in linea retta dall' eftremità del 
mufo fino all’ ano ■ ■■—■ — — j. g. q, 

lunghezza della tetta , dall’ ettremità 
del mufo fino all’ occipite — — o. 4. io. 
Circonferenza del mufo , prefa dietro 
le nari 1 — — . . , o. 4. 

Contorno della bocca 3. o. 

Diftanza tra le nari al baffo - o. o. p. 

Lunghezza dell’ occhio da un angolo 

all’ altro 1 ■■ ■ ' 0. o. 9. 

Diftanza tra le due palpebre quando 

fono aperte — — o. o. (. 

Diftanza tra l’angolo anteriore e l’eftre- 
mità delle labbra ' — 1 ■ ■ o. ». 3. 

Diftanza tra l’ angolo pofteriore e 

l’ orecchia —— ■■■ 9, t. 3. 

Al 
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pied. poli. Un. 

Diftanza tra gli angoli anteriori degli 
occhi , mifurata in linea retta — 

La ftefTa diftanza feguendo la curva- 
tura del frontale ■ ' ■ ■ — ■ — 

Circonferenza della tefta prefa al di- 
nanzi delle corna - — 


Lunghezza delle orecehie ■ - 

Larghezza della bafc , mifurata fulla 
curvatura efleriore — • • — ■— 


Diftanza tra le due orecchie, 
al baffo — ■ ■ — ■ ■ 


prei'a 


Lunghezza del collo ■ 

Circonferenza vicino alla tefta ~ — ■ 
Circonferenza vicino alle fpalle — — 

Altezza .. . — ■ ■ 

Circonferenza del corpo prefa dietro 
le gambe anteriori — — — ■ - 

Lunghezza del tronco della coda — 
Circonferenza alla fua origine — 

Lunghezza del braccio dal gomito 
fino al ginocchio ■ ■ ■ 

Circonferenza al Gto più groffo 

Circonferenza del ginocchio ' ■- — 
Lunghezza dello ftinco ■■ ■ ■■ - 

Circonferenza al fito più fottile 

Circonferenza della nocca ■■■■■ . - 

Lunghezza del pafturale - ■ ■ ■ - 

Circonferenza del pafturale ■■ ■ ■ 
Circonferenza della corona — 


0. 

I. 

?• 

o. 

3. 

2. 

o. 

8. 

7- 

o. 

3- 

o. 

0. 

2. 

9- 

o. 

I. 

6. • 

0. 

4- 

i. 

0. 

s- 

9- 

o. 

6. 

6. 

' o 

2. 

I. 

I. 

I. 

6. 

0. 

2. 

6. 

0. 

I. 

8- 

0. 

4- 

IO. 

0. 

3- 

o. 

o. 

o. 

3- 

4- 

o. 

4 

IO. 

o. 

I. 

6. 

o. 


9* 

o. 

I. 

4- 

o. 

I. 

il. * 

0. 

2.' 

4- 
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Altezza dal baffo del piede fino al 

ginocchio ■ ' ■ - 

Diftanza dal gomito fino al baffo del 
* piede ■ 1 ■ ■ ■■ 

Lunghezza della cofcia dalla rotella 
fino al garretto - 

Lunghezza dello (lineo dal garretto fino 
alla nocca ■ — ■■ ■ 

Circonferenza - - 
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piei. poli. Ivi. 


Lunghezza degli fperoni- 
Altezza delle unghie 


Lunghezza dalla punta fino al tallone 
nei piedi anteriori —————— 

Lunghezza nei piedi pofteriori — 

Larghezza delle due unghie prefe in* 

Geme nei piedi anteriori — -■ 

Larghezza nei piedi pofteriori — 

Circonferenza delle due unghie infic- 
ine unite , prefa fu i piedi anteriori 
Circonferenza prefa fu i piedi polle. 
riori — ■ » . — ■ .. 

Ho paragonato lo fcheletro [ tav. III. ] della 
gazzella con quelli del becco , della camozza , e 
del capriuolo . La teda ltav.IX.,fe. i.J ha mag- 
gior relazione a quella del capriuolo , principal- 
mente perchè ha delle cavità profonde al difotto 
delle orbite , perchè l’ offo frontale è meno ele- 
vato , e perchè il contorno de’ rami della mafcella 
inferiore è più fporgente . Ma l’ apertura delle nari 
A Si 
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o. 

II. 

8. 

o. 

6. 

8. 

0. 

6. 

f. 

o. 

I. 

8. 

o. 

o. 

6. 

o. 

o. 

il. 

o. 

I. 

3- 

o. 

I. 

3. 

0. 

o. 

9. 

o. 

0. 

8. 

0. 

3- 

6. 

o. 

3- 
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è più grande che nel capriuolo , ed egualmente 
grande che nel becco e nella camozza. 

La gazzella ha trentadue denti , come il capri- 
nolo , il becco e la camozza ec. , otto inciGvi alla 
mafcclla inferiore , e fei macellari da ciafcua 
lato delle due mafcelle . J due ultimi incitivi fono , 
come nel capriuolo , a proporzione molto più pic- 
coli che nel becco e nella camozza » 

L’ apofifi fpinofa della feconda vertebra raffomi- 
glia più a quella del capriuolo che a quella del 
becco , perchè s’ eftende meno all* innanzi , e perch* 
è meno elevata . Le apofifi fpinofe delle tre ver- 
tebre feguenti hanno parimente , come quelle del 
Capriuolo, minore altezza che nel becco , fon vote 
nel mezzo della loro parte fuperiore , e quali fe- 
parate in due rami , il che non fi trova nè nel ca- 
priuolo , nè nel becco ec. 

La gazzella ha tredici vertebre dorfali , e tredici 
colle da ciafcun lato , otto vere e cinque falfe , e 
fe; odi nello derno , come il becco , il capriuolo ec. 
Di due fcheletri di gazzelle , eh’ io ho offervati , 
l’ uno ha fei vertebre lombari , e l’ altro folamente 
cinque i non mi è neppnr fembrato che in quell’ 
ultimo folfe fiata foppreffa veruna vertebra lom- 
bare ; effe hanno tutt’ i lor legamenti naturali , 
eccettuata l’ ultima , .eh’ è flacccata dal facro , ma 
vi s’ adatta «1 giuflamente , che debb’ effere effet- 
tivamente l’ultima vertebra lombare, benché non 
fia che la quinta ; poiché fe non foffe fiata che 
la penultima nell’ animai vivo , le fue faccette ar- 
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ticolari farebbero nello fcheletro molto diftanti 
da quella del facro . Se vi fon tutte le fue verte- 
bre lombari , come prefumo , il lor numero varia 
nella gazzella da cinque a fei , come nel cavallo (*) 
Nell’ oflb facro vi fon quattro falfe vertebre , c 
dieci nella coda. 

L’ umero ha , come quello del capriuolo , fui 
dinanzi della fua parte media fuperiore , un’ apo- 
fifi , che non trovafi fall* umero del becco . 

Del refto , gli offi della gazzella fon poco diverii 
da quelli del capriuolo, del becco ec. , fuorché 
per alcune proporzioni delle loro forme . Le mi . 
fare riferite nella tavola Tegnente daranno un* idea 
di tali differenze , fe G vorrà paragonarle colle 
mifnre degli offi degli altri mentovati animali. 

• pied. poli, lm. 

Lunghezza della tetta dall* eftremità 
della mafcella fuperiore fino al (ito 
tra le corna ■■■—■ ■ — p. 4. 9 , 

Larghezza del mufo a o. 7. 

Larghezza della tetta , prefa al Gto 
delle orbite - ■ ■- ■. 0. a. 3. 

Lunghezza della mafcella inferiore 
dall* eftremità de* denti incifivi fina 
al contorno de* fuoi rami ■'». .. p, y, p. 
Diitanza tra le orbite e 1* apertura 
A 6 . 


(*) V >di il Tomo VII. di quell’ Opera , Parte II. * 
P«K‘ zzo; 71 


* 
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delle nari ■ " " ■ -■ o. 

Lunghezza della detta apertura — — o. 

Larghezza ————————— o. 

Lunghezza degli ofli proprj del nafo o. 

Larghezza 1 °- 

Larghezza delle orbite ■ — — o. 

Altezza -■ j — o. 

Lunghezza delle corna — ■■■ ■ ■ - - o. 

Circonferenza alla bafe < o. 

Larghezza del forame della prima ver- 
tebra dall’ alto al baffo ■ o. 

Lunghezza d’ un lato all’ altro — o. 

Lunghezza del corpo della feconda 
vertebra . ■ "■ - ' » ' " ■ o. 

Altezza dell’ apofifi fpinofa - ■ . . » o. 

Larghezza ' <i ■■ • ■■■■ » ■ ■ o. 

Lunghezza della nona coffa , eh’ è 
la più lunga o. 

Larghezza della coffa più larga— o. 

Lunghezza dello fferno ■ ■ ■ ■■ o. 

Lunghezza dell’ apofiff trafverfa del- 
la quinta vertebra lombare , eh’ è 
la più lunga ■ o. 

Lunghezza del corpo della penultima 
vertebra lombare " . . o. 

Lunghezza dell’ offo facro ■ ■ ■ ■■ ■ ■ o. 

Larghezza della parte anteriore — o. 

Larghezza della parte pofteriore — 0 . 

Lunghezza della prima falfa vertebra 


I. 8. 
S. 2. 
e. io 

i. ii. 

0. 6 

1. 4. 
I. 3* 
7- I. 
4. ». 

o. $. 

0. 8. 

1. il. 

o. T. 
*• 3- 

7. 6. 
o. 6. 

8. o. 


1 . 4* 

o. 11 . 

2. 4. 
2. 4. 
0. 9* 


«I»* m|m 
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n 

fied. poli. Ila. 


della coda , eh’ è la più lunga-»» o. 
Altezza dell' odo dell’ anca dal mez- 
zo della cavità cotiloidea fino al di- 
Copra dell’ odo — ■ . - - 

Larghezza del catino — — — - 
Altezza > ' ■■ " — — " .. 


Lunghezza dell’ omoplata 
Lunghezza della fua bafe> 
Lunghezza dell’ limerò — 


Lunghezza dell’ odo dell’ ulna* 
Altezza dell’ olecranio - ■■ 


Lunghezza dell’ odo del radio - 
Larghezza del mezzo dell' odo ■ 
Lunghezza del femore — — 


Circonferenza del mezzo dell’ odo— o. 

Lunghezza delle rotelle .. 

Larghezza --- 

Groflezza ■ ■ 

Lunghezza della tibia 


Circonferenza del mezzo dell’ odo — 
Altezza del carpo 

Lunghezza del calcagno——-— 


o. 7r 


3- 6. 

3 . 3 . 


Lunghezza degli iUnchi delle gambe 
anteriori ■ — 

Larghezza del mezzo dell’ odo — — 
Lunghezza degli ftinchi delle gambe 

poiteriori — 

Larghezza del mezzo dell’ odo — 


6. 

o. 

6 . 


' 0. 

4- 

II. 

1 0. 

1. 

8. 

0 . 

6. 

9- 

0 . 

1 . 

1. 

' 0. 


, 6 . 

0. 

0. 

6 *- 

0. 

6 . 

2 . 

0 . 

1. 

9- 

0. 

0. 

il. 

0. 

0 . 

8. 

0 . 

0. 

5- 

0. 

0 . 

7- 

0 . 

I. 

8. 

0. 

0. 

7- 

0 . 

* 

#*• 

I. 

0. 

S- 

IO. 

0 . 

0. 

?. 

0. 

J. 

II. 

0 . 

0 . 

?. 
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14 De finzione i ec. 

fili. foli. liti. 

Lunghezza degli odi delle prime fa- 
langi de’ diti de’ piedi anteriori — ■ o. 2. 6. 

Lunghezza degli o(& delle feconde fa- 
langi— ———————— o. o. 9 . 

Lunghezza degli offi delle terze fa- 

langi ' — 1 ■ «■■ ■ n » 1 — o. !• l> 
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DESCRIZIONE 

* 

DEL KEVEL. 

I L kevel [tav. IV.} è alquanto più piccolo 
della gazzella , ha le orbite degli occhi più 
grandi , e le corna [tav. IX. fig. 2 .] più i un . 
ghe e più piatte fu i lati . Di cinque tede di kevp! , 
eh’ io ho odervate , due non avevano che quattor- 
dici anelli fopra ciafcun corno : gli altri tre ne ave- 
vano diciadette , diciotto o venti . Del refto que- 
lle corna radomigliano tutte a quelle della gaz- 
zella . Non ho potuto deferivere i colori del pelo 
che fopra una pelle imbottita da lungo tempo . Il 
mezzo del frontale e la fronte al dinanzi delle 
corna erano di color roffo , Da ciafcun lato del 
frontale eravi una fafeia bianca , che s’ eilendeva 
fin fopra 1* occhio j al difotto della detta fafeia 
bianca fe ne trovava un’ altra mifchiata di roffo 
e di nericcio , che dall' angolo della bocca andava 
fino all’ angolo anteriore dell’ occhio , che al di- 
fotto era orlato di bianco . La parte poderiore del- 
la palpebra fuperiore aveva un color mifchiato 
di rodo e di nericcio , come la fafeia inferiore 
dei lati del frontale . La faccia edema delle orec- 
chie era di color fulvo-chiaro fopra la maggior 
parte della fua eftenfione , e di color bianco fui 
lato efterno della bafe . Al di dentro dell’ orecchia 
«ranvi tre fafee ftrette e longitudinali , formate 
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da piccoli peli bianchi come fulla gazzella . Il fe- 
llo della teda , eccettuato il baffo della mafcella 
inferiore , il collo , il dorfo , il difopra e i lati 
della groppa i lati del corpo , la fpalla , la co- 
fcia , la faccia edema dell’ avan-braccio , della 
gamba e degli dinchi di dietro , la faccia ante- 
riore degli dinchi davanti e dei quattro piedi ave- 
vano un color fulvo , eh’ era rofficcio e in forma 
di fafeia lungo i lati del corpo , e molto chiaro 
fui dinanzi del collo , e fopra gli dinchi e i piedi 
di dietro . La coda era nera : il difotto della ma- 
fcella inferiore , il petto , il ventre , le natiche , 
la faccia interna dell’ avan-braccio e della gamba , 
il di dietro degli dinchi e dei piedi eran bianchi . 
Sul difopra della faccia anteriore degli dinchi 
delle gambe anteriori , un poco al difotto del gi- 
nocchio , eravi un mazzetto di peli funiii a quelli 
della gazzella . Il kevel ha le orbite degli occhi 
[ AA, tav. IX. fig. i. ] a proporzione più grandi che 
la gazzella : in quedi due animali i denti fon 
limili pel numero , per la forma e per la filia- 
zione. . ' piti. poli. lin. 

Lunghezza del corpo intero , midi- 
rato in linea retta dall’ edremità 
„ del mufo fino all’ ano ■* i. 5 . o. 

Lunghezza della teda dall’ edremità 

del mufo fino all’ origine delle corna o. 4* 6. 
Contorno della bocca 1 1 — o . 3* 

Lunghezza dell* occhio da un angolo 
all’ altro 


0 . 


0. IO. 


dei Kevel . 


Diftanza tra le due palpebre , quando 
fono aperte ———————— 

Diftanza tra 1’ angolo anteriore e l’ e- 
ftremità delle labbra ■ — ■ — 
Diftanza tra l’ angolo pofteriore e l’ o- 

recchia 

Diftanza tra gli angoli anteriori degli 


1 7 

foli, liti. 


La fteffa diftanza , feguendo la cur- 

. vatura del frontale- - — — ■ ■ ■ 

Circonferenza della tefta prefa al di- 
nanzi delle corna 

Lunghezza delle orecchie—— 
Lunghezza della bafe , mifurata fulla 
curvatura efteriore — — — — . ■ 


Diftanza tra le due orecchie prefa al 
baffo — ■ .... !. . . 


Circonferenza del ginocchio • 


Circonferenza della nocca 

Lunghezza del pafturale - « 

Circonferenza del pafturale ■ ■ — ■ " ■ - 
Altezza dal baffo del piede fino al gi- 
nocchio — — ■ i . - . 

Lunghezza dello ftinco dal garretto 
fino alla nocca ■■ ■ » — 


0 . 

0 . 

ri 

o. 

3- 

7. 

o. 

I. 

IO. 

o. 

2. 

3* 

o. 

2. 

9* 

o. 

li. 

2. 

0. 

4- 

5- 

o. 

3- 

3« 

o. 

2. 

o. 

o. 

I. 

8. 

o. 

s. 

0 . 

0 . 

3- 

o. 

o. 

6. 

2. 

o. 

I. 

IO. 

o. 

2. 

7- 

o. 

I. 

6. 

o. 

I. 

il. 

0 . 

8- 

5- 

0 . 

8. 

2. 


. _ - Digitized by GooqIc | 

». .A* . m — 




1 8 Defcrizione , ec. 

ficiì. foli. liti. 

Circonferenza- ■ 1 '■ o. a. o. 

Altezza delle unghie delle gambe an- 
teriori — — — — — — — — — o. I. 3* 

Altezza delle unghie delle gambe po- . 

fteriori . - — — -■■■ ■ “ ©• II * 

Lunghezza dalla punta fino al tal- 
lone ne’ piedi anteriori ■ “■ ©• >• 10 * 

Lunghezza ne’ piedi pofteriori - r-r °* S* 
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DESCRIZIONE 

DELLA CORINA. 

H 

. * t . / 

L A corina [ tav. V. J è diverfa dalla gazzella 
e dal kevol per la forma delle coma , e pel 
pelo che ha uir po’ pjù di lunghezza , ma raffomi- 
glia loro interamente pe’ colori . Tale raffomiglian. 
za è sii grande in quelli tre animali , che quafi fi 
crederebbe eh’ elfi fieno della medefima fpecie . 
Bench’io del kevel e della corina non abbia ve- 
duto che pelli imbottite , nondimeno mi fembra 
•he fe vi fon differenze nelle proporzioni del cor- 
po , non fiano che leggieriffime . Quelli tre ani- 
mali hanno le gambe molto fottili , le orecchie 
lunghe , la coda corta , delle fafee bianche fulla 
faccia ercerna delle orecchie, dei mazzi di peli ai 
piedi anteriori , tre fafee roffe o nericce , e due 
bianche fui frontale ec. Ma trovanfi delle diffe- 
renze notabiliffime nelle corna , minimamente in 
quelle della corina : effe fono a proporzione più 
fottili delle corna della gazzella e del kevel, e i 
loro anelli fon molto più piccoli. 

Le corna [ tav.IX.fig .3. ] della corina hanno una 
curvatura all’ indietro e al baffo , e ve ne fon di 
quelle, che fono anche un poco curve all’ inden- 
tro coll’ ellremità [AA,yfg.4, ] ma fembra che ciò 
non fia che una cofa accidentale ; ficcom’ effe fon 
fottili , avviene che s’inchinino in differenti verfi, 
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o che fi rompano all’ eftremità ; in qucH’ ultimo 
cafo l’ un corno è più corto dell’ altro c termina 
con una fpecie di callo. Ho vedute due tette di 
corine , le cui corna [fig. 3.] non avevano che 
anelli poco apparenti e molto ineguali ; elfi eran 
piccoli e ferrati nella parte inferiore del corno, 
più larghi e più dittanti nella parte fuperiore : gli 
anelli delle corna d’una terza tetta [ fig. 4. ] era- 
no più grotti e fituati per la maggior parte a gran- 
di diftanze . Il Sig. Adanfon m’ ha fatto vedere un 
corno [ fig. j. ] da lui portato dal Seaegal , eh’ è 
quali diritto e più piccolo degli altri , e che non 
ha nella fua parte inferiore che cinque anelli, ed 
alcune ineguaglianze nel retto della fua lunghez- 
za. Ma quelle piccole differenze non impedifeono 
di credere, che tutte quelle corna non fiano di co- 
rine di età differenti 0 di feflo diverfo. 

fievoli. Un. 

Lunghezza del corpo intero mifurato 
. in linea retta dall’ eftremità del 

mufo fino all’ ano — — — —— s. 2. 6. 

Lunghezza della tetta dall’ eftremità 
del mufo fino all’ origine delle corna o. 4. 3. 
Contorno della bocca —————— o. 5. io. 

Lunghezza dell’ occhio da un angolo 
all’ altro ■ — - o. o. 9 ~ 

Diftanza tra le due palpebre quando 

fono aperte - - — o. o. 7. 

Diftanza tra l’angolo anteriore e l’c- 
ftremità delle labbra ■ - o. 3. 2. 


della Corina . 


pied. poli, 

Diftanza tra 1* angolo pofteriore e l’o- 
recchia ... i — . 

Diftanza tra gli angoli anteriori degli 
occhi , mifurata in linea retta — — 

La (Iella diftanza feguendo la curva- 
tura del frontale . - - ■■ 
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Un. 


zi le corna 


Lunghezza delle orecchie - 

Lunghezza della bafe , mifurata fulla 
curvatura efteriore . . . .. .. 

Diftanza tra le orecchie e le corna - 
Diftanza tra le due orecchie , prefa 

al hallo ' 

Lunghezza del tronco della coda — o. 

Circonferenza del ginocchio 

Lunghezza dello ftinco — . . 
Circonferenza al filo più fottile — — 
Circonferenza della nocca — — — — 

Lunghezza del pafturale — 

Circonferenza del pafturale — — — 
Altezza dal balfo del piede fino al 
ginocchio ■ — - 'i 
Lunghezza dello ftinco dal garretto 

fino alja nocca ■ - 

Circonferenza - 

Altezza delle unghie delle gambe an- 
teriori - 

Altezza delle unghie delle gambe po- 
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pied. poli. Ita. 

fteriori o. i. i. 

Lunghezza dalla punta fino al tallo- 
ne nei piedi anteriori - ' 1 — o. r. 8. 

Lunghezza nei piedi pofteriori ~ — o. i. 4. 

La corina rapprefentata [ tav. V. ] è fiata viyq, 
per qualche tempo nel parco di S. Clodio . S. A. S. 
il Duca d’ Orleans ci permife di farla difegnare : 
eftendo ivi morta, fu tagliata dal Sig. Guettard, 
Medico Botanico di S. A. S. il Duca d’ Orleans , 
e Membro della Reale Accademia delle Scienze, 
che s' è compiaciuto di comunicarmi de’ difegni, 
ch’egli fece fare di varie parti di quella corina, 
e mi concedette di prenderne copia. Ne ho fatte 
copiar due, che rapprefentano gli ftomachi della 
corina , veduti efteriormente [tav.VI. I e interior- 
mente [ tav. VII. 2 , vi fi diftinguono i quattro £0- 
machi di quell’ animale ; la pancia [ A B C D , tav. 
VI. ] , la berretta [E) , il foglietto [F] e il ventri- 
colo [G] . La pancia non ha che due convefiìtà 
[CD] : per quello riguardo clfa ralTomiglia più alla 
pancia del bue, del montone, e del becco, che a 
. quella del cervo, del daino e del caprruolo , che 
ha tre conveffità. Il foglietto [F] è molto piccolo 
in paragone degli altri ftomachi . I caratteri di cia- 
feuno fono efprelfi nella tav. VII. '-, vi fi difttn- 
guono le papille [ABC] della pancia , la rete [D] 
della berretta ; i foglietti [E] del terzo ftomaco , 
e le piegature [FG] del ventricolo, e fernbra che 
quelle piegature e i foglietti fieno a proporzione 


Digitized by Google 


della Corina , 

più piccoli che nella maggior parte degli altri 
animali ruminanti. 

Lo fcheletro della corina [ tav.VlIl . ] , eh’ è nel 
Gabinetto , non ha che dodici colte , otto vere 
e quattro falfe , e cinque vertebre lombari . Ma 
tra la dodiceiima vertebra del dorfo e la prima ' 
dei lombi vi fon anche due vertebre dorfali , nelle 
quali veggonfi diftintiflìmamente le foccette delle 
loro articolazioni colle colle, che in quello fche- 
letro mancano . Le vertebre non fono feparate che 
nelle giunture delle epifili , e non m ’ è parato che 
nella colonna vertebrale di quello fcheletro fi folle 
aggiunta alcuna vertebra llraniera . Vi fono quat- 
tro falfe vertebre nel facro e otto nella coda , ma 
le ultime fono Hate fopprefle. Gli offi degli ftin- 
chi fono a proporzione più lunghi di quelli della 
gazzella . 

. fiei. foli. Un. 

Lunghezza della tetta dall’ eflremità 
della mafcella fuperiore fino al tra- 
mezzo delle corna — ■— — ....... 0 . 

Larghezza della tetta prefa al fito del- 
le orbite 0 , 

Lunghezza della mafcella inferiore 
dall’ eftremità dei denti incifivi fino 
al contorno de’ fuoi rami — — — o. 

Diilanza tra le orbite e 1* apertura 

delle nari Q . 

Lunghezza degli olii proprj del nafo o. 

Larghezza ■ — . m o. 


4 - 3 - 
2. 8. 

4. 6. 

1. 4. 

1. f. 
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Larghezza delle orbite 
Altezza ■ 1 


fied. poli. Un. 


Lnnghezza delle corna ■ ■ “ — 

Circonferenza alla bafe ■■ ■ ■ ■ ■ 

Larghezza del foro della prima ver- 
tebra dall’ alto al baffo — — ■ — 


Lunghezza d’un lato all’altro — 
Lunghezza del corpo della feconda 
vertebra — ■ ■ ** ~ 

Altczzza dell’ apofifi fpinofa — — 
Larghezza ■ — — — ■■ 

Lunghezza della nona colla , eh’ è la 

più lunga ■ '■ ~~ 1 — 

’ Larghezza della colla più larga — 
Lunghezza dello fterno ■■ 1 — 

Lunghezza dell’ apofifi trafverfa della 
quinta vertebra , eh’ è la più lunga 
Lunghezza del corpo della penultima 
vertebra lombare ——————— 


Lunghezza dell’ offo facro — — 
Larghezza della parte anteriore — 
Larghezza della parte pofteriore — 
Lunghezza della prima falfa vertebra 
della coda , eh’ è la più lunga — 
Altezza dell’ offo dell’anca dal mezzo 
della cavità cotiloidea fino al difo- 

pra dell’ offo “ 

Larghezza del catino ———— 
Altezza — 
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della Corina 


Lunghezza dell’ omoplata 
Lunghezza della Tua bafe 
Lunghezza dell’ umero — 
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pi ed. poli. Un. 


Altezza dell' olecranio 


Lunghezza del femore • 
Circonferenza del mezzo 
Lunghezza delle rotelle 
Larghezza ■- ■■ ■ — 

Grodezza ■■■ 
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Lunghezza della tibia 

Circonferenza del mezzo dell’ odo — o. 

Altezza del carpo ■■ » ■ ■ - ■— o. 

Lunghezza del calcagno . — - o. 

Lunghezza degli ftinchi delle gambe 
anteriori — — — — — — o. 

Larghezza del mezzo delL’offo — o. 

Lunghezza degli (litichi delle gambe 
pofteriori ■ — o. 

Larghezza del mezzo dell’ odo — — o. 

Lunghezza degli odi delle prime fa- 
langi ■ » ■ ■■■ o. 

Lunghezza degli odi delle feconde fa- 
langi — . 1 -■ o. 

Lunghezza degli odi delle terze fa- 
langi 1 o. 
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DESCRIZIONE 

DELLA TESTA DEL KOB , 

E DELLE CORNA DEL KOBA. 

L A teda del kob [tav.X. y fig. i. ] ci Fu comuni- 
cata dal Sig. Adanfon , che la portò dal Se- 
negal fotto il nome di piccola Vacca bruna . Ella 
è fcarnata , e ha molta relazione a quelle della 
gazzella , del kevel e della Corina per la forma 
dell’ o(To frontale » ma è diverfa dalle tede dei detti 
animali , perchè ha il mufo più lungo , e perchè 
non ha punto di cavitò al dinanzi delle orbite 
degli occhi al fito de’ lagrimatoi , il che dee far 
prefnmere che il kob non abbia lagrimatoi . Sulle 
fne corna , come fu quelle della gazzella e del 
kevel , vi fono delle fcanalature longitudinali e de- 
gli anelli trafverfali , ma gli anelli fon piò ob- 
bliqui , trovandoli fituati molto piò baffo fui di- 
nanzi del corno che fu i lati . Sull’ ultimo veg- 
gonfi foltanto le vedigia di alcuni de’ detti anelli . 
Le corna all’ ufeir dalla fronte s’ eftendono obbli- 
qnamente all' indietro e all’ infuori , in feguito 
fi curvano all’ indentro e fi «curvano in alto colla 
loro parte fnperiore . Quelle della teda portata 
dal Senegai fon quali rotonde » hanno predò a tre- 
dici pollici di lunghezza , feguendo la lor curva- 
tura , e cinque pollici e mezzo di circonferenza 
alla bafe . Son didanti l’un dall’ altro otto linee 
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alle loro ball , quali cinque pollici nel mezzo e 
due pollici e quattro linee all’ eftremiti . Nella 
tefta , di cui fi parla , mancano l’ eternità della 
mafcella fuperiore , e la parte finiftra dell' infe 
r.ore; ma ve ne reità abbaflanza per far vederi 
eh eira aveva fette pollici e mezzo di lunghezza , 
dalla parte anteriore della mafcella inferiore fino 
all origine delle corna , e nove pollici e otto linee 
fino all'occipite. La maggior larghezza della tefta 
é di tre pollici e otto linee al fito delle orbite 
che hanno un pollice e fette linee di diametro ’ 
Nella Biblioteca di San Vittore veggonfi delle 

1 6 * £' Ù r,cnrvate alto che quelle della tefta 
che >1 S,g Adanfon portò dal Senegai: Effe fon 
f atte M I*to efterno della Ior parte inferiore 5 
hanno un piede e mezzo di lunghezza , feguendo 
lor curvatura , e cinque pollici e nove linee 
3 circonferenza alla bafe . Del refto effe raffomi- 
gliano a quelle del kob . " ' 

o l 
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DESCRIZIONE 

DELLA PARTE DEL GABINETTO 

Spettante alla Storia Naturale 

del Saiga, della Gazzella, 

DEL KeVEL, DELLA CORINA, DEL TzEIR AN, 
DELL’ ALGAZELLA, DEL PASAN , 

E dell’ Antilopo . 


' Num. MCXL. 

Le corna del faiga . 

Q Ucfte corna [Fimo de' quali è rapprefentate tate. 

_ X. yfi*. a. ] hanno degli anelli , come quell* 
della gazzella , e raffomigliano molto ad effe pei 
la figura : ma fon mezzo trafparenti , ed hanno 
un color gialliccio . Sono anche un po’ più lunghe 
e più rotonde ; hanno da dieci a undici pollici di 
lunghezza e quattro pollici di circonferenza alla 
bafe . L’ offo eh’ entra nella loro cavità , ha folle 
fue pareti delle fcanalature longitudinali , che *’ in- 
«aftrano nelle fcanalature corrifpondenti , folle pa- 
reti della cavità delle corna . Il Sig. Tesdorf le 
ha mandate fotto il nome di cerna d' un Becca 
d' Ungheria . 

Num. MCXLL 

Una giovine gazzella. 

Q Uefta gazzella fu mandata al Gabinetto da Tri- 
poli di Siria, dal Sig. Gautier , Chirurgo del 
Re . La fna deferizione fa parte di quella della 
gazzella > è eonfcivata nello fpirito di vioo. 
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Num. MCXLIL- 

Lo Scheletro i' una gazzella . 

Q Uefto è lo fcheletro , che ha fervito di (oggetto 
.per la defcrizìone e per le mifure degli odi 
della gazzella . Non vi fon che cinque vertebre 
lombari . 

Num. MCXLIII. 

Altro fcheletro di gazzella . 

Q Uefto fcheletro fu mandato da Tripoli di Siria 
.dal Sig. Gautier , come la gazzella rapprefen- 
tata fotto il Num. MCXLI. E’ della ftelfa gran- 
dezza che il precedente , ma <le fue corna fono 
un po’ più lunghe , e ha fei vertebre lombari . 

Num. MCXLIV. 

Un kevel. 

Q Uefto kevel è imbottito . Ha fervito di foggetto 
.per la defcrizione e per le mifure di quello 
animale . 

Num. MCXLV. 

Una tefta di kevel. 

Q Uefta tefta [ tav. IX. , fig. z. ] è (lata defcritta 
. col kevel . E’ fcarnata : vi manca la mafcell» 
inferiore , e la fuperiore è rotta all' eftremità . 

Num. MCXLVI. 

Una corina . 

Q Ueft' animale è imbottito : ha fervito di fog- 
.getto per la defcrizione e per le mifure detta 
corina . B $ 
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Num. MCXLVII. 

Lo fchelttro <f una corina . 



corina. 


fcheletro è flato deforitto , e le mifnre de’ 
offi fi fon riferite nella defcrizìone della 

Num. MCXLVIII. 


Le corna d' una corina . 


Q Uefle corna fono attaccate all’ offo frontale. 

. Non fon diverfe da quelle della corina rife- 
rita lotto il Num. MCXLVI. , fe non perchè gli 
anelli fono più apparenti ... 


Num. MCXLIX. 
Un corno di tzeiran . 


L A curvatura di quello corno [ tav . IX.,Jìg. 6.] è 
più forte di quella delle corna della gazzella 
e del kevel : effa e uniforme e forma 1’ arco d’ un 
circolo di diciannove pollici di diametro . Quello . 
corno è flato troncato alla fua eflremità ciò , che 
vi refla , ha un piede e mezzo di lunghezza , otto 
pollici di circonferenza alla bafe , e tre pollici 
al fito del taglio [A] , eh’ è flato fatto a qualche 
diflanza dalla punta . Al mezzo del piano del detto 
taglio fi è fatto un buco in forma d’imboccatura, 
che comunica nella cavità del corno, e che ne fa 
un cornetto a becco . Su quello corno fi trovano 
circa a ventifei anelli , e delle fcanalature longi- 
tudinali . Gli anelli fon diverfi da quelli delle 
corna delle gazzelle e del kevel , perchè non fon 
obbliqui , nè fituati più baffo fili dinanzi del cor- 
no , che fu i lati e fui di dietro (*) . 


(") Quello corno raffomiglia molto a quello . eli’ è 
3 flampato' ih Aldrovaudo . Lib. i. de tjrtad. Bifstlcis 
cap* XXI. pag. 757. > * 
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Un corno c? algazella . 

Q Uefto corno [ tav.X.,fig.\. ] è nero $ ha due piedi 
_ e otto pollici e mezzo di lunghezza , e quattro 
pollici e dieci linee di circonferenza alla baie [A] . 
E’ curvo ( probabilmente all’ indietro ) di modo 
che forma l’ arco d’ un circolo , che avrebbe cinque 
piedi e cinque pollici di diametro , fe folle intero . 
La parte fuperiore [E] di quello corno è lifcia : 
la parte inferiore è circondata da anelli fporgenti 
al numero di trentacinque in circa . Tra quelli , 
che fon vicini alla bafe , vi ha poca dittanzaj gli 
ultimi fon più dittanti gli uni dagli altri , e meno 
fporgenti . Tutti quelli anelli hanno direzioni ob- 
blique in differenti verlì falla circonferenza del 
corno . 

Num. MOLI. 


Altro corno $ algazella . 

i 

B Enchè quello corno Itav. XI. , fìg. !. ] fia fiato 
tagliato alla Tua parte inferiore [A] , è alquanto 
più lungo di quello eh’ è riferito l'otto il numero 
precedente . La faa curvatura è parimente più fen- 
libile , ma i Tuoi anelli fon pochiflìmo apparenti , 
e fe ne veggono foltanto leggierifiime veftigia , forfè 
perchè il corno farà ftato logorato e pulito . 

Num. MCLII. 


Un corno di pafan . • a. 

Q Uetto corno è bruno e quaft diritto ; ha due 
^ piedi e un pollice di lunghezza e cinque pol- 
lici e nove linee di circonferenza alla baie . Ne 
ho veduto uno nel Gabinetto della Badia Reale 
di Santa Geneviefa , che ha pretto a fette pollici 
B 4 


1 


~3r- 


Digitized by Google 


« 1 


3 2 Deferitone 

di circonferenza . Il corno riferito fotto il prefente 
numero è lifeio fii'ìa metà della fua lunghezza 
nella fua parte fuperiore : 1’ altra parte è fcanalata 
longitudinalmente come le corna della gazzella , 
del kevel , dell’ antilopo ec., è circondato d’ anelli 
obbliqui , i quali fon tanto più grofli e più dittanti 
gli uni dagli altri , quanto più lungi fi trovano 
dalla bafe del corno . Nella Biblioteca della Badia 
Reale di San Vittore , tra alcuni pezzi di Storia 
Naturale , veggonfi le due corna del pafan attaccate 
all’ olio della fronte . Il Sig. Quillet, Bibliotecario 
della detta Cafa , le fece difegnare e ce le comu- 
nicò [tav. XI., fg. 3.] . Dalla Attrazione delle due 
corna [AB] full’ olto» frontale [C] , fembra che 
1’ animale le portalfe più inclinate all’ indietro che 

Q uelle della gazzella . Ette non fon dittanti 1’ un 
all’ altro alle loro bafi [DE] che quattordici li- 
nce ; ma vi fono tredici pollici di diftanza tra te 
loro eftremità [ F G ] . Quelle corna hanno una leg- 
gicriflìma curvatura all’ indietro , e fono alquanto 
ricurvate all’ indentro colla loro eftremità . Ho co- 
nofeiuto da quelle due curvature , che il corno ri- 
ferito fotto il prefente numero viene dal lato deliro . 

Num. MCLIII. 

Lo /che litro d' un antilopo . 

T 0 fchelctro dell’ antilopo [ tav. XIII. J è più 
grande di quello della gazzella ; ha qnafi una 
fettima parte di più in lunghezza . Gli olii di que- 
lli due animali fi raflomigìiano molto : ho fola- 
mente olfervato che la malcella fuperiore ha mag- 
giore altezza nell’ antilopo , dai denti mafcellari 
fino agli olii del nafo : tuberofità , eh’ è al di- 

fopra dei mafcellari , non s’ ellende fino all’ orbita 
dell’ occhio : tra quella tuberofità e 1’ orbita vi ha 
una cavità , che non fi trova nel kevel : quella 
de’ lagrimatoi [ A A , tav. XIV. , fg. 1. ] è a pro- 
porzione maggiore nell’ antilopo . Al difotta dell’ 
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odo frontale tra gli odi del nafo e quello della 
mafcella non v’ ha alcuno fpazio voto . L’ o(To della 
fronte è meno incavato. 

I denti di quello fcheletro fono in parte rotti f 
non oftante mi è paruto che vi fodero fei macel- 
lari da ciafcun lato di ciafcuna mafcella , e otto 
incifivi in quella di fotto . 

La maggior differenza , che fi trova tra lo fche- 
letro dell’ antilopo e quello della gazzella è nelle 
coma . Quelle dell’ antilopo [ tav. XIV . , fa. i. ] 
fon più lunghe , dirette obbliquamente all’ indietro 
e in alto ; hanno dodici a quattordici pollici di lun- 
ghezza , e quattro pollici di circonferenza vicino 
alla bafe . Vi fon quindici pollici e mezzo di di- 
danza tra le due edrenutà , mentre le bafi non 
fon didanti che un pollice , fon torte nella loro 
lunghezza , e defcrivono due giri di fpirale dalla 
loro bafe fino alla loro eilremità . Gli Antichi of- 
fervarono che quelle due corna eflendo attaccate 
all’ offo frontale radomigliavano in qualche modo 
ai rami d’una Lira , perchè formano un angolo 
molto aperto, e fon contornate in differenti verfi. 
Il lor colore è bruno-nericcio , e fono interior- 
mente vote come quelle delle gazzelle , dei mon- 
toni , de’ becchi ec. : fono predo a poco rotonde 
nella loro circonferenza ; la loro edremità è lifeia, 
ma hanno delle piccole fcanalature longitudinali , 
e degli anelli trafverfali , a proporzione men groffi 
di quelli della gazzella e del kevel ; quanto più 
predo fi trovano alla bafe , tanto più elfi fon pic- 
coli e ferrati . La direzione di quedi anelli intorno 
al corno è ipoito irregolare fu quelli dello fchele- 
tro , di cui fi parla , ma queda direzione è meno 
irregolare fopra un altro corno d’ antilopo [fati. 
XI V. ,fa. 2.] eh’ è nel Gabinetto, e che ha ven- 
titré pollici di lunghezza, e fei pollici e mezzo 
di circonferenza vicino alla bafe . Gli anelli non 
s’ edendono fulla circonferenza intera del corno ; 
fono interrotti in uno fpazio molto largo , fcana- 
lato longitudinalmente , che s’ edende come una fa- 
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foia feguendo i paffi della fpiralc fin verfo gli ul- 
timi anelli , vicino a’ quali la detta fafcia difpare , 
di modo che alcuni anelli fon compiuti , e circon- 
dano l’anello interamente. Sulle corna dello fche- 
letro non vedefi che le veftigia di tal fafcia. Non 
credo che coll’ accrefcimento , che dà 1’ età , e co i 
cangiamenti eh’ elfa cagiona , quelle corna avelfero 
ralfomigliato a quello , di cui ho poc' anzi fatta 
menzione . 

Le vertebre del collo dell’ antilopo mi parvero non 
efier diverfe da quelle della gazzella fe non perchè 
l’apofifi fpinofa della feconda vertebra era meno 
fporgente all’ innanzi e più elevata all’ indietro , 
Le apofifi fpinofe delle vertebre dorfali fono a 
proporzione più larghe , e le colte più ftrette che 
nella gazzella. 

Vi fono fei vertebre nei lombi , quattro falfe v 
vertebre nel facro , e dieci nella coda . 

Del retto , lo fcheletro dell’ antilopo ralTomiglia 
a quello della gazzella , eccettuato per la gran- 
dezza degli olii , come fi può vedere nella tavola 
feguente • 

pied. poli. liti. 

Lunghezza della tetta , dall’ eftremità 
della mafcella fuperiore fino al tra- 



0. 

6 . 6 . 


0. 

0. 9* 

Larghezza della tetta , prefa al fito 




0. 

3. IO. 

Lunghezza della mafcella inferiore , 



dall' cttremità dei denti incifivi fino 

• 



0. 

6. 8. 

(Grettezza della parte anteriore dell’ 
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offo della mafcella inferiore——— 

0. 

0. li 


Dittanza tra le orbite e l’apertura 
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Lunghezza della detta apertura — _ 
Larghezza ■ 

Lunghezza degli oflì proprj del nafo 
Larghezza — — __________ 

Larghezza delle orbite 
Altezza . 

Lunghezza delle corna __ 

Circonferenza alla bafe - 

Larghezza del Forame della prima ver- 
tebra dall’ alto al baffo 

Lunghezza da un lato aH’ altro 

Lunghezza del corpo della feconda 

vertebra 

Altezza dell’ apofiii fpinofa 

Larghezza - - 

Altezza dell’ apofifi fpinofa della fe- 
conda vertebra , eh* è la più lunga 
Lunghezza della nona colta , eh’ è 
la più 

Larghezza della colta più larga — o. 
Lunghezza dello llerno ______ 

Lunghezza dell’ apofifi trafverfa del- 
la quarta vertebra lombare , eh’ è la 
più '""ri 

Lunghezza del corpo della penultima 
vertebra 

Lunghezza dell’ ofio facro 

Larghezza della parte anteriore 

unghezza della parte pofteriore — 

B 6 
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Lunghezza della prima falfa vertebra 
della coda , eh’ è la più lunga — 
Altezza dell’ odo dell’ anca dal mezzo 
della cavità cotiloidea fino al dito* 
pra dell’ oflo « » ■ . . 

Lunghezza del catino 
Altezza . ■■ i. — . — - 


lunghezza dell’ omoplata ■ 
Lunghezza della fua bafe- 
Lunghezza dell’ amerò — 


Circonferenza al fito più piccolo < 
Lunghezza dell’ odo dell’ ulna — 
Altezza dell’ olecranio — — — 


Lunghezza dell’ odo del radio - 
Larghezza del mezzo dell’ odo 1 
Lunghezza del femore—— 


Circonferenza del mezzo dell’ odo — 
Lunghezza delle rotelle 1 
Larghezza ■'■■■ — - 

Grodczza ■ ■ ■ ■ ■ — 

Lunghezza della tibia . — ■ . — — 


Circonferenza del mezzo dell’ odo — 
Lunghezza del calcagno — — — 
Lunghezza degli dinchi delle gambe 

anteriori —— 

Larghezza del mezzo dell’ odo — — o. 
Lunghezza degli dinchi delle gambe 
poderiori ■ - .. - ■ ■ — o. 

Larghezza del mfzzo dell’ «do — o-. 
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■pici. poli. Un. 

Lunghezza degli offi delle prime fa- 


langi — 

Lunghezza degli offi delle feconde fa- 

o. 

I. 

3- 

Lunghezza degli offi delle terze fa- 

o. 

o. 

II. f 
II. 


tturo. MCLIV. 

Un corno d ’ ariti lupo . 

Q Uefto corno è flato defcritto collo fcheletro 
_ d* antilopo , riferito fotto il Num. precedente . 

•§••$* 

descrizione 

DE ? BELZUARI ORIENTALI 
E OCCIDENTALI. 

S I dà il nome di Belznar a varie materie «li dif- 
fercntiffima natura . Per comprendere l’ abufo , 
che fi fa di quella denominazione , convien co- 
minciare dalla fua etimologia : o provenga effa 
dalla parola Pazan o Potar, eh’ è il nome del Becco 
in lingua Perfiana , o dalla voce Beluzunr , che in 
Ebreo o in Caldeo fignifica contravveleno , quella 
è una prova che il nome di belznar non è flato 
dato dapprincipio che a concrezioni , che li trovano 
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nel corpo di alcuni animali dell’ AGa . Non G fa 
precifamente quali Gano tali animali , ma ftando 
alle relazioni de’ Viaggiatori , vi ha luogo di pre- 
fumere eh’ elfi ralfomiglino ai becchi e alle gaz- 
zelle : per lo meno egli è certo , eh’ elfi fono del 
numero degli animali piefforcuti , che hanno cor- 
na . Il belzuar , eh’ elfi danno è elleriormente e in- 
teriormente di color per l’ordinario d’ uliva bru- 
no-carico , ed anche nericcio . La fua fuperficie 
è lucida e pulita . 

Dopo la feoperta dell’ America fi è parimente 
dato il nome di belzuar a concrezioni , che fi fon 
trovate in animali di quella parte di Mondo , e che 
hanno un color bianchiccio nel loro interno. La 
loro fuperficie edema non è sì lucida nè sì pulita 
come quella de’ belzuari orientali : effa ha un co- 
lor bianchiccio mifchiato di giallo o di nero , per 
lo più con tinte lucide, che fembrano clTere indo- 
rate o abbronzate . Per didingucre le dette con- 
crezioni da quelle dell’ Afia , fono date nominate 
belzuari occidentali , e allora il belzuar propriamen- 
te detto e anticamente conofciuto, è fiato chiama- 
to belzuar orientale . 

Tutt i belzuari fon cómpofii di drati concentri- 
ci , e varj di elfi hanno nel centro un corpo fira- 
niero, eh’ è il nocciolo , fu cui s’ appoggia il primo 
Arato . Trovaui ne’ belzuari orientali marcalfite , 
talco, falli, arena, pagliuzze, feduche d’erba, Te- 
menze di piante fimili a quelle de» Fagiuoli , delle 
ciriege , dei mirabolani , della calfia , dei tamarini , 
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dell’ acacia d’ Egitto , ec. ( ¥ ) . Quelle differenti fo- 
ftanze, e principalmente le Temenze di piante, che 
fono nel centro de’ belzuari orientali, danno Iuo-' 
go a credere , eh’ ellì fi formino nello ilomaco o 
negl’ inteltini degli animali , poiché fe fi trovaffero 
nella vefcichetta del fiele , nei reni , nella vefcica 
0 nelle altre cavità del corpo , non avrebbero si 
frequentemente per nocciolo follanze che non pof- 
fono penetrarvi che per accidenti e per cafi molto 
ftraordinar» . Al contrario tali foftanze entrano fa- 
cilmente cogli alimenti nello ilomaco e negl’ inte- 
ftini . Nella pancia de’ buoi , eh’ io ho anatomizza- 
ti , ho trovato un gran numero di arene , che avreb- 
bero potuto formare il nocciolo di molti belzuari . 

Bonzio dice che i belzuari orientali fono nel ven. 
tre degli animali , che li producono . Trovanfi fif- 
fatti animali in varie Proviocie della Perfia. Kcem- 
pfer effendofi informato di ciò , che fi penfaffe in 
quel paefe a propofito della parte degli animali , 
in cui formafi il belzuar, riferifee eh’ effa è il pi- 
loro 0 il fondo del quarto ilomaco ; che fe il bel- 
zuar non formafi ivi , o meno vi Toggiorna e vi 
prende accrefcimento , e fe non è bene arrellato 
nelle pieghe dello ilomaco , palla pel piloro , fegue 
il canale inteilinale, ed efee cogli eferementi. Ma 
quelli fatti non fono provati , e nefluno Offervato- 
re ha aperto un animale portante belzuari per fa- (*) 


(*) Fedi le Memorie della Reale Accademia delle 
Scienze, anno 1710., gag. 331. e jyiz. , gag. 103. 
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per precifamente quali parti lo rinchiudano. Kcent. 
pfer non ha trattato del belzuar che fopra raccon- 
ti , la maggior parte de* quali fon poco veroftmili . 

Ho fatta un’ offervazione , che può dar luogo a 
prefumere che i belzuari fi formino nello ftomaco 
o negl’ inteftini degli animali. Ho notato fu i denti 
mafcellari de’ ruminanti , come de’ buoi , de’ mon- 
toni , de’ becchi , de’ bufali , delle gazzelle , de’ cer* 
vi , de’ daini , de’ capriuoli , ec. uno ftrato di ma- 
teria nericcia e lucida , con tihte fpiccate che fem- 
brano edere indorate o abbronzate: ne’ fili ove tale 
materia è ingrodata , ricopre un tartaro bianchic- 
cio. Ho parimente veduto fopra varj belzuari oc- 
cidentali uno ftrato di materia fimile a quella che 
copre i denti mafcellari degli animali ruminanti » 
eda ha gli fteflì colori e le llede tinte Jucide e in- 
dorate . Quella materia non può provenire che dal- 
le erbe , di cui fi pafcono tali animali , e eh’ effi 
mafticano ; quando i detti animali ruminano , i fu- 
ghi efpreffi dalle erbe s’ attaccano a’ loro denti , 
e vi formano una fpecie di tartaro analogo ai fu- 
ghi concreti delle erbe crude , di cui fi nutrono . 
Non v’ha luogo a dubitare che gli ftefli fughi, 
che fi condenfano e s* indurano fu i denti degli 
animali ruminanti , non fi condenfino e s’indurino 
del pari fulla faccia citeriore degli ftrati de’ bel- 
zuari , che fi trovano ne’ loro ftomachi o ne’ loro 
inteftini , poiché i belzuari occidentali fon coperti 
d* una materia fimile a quella che copre i denti , 
e il carattere {ingoiare dei rifleffi indorati o ab- 
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bronzati è egualmente fenfibile fu i beìzuari che 
fu i denti * I beìzuari orientali mancano di tai ri- 
fleflì , ma la loro fnpcrficie è lucida del pari che 
quella della materia , che copre i denti , ha le 
Hello fondo di colore , e la loro foftanza fembra 
aver de' rapporti co’ fughi concreti delle erbe . Si 
potrebbe dubitare eh’ efla fia comporta in parte 
di tai fughi e in parte d’una materia avente del tar- 
taro o della pietra , colorita da’ detti fughi con- 
creti e mifchiata con erti . OflervanJo col micro- 
feopio la materia , eh’ è fu i denti , e quella del 
belzuar orientale , vi ho feoperte tali parti di tar- 
taro 0 di pietra. . t 

Lo fteflo mifcuglio di fiffatte parti con fughi 
concreti , che s’ attaccano a’ denti , fi fa parimente 
nello ftomaco e negl’ inteftini . Sono inclinato a* 
credere eh eflo vi formi i beìzuari aggomitolan- 
doli 0 attaccandoli ai noccioli di materie ftranie- 
ré, che vi fi trovano. Torto che un primo ftrato ! 
involge un nocciolo , è già formato un piccolo bel— 
zuar : aggirandofi erto folle pareti dello ftomaco 
0 degl’ inteftini , fi pulifee come la materia , che 
copre i denti , è pulita pel fregamento delle lab- 
bra , delle guance e della lingua . Un fecondo ftra- 
to fuccede al primo durante il ripofo dell’ anima- 
le , e in altre circoftanze , che arreftano il movi- 
mento del belzuar : quello ftrato divien pulito 
come il primo, e gli altri fi formano fucceffiva- 
mente nella ftefla maniera . Quando aprefi un bel- 
zuar , fi vede che gli ftrati fono di differenti grof- 
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fezze, ma hanno tutti preflj a poco lo ftcffb lu- 
ftro filila loro faccia citeriore . 

La forma dei belzuari dipende da quella de’ loro 
noccioli, principalmente quando non fon compolti 
che da un piccol numero di ftrati . Sono per la 
maggior parte rotondi o rotondati ; ve n’ ha di 
ovali e d’ angolati , e di forme irregolariffime . 
Quanto più divengono grolfi , tanto più fi vanno 
rifondando , poiché effendo ai fregamenti più efpo- 
fti i liti più fporgenti , gli ftrati acquiftan ivi mag- 
gior grollèzza, che nei liti piatti o concavi . 

Quando un belzuar cella d’ acquiftare nuovi ftra- 
ti , gli antichi fi logorano e fi diftruggono ne’ fiti 
più convelli . Allora vedeli efteriormente la loro 
groflezza e le loro unioni come fopra un’ Agatao- 
aice . I belzuari adunque non perdono niente della 
loro durezza nel corpo dell’ animale , benché più 
non vi acquiftino veruno accrefcimento, onde come 
mai fi può credere, come dice Kcempfer, eh’ elfi 
divengan molli , fi fciolgano e fi diftruggano , 
quando l’ animale palla più giorni fenza mangia- 
re? Lo fteffo Autore aggiugne , parimente con poca 
verofimiglianza , che nel corpo degli animali il 
belzuar non è duro e folido; che al contrario ne 
vien tratto molle e fragile , come uri giallo d’uovo 
indurito nell' acqua bollente ; che per mantenere 
intero il belzuar e per confervargli tutto il fuo 
luftro , vien melTo in bocca per dargli il tempo 
d’ indurarli. Egli è però molto certo, c’n’ elfo fi. 
pulifce nel corpo dell'animale, durante tutto il 
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tempo della fila formazione , poiché tutt’ 'i fuoi 
Arati fon puliti Tulle loro facce efteriori : d'altra 
parte mettendolo in bocca , non gip fi darebbe 
ncffun grado maggiore nè di durezza nè di Indro, 
di quello che avefTe potuto acquiftare nel corpo 
dell’animale; poiché verrebbe pollo di nuovo in 
un luogo , ove avrebbe predo a poco il medefimo 
grado di calore, e la fteffa umidità . Sembrami che 
Koempfer fia fiato meglio inftruito quando dille 
che la formazione del belzuar dipende dalla qua- 
lità delle erbe, di cui 1’ animai fi nutre, in fatti 
le piante glntinofe , aromatiche, refinofe, che cre- 
fcono fu i luoghi eminenti de’ paefi caldi , fem- 
brano le più acconce per la produzione del bel. 
zuar . Ma vi fon pochi paefi , in cui le erbe ri- 
cevano dalla natura del terreno, dalla qualità dell’ 
aria e dall' azione del Sole i fughi proprj a for- 
mare belzuari orienta» . La ftruttura del corpo 
dee pure contribuire a tale formazione , poiché 
pare che non tutte le fpecie d’ animali producano 
belzuari , anche ne’ paefi caldi . 

Ho luogo di prefumere che in tutt’ i paefi 1 fu- 
ghi delle erbe producano fu i denti macellari delle 
diverfe fpecie d’ animali ruminanti , di cui ho già 
fatta l’ enumerazione , una materia , che ha dei ri* 
flefii di color d’ oro o abbronzato , poiché ho ciò 
o (ferrato fopra tutti gl’ individui di tali fpecie che 
ho tagliati , o di cui ho veduti foltanto gli fche- 
letri . Ma fiffatta materia non s’ attacca ai belzuari 
che ne’ paefi , ove fi trovano gli animali , che danno 
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i belzuari occidentali , che ne fon coperti , la qual 
cofa, a quel che li dice, è in America. La ma- 
teria lucida e color d’ oro copre i loro ftrati fuc- 
ceffivi fenza penetrar nell’ interno dei detti ftrati , 
o almeno fenza portarvi il fuo color bruno , come 
nel belzuar orientale} imperciocché la foftanza in- 
teriore degli ftrati del belzuar occidentale è bian- 
ca o gialliccia . Vi ha luogo di credere che quello 
belzuar provenga da un animai ruminante , e che 
quelli, che non fon coperti di materia di color 
d’ oro provengano da animali , che fu i denti nulla 
hanno della detta materia . Ho veduto un belzuar 
trovato nel colon d’un cavallo , non avente ve- 
runa feorza di color d* oro ; parimente i denti del 
cavallo non ne hanno punto . Ma perchè mai i 
fughi concreti, che formano tale feorza fu i bel- 
zuari occidentali, non fi mifchiano colla parte 
avente del tartaro o della pietra , come nel bel- 
zuar orientale ? Perchè la fuperficie di quello bel- 
zuar non ha riflefli di color d’ oro o abbronzato , 
come i belzuari occidentali ? Quelle differenze non 
provengono forfè che da quelle , che fono nella 
qualità dei fughi delle piante e delle parti di pie- 
tra o di tartaro ; quando le parti criftalline fono 
abbondanti e pure, la loro crillallizzazione fi fa 
forfè con tal forza che non permette il mifcuglio 
del fugo concreto delle piante. 

La crillallizzazione del belzuar orientale è mol- 
to regolare e fembra purifiima . Dopo aver rotto 
uno degli ftrati di quello belzuar, feopronfi a nudo 
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occhio , nella groffezza dello Arato , varie piccole 
fcannalature trafverfali e Incide : offervandole col 
anicrofcopio trovanfi anche più lucide , e feorgefi 
che fono aghi criRallini , che fembrano diretti dall 
indentro all’ infuori , cominciando dalla faccia in- 
terna dello Arato fino alla faccia eAerna : i più 
grandi di tali aghi s’ eAendono da una faccia all* 
altra , e lafciano tra effi degl’ intervalli riempiuti 
da aghi più piccoli , che fono attaccati ai grandi 
come rami ad un troncò . Tutti fiffatti aghi e grand i 
e piccoli hanno minor groffezza alla loro origine 
che nel reAo della loro eRenfione . • Sembrano na- 
feere da un punto , donde efeono varj aghi obbli- 
qui e diretti più o meno ohbliquamente , e i gran- 
di aghi femhran effere un fafeetto d’ aghi più pic- 
coli . Effi fon tutti Arifciati trafverfalmente da pic- 
«ole'linee biancaAre, fitijjate molto preffo le une ^ 
alle altre, e paralelle alle facce dello Arato. Tal» 
lince indicano forfè i diverfi gradi dell’ accrefci- 
mento di ciafcaii ago : quelle che attraverfano gl* 
Arati , e che fono effe Aeffe attraverfate da linee 
paralelle, poffono, per qnanto finor m’è.fembra- 
to , fare il carattere diAintivo dei helzuari occi- 
dentali , che fi formano negli Aomachi o negl’ in- 
tefiini degli animali ruminanti , come vi ha luogo 
di prefumere offervando le tinte color d’ oro o ab- 
bronzate , che fono folla maggior parte di fiffatti 
belzuari , ne’ quali ho veduti degli aghi attraver- 
fati da linee paralelle . Di undici di fiffatti belzna- 
ri, che ho offervati nelle loro parti interne, fette 
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hanno delle tinte color d’oro o abbronzate, bench* 
effe manchino agli altri . Non fon meno inclinato 
a credere che quell’ ultimi fiano flati parimente 
formati negli ftomachi o negl’ inteflini , poich’ efll 
pure hanno il medefuno carattere di criflallizzazio- 
ne. Vi fono altri belzuari , che fi potrebbero ri- 
guardare come occidentali , perchè fon differentif- 
fimi dai belzuari orientali , e perchè fi formano 
negl’ inteflini degli animali . Tale è il belzuar, che 
ho già citato , e eh’ è flato trovato nel colon d’ un 
cavalla del noflro paefe , e altri belzuari , di cui 
fi farà menzione nel profeguimento di quefl’Opera . 

I Medici Greci non conofcevano i belzuari . Sem- 
bra che gli Arabi abbiano ricevnto da’ Pcrfiani il 
belzuar orientale, e l’ abbiano riguardato come un 
contravveleno . In fatti fi è feoperto che quella ma- 
teria contiene un fal-volatile alkali , fulfureo e olio- 
fo» che eccita la trafpirazioneeche accrefce le for- 
ze : ma non fi è mai faputo bene fe quelle pro- 
prietà fiano a mi grado eminente» anche ne’ bel- 
zuari orientali . Per altro fe n’ è fatto ufo per mol- 
to tempo , e vengono talvolta impiegati ancora . Se 
il belzyar foffe un rimedio efficace , fi farebbe tan- 
to meglio mantenuto in credito > perchè vien da 
lontano , perchè la fua origine è poco nota , e per- 
chè il belzuar orientale fi vende molto caro 
duelli eh’ efaltano le fue virtù , pretendono eh’ effe 


(*) n fuo prezzo è di dieci o dodici lire di Francia 
alla dramma . j. ; 
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de' Belzuari Orientali , ec. 47 

non fiano mai equivoche allorché fi fa ufo del vero 
belzuar . Ma quanto più ho oflervati i belzuari , 
tanto più m' è fembrato facile il diftingner quelli 
che fono acconciati : benché i belzuari orientali fieno 
poco figurati nelle loro parti interiori , nondimeno 
farebbe difficiliflìmo il farvi gli aghi trafverfali , che 
fono vifibili in varj loro ftrati , ed è ben certo , 
che non fi potrebbe imitare la criftallizzazione del 
belzuar occidentale : non fi ghignerebbe nemmeno 
a contraffare le pietre dei reni , della vefeica , ec. ; 
d’ altra parte effe fono troppo comuni , e_ non me- 
ritano d’effèr fabbricate , poiché non v’ha luogo 
a fperare che tanti vantaggi portino all’ uomo 
quanti fono i mali » che loro foglion recare . I 
mezzi , che fi fono indicati affine di diftinguere i 
veri belzuari orientali dai belzuari fattizi , fon 
tutti fallaci : potrebbefi comporli di maniera , che 
un ferro rovente li forerebbe fenza far bollire la 
loro foftanza , e fi darebbe loro facilmente un co- 
lore, che lafcerebbe delle tinte olivaftre o ver- 
dicce fopra una carta intonacata di creta , di biacca 
o di calce: fi arriverebbe anche fenza gran diffi- 
coltà a formarli per via di ftrati concentrici e pu- 
liti fulle loro fuperficie , a dar loro un nocciolo 
e a imitare i lor colori . Ma con tutte quelle pre- 
cauzioni la falfità farebbe feoperta al primo colpo 
d’ occhio , o per lo meno coll’ ajuto d’ una lente , 
fe fi levaffe qualche parte di tal materia prepara- 
ta : al contrario per poco che uno abbia offerva- 
to , conofeerà nei veri belzuari , principalmente 
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nei belzuari occidentali , i caratteri proprj e ini* 
mitabili della loro llruttura. 

Num. MCLV. 

Un helzuar orientale. 

T A forma di quello belzuars’ avvicina all’ovale} 
pefa un’oncia e cinquantatre grani ; ha un 
pollice e mezzo di lunghezza , quattordici linee 
di larghezza , c tredici linee di groflezza : il Può 
colore è bruno olivallro; la fu a fuperficie è un poco 
ineguale , perchè gli ftrati citeriori non fono in- 
teri ; ma i liti delle rotture fon luftri , il che prova 
clic gli llrati fono Itati levati nel corpo dell’ ani* 
male , che portava quello belzuar . 

Num. MCLVI. 

Altro belzuar orientale. 

Q Ue(lo_ belzuar è allungato; ha circa undici linee 
„ di. diametro , e dicialfette linee di lunghezza; 
pela cinque dramme e feflantanove grani ; ha lo 
fteflo lultro , c prelTo a poco lo ftelTo colore brn- 
no-olivallro che il precedente , ma con tinte più 
chiare , ed altre più cariche , che formano filila 
fila fuperficie delle vene 0 fafee circolari e con- 
centriche , come quella d’ una pietra onice , Siffatte 
vene indicano le fezioui degli llrati , di cui quello 
belzuar è compollo , e che fono fiati levati pel fre- 
gamento nel corpo dell’ animale. 


Num. MCLVII. 

Altro belzuar orientale. 

Q Uefio belzuar è allungato e di color nericcio : 
. ha un pollice di lunghezza , e da cinque a fei 
linee di diametro ; pefa quali una dramma e mezzo . 

Num. MCLVtlI. 

Altro belzuar orientale . 


Num. 
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Num. MCLIX. ' 

Altro belzuar orientale. 

|L pefo di ciafcuno di quelli due belzuari è d’una 
dramma ed alcuni grani. Il primo è nericcio, 
ed il fecondo ha delle tinte di color d’ uliva-pal- 
lido . 1 * 

Num. MCLX. 


/'"XUello 
>C grani 


Altro belzuar orientale. 

belzuar pefa una dramma meno alcuni 
i_è di color bruno-nericcio ed olivaftro. 


Num. MCLXI. 

Altro belzuar orientale. 

TL colore di quello belzuar è olivaftro , pefa trenta 
A grani , ha alcuni tubercoli fulla fua luperficie , 
ed un finiffimo cerchietto tra i tubercoli nei fiti , 
che non erano efpolli al fregamento. 

Num. MCLXII. 

Altro belzuar orientale. 

TL colore di quello belzuar è bruno : ha una forma 
* irregolariflfma , ed è coperto di tubercoli : pefa 
quarantafette grani. 

Num. MCLX1II. 

Altro belzuar orientale . 

Q Uello belzuar raflomiglia al precedente per la 
. fua forma , pel fuo colore e pe’ fuoi tubercoli . 
11 fuo pefo è di vcntifei grani . 


Num. MCLXIV. 

Altro belzuar orientale. 

TiEnchè quello belzuar fa più groflo del prece- 
dente , non pefa che quattordici a quindici gra- 
ni . E’ di forma irregolare , e di colore olivaitro . 
Tom. XXV. C 
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Num. MCLXV. 


Altro belzuar orientale . 

Q Uefto belzuar è dello ftefib colore che il pre- 
cedente , ma è più piccolo ; ha nondimeno 
lo ftelfo pefo . La fua forma s’ accolla a quell» 
d’un rene. 

Num. MCLXVI. 

Altro belzuar orientale. 

T A forma di quello belzuar è cilindrica j ha un 
pollice di lunghezza e tre linee e mezzo di dia- 
metro : il fuo colore è bruno olivallro : pefa tren- 
tafei grani. 

Num. MCLXVII. 

Belzuari orientali . , - 

Q Uelli belzuari fono cilindrici . H lor diametro 
^non è che di due linee in circa . Elfi fono fiati 
Fotti in guifa che vedefi una fcftuca d* erba , che 
fa l’afie del cilindro e il nocciolo del belzuar. 

Num. MCLXVIII. 


Altri belzuari orientali . 

T A forma di quelli belzuari è cilindrica , come 
-*-* quella de’ precedenti , ed hanno parimente 
delle feftuchc d’ erba nel lor centro ; ma il lor dia- 
metro non è che d’ una linea in circa . 

.. Num. MCLXIX. 

Belzuar orientale. 

Q Uefto belzuar è allungato e piatto ; è fiato rotto 
. all’ una delle eftremità , di modo che vedefi 
nell’ interno un pezzo di fallo bianco , che ne fa 
il nocciolo ; pefa una dramma meno alcuni grani . 

Num. MCLXX. 

Frammenti di belzuari orientali. 

OU quelli frammenti vedefi la groflezza e la ftrut- 
tura degli ftrati , di cui fon comporti. 
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Num. MCLXXI. 


Altri frammenti di belzuar 

Q Uelti frammenti fon rimarchevoli, perchè il loro 
girato interiore è comporto di peli aggomitolati 
e lìti come in un feltro . Il belzuar orientale 
adunare , di cui facevan parte , aveva per nocciolo 
una fjecie d’ egagropile , cioè un gomitolo di peli , 
che ìt vece d’effer veftito d’una materia Umile 
> che c °P re le cgagropili , era involta in 
ìftrati di materia di belzuar orientale, 

\ , Num. MCLXXII. 

bocciali di belzuar i orientali . 

\Uefti loccioli fono di femenze di piante e di 
C. pezzati di legno. 

Num. MCLXXIII. 

Belzuar occidentale . ■ . . . 

Q Uefto lelzuar è di color gialliccio e di forma, 
^ovale rregolare . Le facce efteriori de’ fuoi 
ftrati fon liftre . Il fuo gran diametro ha due pol- 
irci e einqp linee di lunghezza , ed il piccolo ha 
da un pollici e otto, linee fino a due pollici . Pefi 
lei once. . la maggior parte degli ftrati efteriori 
li leva via , elafcia vedere le fezioni de’ fuoi ftrati , 
lu quali diftiiguonfi gli aghi lucidi , di cui elfi foa 
comporti . 

Num. MCLXXIV. 

Frammetti <f un belzuar occidentale . 

Accollando quifti frammenti vedefi che il belzuar 
occidentale , di cui facevan parte , era prefló 
a poco d’egual grolfezza che il precedente 5 ma 
gli ftrati non fonasi lucidi e gli aghi sì diftinti . La 
Portanza di quelle belzuar è mcn pura . 

C s 
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Num. MCLXXV. 

Belzuar occidentale . 

Q Uefto belzuar è di forma ovale irregolare , e. ha 
. quindici linee di lunghezza fui fuo gran dia- 
metro ; la fua fuperficie è gialliccia e fparfa li pic- 
coli grani bruni con rifleffi color d’oro : l’Io tro- 
vato fcorzato da un lato fino al fecondo tirato : 
l’ ho rotto in due parti per veder l’ interno , t quella 
rottura mi ha fatto comprendere che il orino e il 
fecondo ftrato fon compolli d’aghi limili ; quelli 
del belzuar riferito fotto il Num. MCLXXIII. La 
fuperficie ellerna del terzo ftrato ha dei coltri d’ oro 
e abbronzati , come quelli della materia , die copre 
i denti mafcellari degli animali ruminmti colle 
corna : gli ftefli colori trovanfi parimenti fulla fu- 
perficie interna del fecondo ftrato . 

Num. MCLXXVL 
Altro belzuar occidentale. 

T A lunghezza di quello belzuar è prillo a poco 
‘ la ftefla che quella del precedente, ma la fua 
forma è molto diverfa . Havvi nel nieao una fpe- 
cie di riftrignimento in forma di docca circolare ; 
in queflo fito è flato rotto , e vcdli nel centro 
Una feftuca d’ erba , che fa il nocchio : tutta la 
fua follanza è mifchiata di materia traniera , che 
fembra eflere di erbe fecche . La fua fuperficie 
è in parte d’ un bianco fporco t in prrte bruna e in 
parte nericcia ^ con alcune tinte cobr d’ oro . 

Num. MCLXXVII 

Altro belzuar occidentale. 

Q Uefto belzuar è alquanto pif piccolo del pre- 
cedente ; raflbmiglia ad efo pe’ fuoi colori 
e pel filo nocciolo , ma è di forna irregolariflìma, 
e la fua follanza è meno mifchiita di materia lira- 
niera . 
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Wtttn. MCLXXVIII . 

Altro belzuar occidentale . 

T A lunghezza di quello belzuar è di trédici linee : 
** i fuoi ftrati fono itati levati : il fi» colore è 
gialliccio con tinte nericce. 

Num. MCLXXIX. >• 

Altro belzuar occidentale . 

TL maggior diametro di quello belznar è di undici 
linee. E’ dello fteffo colore che il precedente. 
Il fuo primo firato è fiato levato. 

Num. MCLXXX. 

. e 

Altro belzuar occidentale. 

T L primo ftrato di quello belzuar è % in parte di- 
^ Brutto , e forfè levato . Si fiacca parimente una 
porzione del fecondo . La fuperficie efterna del pri- 
mo e del terzo ftrato è in parte di color bruno 

0 nericcio con tinte di color d’ oro e abbronzate : 
vi fon pure di quelle tinte. filila fuperficie interna 
del fecondo ftrato . Il reitante di quello belzuar 
è di color bianchiccio o gialliccio , ed ha quali 
la fteffa groffezza che il precedente . 

Nùm. MCLXXXL 

1 

Altro belzuar occidentale . 

* ' « . . . 

Q Uello belzuar è ovaie . Il fuo gran diametro 
. ha nove linee , ed il piccolo fette o otto . Si 
pub levate una parte del fuo primo ftrato . Ha 
gli ftcffi coleri che il precedente. 
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Num. MCLXXXII. ; 

Altro belzuar occidentale . 

L A Forma di quello belzuar è irregolariffima : offa 
è divifp, in due parti , e vi ha nel centro un 
grotto nocciolo , che fembra compollo d’ erbe fec- 
che . Il fuo colore è bianchiccio e bruno , con ri- 
ilcflì abbronzati Il fuo maggior diametro ha dieci 
linee . 

Num. MCLXXXIII. 

Porzione di belzuar occidentale . 

S Embra che quella porzione faceffe la metà dell’ 
intero belzuar . E’ preflo a poco della medefima 
groflczza che il precedente , e vi fi vedono gli fteflì 
colori , c un buco , in cui verofimilmente fi tro- 
vava la felluca d’ erba , che faceva il nocciolo . Il 
primo tirato è molto grotto e ben criftallizzato : 
vi fi diilinguono a nudo occhio gli aghi criltallini 
di cui è compollo , e col microlcopio vi fi veggono, 
le linee trafverfali di ciafcun ago . Quello carattere, 
è viGbile fopra gli otto precedènti belzuari ne’ liti » 
ove la critlallizzazione è ben formata. 

Num. MCLXXXIV. 

Altro belzuar occidentale. 

L A fnperlicie di quello belzuar è di color gial- 
liccio o nericcio , con belle tinte di color d’ oro 
o abbronzate . Bench’ io non abbia levato nulla 
per veder la llruttura de’ fuoi tirati , nondimeno 
vi ha luogo a prefumere eh’ etti fian compolli di 
cridalli limili a quelli degli altri belzuari occiden- 
tali , poiché ha delle tinte color d* oro e abbron- 
zate . È’ quafi rotondo . Il fuo maggior diametro 
ha fette linee e mezzo . * * 



55 


IL B U B A L O 
E GLI ALTRI ANIMALI 
CHE HAN RAPPORTO 
alle GAZZELLE e alle CAPRE. 


IL B U B A L O (a) . 

N EIP articolo del bufalo noi abbiam 
detto che i Latini moderni fuor di 
propofito gli aveano applicato il nome di 
bvbalus . Quello nome anticamente appar- 


(n) In Francefe, Buhalus ; in Greco, in 

Latino , Bubalus ; in Italiano , Babaio . 

B &* . Ariftotelis. Genus id fibrarum 

Bervi , dama ; , Bubali & aliorum quorumdam fan - 
guitti deefl , quocirca eorum fanguis non Jìmiliter 
* atque caterorum concrefcit .... Bubali fanguis 
aliquantulo fpijfatur : quippe qui proxitnì ovillo 
aut parilo minia confi 'fiat . Ariftot. Hill, animai . 

lib. III. , cap. vi Bubalis etiam , caprcif- 

que interdum cortina imiti Ha funi , nani etji can- 
tra nonnulla rtfifiunt & cotnibus ftfe defendunt , 
tamen feroce: pugnuctfque belluus fugiunt . Idem, 
de pcirtibus animai, lib. III. , cap. 2. 

Bubalus . Plinii . Bubalttm gignit Africa , vitali 
cervive quaderni fimi Ut udine . Hijl.nat. lib. Vili., 
cap. xv. 

JElian. lib. III. cap. I. , lib. V. cap. 48., 
lib. VII. cap. 47., & lib. XIII. cap. 4. 

B«6«\«r. Oppiaui . Dorcade plntyccrole torpore in - 


Digitized by Google 


5 6 Storia Naturale 

teneva all’ animale di cui qui trattali , e 
quello animale è di una natura diverfidima 
da quella del bufalo; per alcuni rapporti adài 
fenlìbjli egli fomiglia al cervo, alle gazzel- 
le, ed al bue; al cervo nella grandezza 
e nella figura del corpo ( a ) , e fopra tutto 
nella forma delle gambe; ma egli ha corna 
permanenti e fatte a un di predo come 
quelle delle più grode gazzelle, alle quali 
s’ accoda per quedo carattere , e per le na- 
turali inclinazioni . Contuttociò egli ha la 
teda molto più lunga delle gazzelle , e dei 
cervo ancora ; in fine egli ìomiglia al bue 
per la lunghezza del mufo , e per la difpo- 
iizione delle oda della teda , in cui ; come 
nel bue , * il cranio non l'ale per di dietro 
di là oltr* l’ odo della fronte ; quedi rap- 
porti 

ft -ior , cornuti non rnmofa Jìcut cervis & capreis 
feci rupicaprarum corr.ibus Jimìlia , tum Jìtu , tum 
in averfam partem retortis mucronibui , ad pu- 
gnavi ferì inutilia. De Venatione, lib. II. 
Bufelupbus Coli , apud Gefneruin . Iliji. quudrup. , 
pag. I2t. 

Bubalus Capreolui Africanus . Horatius Fontana, 
apud Aldrovandum , de quad. Biful. , pag. 364. 
& 36;. Ubi vide Jìguram . 

Vache ile Barbarie . Mtmoires pour fervir à l' bi- 
lloire dei animaux . Fartie IT., pag. 24., fig. pl.39. 
Elan . Defcription du cap de Bonne-efpérance , par 
Knlbe . Tom. III. , cbe.p. 4. 

(«) Vedi la figura e la defcrizione della vacca di 
Barberia nelle Memorie per fervire alla Storia 
degli animali. Fartie II . , pag. 34. fuiv. 
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porti di bruttura congiunti alla dimenti- 
canza del fuo antico nome in quelli ulti- 
mi tempi han fatto dare al bubalo le de- 
nominazioni compolle di bufelaphus toro- 
cervo , bv.cula-cerv'ma. , vacca-cerva , vacca 
di Barberla ee. Il nome fteffo di bubalus 
viene da bubulus , e per confeguenza è flato 
tratto dai rapporti di fomiglianza di quello 
animale al bue . 

Il bufalo ha la tefla flretta e molto al- 
lungata, gli occhi polli affai in alto, la 
fronte corta e flretta , le corna permanenti , 
nere , groffe, cariche d’; anelli anch’ elfi grof- 
filfimii effe han l’origine l’uno affai vici- 
no dell’ altro , e fe ne allontanano affai alla 
loro eftremità j e fono ripiegate addietro 
e torte come una vite nella fua fpirale da- 
vanti e di fotto già logorata (*) . Egli ha ; 
le fpalle elevate a tale, che formano una, 
Ipecie di gobba ; la coda è lunga circa uà- 
piede con un mazzo di crini all’ eftremità ; 
le orecchie fomigliano a quelle dell’ antilo- 
pa. Kolbe (b~) ha dato a quello animale il 
- Tom. XXV. D-- -, 


Vedi la figura dell’ animale intero nelle Me- 
o.rie per Tervire alla Storia degli ' animali . 
triiitlT, pag. 14. , pi 39. , 

L elan , ovvero gran-bellia d’ Africa .... .‘ La 


(fi) Vedi la figura dell’ animale intero nelle Me- 
morie 
. Sartie 

(il L’.ej,. - — - „ 

fu^ tetta , eh’ è belli (lì ma , raflomiglia a quella 
del cervo , ma è pii} picciola a proporzione del 
«orpo . Effa ha fe corna di circa un piede di 
lunghezaa ; pretto la tetta ette fono feabre , ma 
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nome dì gran-befiìa , comeché non rafomigli 
ad effa fe non fe per un carattere affai fu- 
perficiale ; il pelo del bubalo è come quel 
della gran-bettia , pii minuto verfo la fua 
Radice che net mezzo e alTettremità; ciù 
i particolare a queffi du^ animali» Imper- 
ciocché in preffochè tutt* i quadrupedi il pelo 
è Tempre più grotto alla radice che nel mez- 
zo e alla punta; quello pelo del bubaio è 
a un dì preffo del cotor trredeGmo che quello 
della gran-beflia * benché affai più corto , 
men denfo, è più molle;' quelle fono le 
fole fomiglianze del bubalo alla gran-belììa ; 
in tutto il retto quefli 'due animali fono itt 
tutto differenti 1’ un d'air attto * La gran-be^ 
ftia porta corna più targhe e più pelanti dt 
quelle del cervo, che Gmitmente fi rinnova- 
no ogni' anno ; il bubalo per l’ oppofto ha 
coma , che non cadono mai , che crefcono ir» 
tutta la vita , e che per- li forma è per la teC- 
litnra fon limili a quelle delle gazzelle-; a è 
loro pure fomiglìa per la figura del corpo , per 
li ' : : . p r, . i m u ... ' f 'l 

. — 

""all’ eitremità fonodiritté, lifce r e acute f it 
collo è fveltu- e vago t la mafcella fiiperiore è 
un po’ più grande dell’ inferiore ; lo cjambe- 
fono fnelle r fottilr, e lunghe j e la coda e lun- 
ga circa un piede ; il pelo* r di cui it fpo corpo» 

; i coperto è foffice , lnftro, e di coloh di cene- 
rè ... Un elan d’ Africa, pefa circa quattrocento- 
'libbre. Dejcription du caf de Rome efpérunct „ 
far KoLie . ZVm» III. , thàp, 4. 
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la leggerezza della teda , per rallungamene» 
del collo, per la pofìzione degli occhi, delle 
orecchie e delle coma, per la forma e perla 
lunghezza della coda , I Signori dell’Accade- 
mia delle Scienze, a’ quali quello animale fu 
prefentato lotto il nome di vacca di Bar- 
berta , non han Iafciato di riconofcerlo pel 
bubalus degli antichi ; noi abbiam credu- 
to di dover rigettare il nome di vacca di 
Barbarla come equivoco e compolfo , ma 
nel redo non polliamo far di meglio che 
citare qui la deferizione efatta (a ) , eh’ egli- 
D z 


(«) Là forma del corpo , le gambe , l’ incollatura 
rendevano_ quello animale anzi che ad una vac- 
- ca , di cui non avea fe non le corna , e quelle 
ancora differenti da quelle delle vacche , fomi- 
. gliante ad un cervo : le corna por fpuntavano 
. affai preflo 1* uno all’ altro , eflendone in quella 
parte affai ftretta la tefta , al contrario delle 
Vacche , le quali T conforme ad Omero , hanno 
la fronte larghiffima ; erano lunghe un piede 
affai groffe , ripiegate all’ indietro , nere , torte 
.come una vite} e avanti e fopra logorate fiffat- 
tamente , che i lati pii elevati formanti fa vite 
v’ erano affatto cancellati} la coda non era lun- 
. ga che tredici pollici comprendendovi una cioc- 
ca di crini lunghi tre pollici , eh’ ella avea all r 
eftremitit } le orecchie erano umili a quélle del- 
. la gazzella guernite al di dentro d’ un pelo 
bianco' in alcune parti } il rimanente era fpela- 
to , e feopriva un cnojo totalmente nero e li- 
ccio} gli occhi erano cotanto in alto , e sì pref- 
-fo le corna locati che la tefta non pareva 
WMA aver front? „ i capezzoli della poppa erane» 


Si ori et Naturiti e 

no han data di quefio animale, per cui fi 
vede eh’ egli non è nè gazzella , nè capra , 
nè vacca , nè gran-befiia , nè cervo ( a ) ; ma 
ch’egli è d’ una particolare fpecie diverfa da 
tutte 1’ altre. Nel refio quello animale è il 
medelimo , che Gajo (&) ha descritto fotto 


minutiflìmi e cortiflìmi , e due fati, il che li 
rendeva affai diverfi da quelli delle nofire vac- 
che;, le fpalle grandemente elevate formando 
lina gobba fra l’eftremità del collo, e il princi»’ 
pio diL dorfy . . . Egli fembra , che quello ani- 
male fi debba anzi prendere pel bubalo degli 
Antichi , che pel jicciol bue d’ Africa da Bellon 
deferitto. Imperciocché Solino paragona il bu- 
balo al cervo ; Oppiano gli dà corna ripiegate 
all’ indietro ; e Plinio dice , eh’ egli ha del vi- 
tello , e del cervo . Mento irei polir fervir a Phi- 
Jìoire des animaux. Partii 11 . , png. 2$. £/ 26. 

(a) Nota. Due effcnziali caratteri feparano il ba- 
baio dal genere de’ cervi; il primo fono le cor- 
na , che non cadono mai ; l’altro è la vefcica 
del fiele , che lì trova nel babaio , e conte è 
■ oto, manca ne' cervi , ne’ daini , ne’ caprinoli , ec. 
„ La vcfcichctta del fiele f dicono i Signori dell’ 
,, Accademia } era alla parte cava al deliro lato $ 
„ per tntta la fna metà interna era attaccata al 
fegato , e la membrana che faceva la metà 
„ del di fuori , era fottile , delicata , c tutta 
„ increfpata , effendo affatto vota di fiele 
Defcription anatomique de la vachi de Barbarie i 
JHéntoires poter fervir à V bifioirt des animaux . 
Partii II. , fag. 29. 

(i) Ex Matiritimix defertis locis ( intjttU Job. Cajus 
Anghts ) , ad nos adventum ejt animili bifuteo ve - 
fiìgio , magnitudire cervie sforma afpeélu in- 
ter nrvcun juvtnam > urrdì tx wgumtntt veto 
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del Bubalo , ec. 6 1 

il nome di bufelapkus> e mi maraviglio che 
i Signori dell’ Accademia non abbiano prima 
di noi fatta quefta riflellione ; poiché tutt’ 
D 3 


Bufelaphum feu Bovi-cervum , Mofchelaphum 
feu Buculam-cervinam : capite aure longa at- 
que tenui , tibia & ungula gracili ut cerva , ita 
ut ad celcritatem videatur faclum animai. Cauda 
pedali longitudine paulo amplius , forma carni* 
vaccina quatti fitnillima , fed brevitate accedent 
proprius ai cervina m : natura quajì ambigente cer- 
vine ejfet an vacca : , per fuperiora rufa & lenii , 
per ima nigra £f birta . Colore corporis fulvo feu 
tufo undique pilo feffìle cuteque tequato , in fronte 
Jlellatim pofito at fub cornibus per ambitimi cre- 
ilo : cornibus nigris , in fuinmum levibus , estera 
rugojìs , rugis ex adverfa parte Jìbi vìcinioribus , 
ex adverfa ad iuplam aut triplani latit uditimi a ft 
iiduciis . Ea cortina primo fuo ortu digitali tan- 
tum latitudine dijlantia paulatim fe dilatant ad 
mediani ufquì fui longitudinem fif paulo ultra , 
qua parte difiant palmos tres cum femife , tutti fe 
reiucunt leviter & receiunt rurfum in averfum , 
ita ut extrema cornua non diftent nifi paimorunt 
duorwn di gì tu ni trium & femijfis intervallo : lon- 
ga q uidem funt pedem unum & palmuni unum 
crajfii vero in ambita ad radice s palmos tres . Ca- 
put a vertice qua parte linea nigra inter cornuu 
iividitur , ad extremas nares , longum efi pedem - 
unum palmos duos, & digitimi unum ; latum qua. 
cft latiffimum , in fronte videlicet paulo fupra ocu- 
lorain regionem digitos feptem : crajfum in ambita 
_qun maximum efi pedem unum palmos tres . 
Dentei habet odono s , ordine caret fuperiori 
ruminat ; ubera funt duo , corpori sequoia qua 
confi at juvencam effe nccdum frtam . Cajns ile 
Iiufelapho . Gefn. liift. quadra p . , pag. i»i. 


6i Stor. Natur. del Babaio , ec. 

i caratteri, che Cajo dà al fuo bufelaphus , 
convengono alla lor vacca di Barberia . 

Noi abbiamo nel Gabinetto del Re ; i.o uno 
fcheletro di bubalo, il qual proviene dall’ 
animale che i Signori dell’Accademia delle 
Scienze han deferitto e tagliato fotto il no- 
me di vacca di Barberia 2.0 una teda 
molto piò grolla di quella di quello fche- 
letro , le cui corna parimente fono affai piti 
grolle e più lunghe ; 3. 0 un’ altra porzione 
di tella eoa le corna pur graffe come le 
precedenti , ma di forma e di direzion diffe- 
rente ; adunque ne’ bubali , come nelle gaz- 
zelle, nelle antilope ec. vi fono delle va- 
rietà per la grandezza del corno, e per l^t figura 
delle corna; ma tali divediti non ci lem- 
brano condderabili a fegno da farne lpecie 
didime e feparate. 

Il bubalo è comune in Barberia e in 
tutte le parti fettentrionali dell’ Africa ; egli 
a un di predò ha il medefimo naturale delle 
antilope ; ha come quelle il pelo corto , il 
cuojo nero , e la carne buòna a mangiare . 
Si può veder la deferizione interiore di que- 
llo animale nelle memorie per fervire alla 
Storia degli animali , dove i Signori dell’ 
Accademia delle feienze ne han fatta l’efpo- 
lizione anatomica colla loro ordinaria efat- 
tezza . ' ’ 



. ) 


\ 


Digitized by_Google 



*ì 

IL CONDOMA. 

.• » , , , 

• i . ; , . ' : ’ . . i 

I L Sig. Marchefe di Marigny, il quale 
non perde la menoma occafione di fa- 
vorire le, faenze e le arti , m’ ha fatto ve- 
dere nel fuo Gabinetto la teda d’un ani- 
male , che da prima io prefi per quella d’un 
gran bubalo ; elfa £ limile a quelle de’ no- 
llri cervi più grandi ; ma invece di avere 
corna mafficce e piene come quelle del 
cervo T ella è lòrmontata - da due grandi 
corna vote , aventi una; refta come quelle 
de’ becchi , e doppiamente . piegata come 
quelle delle antilope. In cercando nel Ga- 
binetto del Re i pezzi che potevano aver 
relazione a quello animale , noi abbiara tro- 
vate due corna che gli appartengono ; il 
primo fenza alcuno indizio o fopralcritta ve- 
niva dal Guarda-mobili di Sua Maellà ; il 
fecondo mi è flato .dato nel 1760. dal 
Sig. Baurhis , aiutante della marina fotto 
il nome di Ctndoma del capo di Buona- 
fperanza . Noi ci damo avyifati di dovere 
addotar quello nome , non eflendo mai flato 
nè defcritto , nè nominato l’ animale indi- 
cato. 

Per la lunghezza , per la grolTezza , e fin- 
golarmente per la doppia piegatura delle cor- 
na , il condoma ci pare che aliai fi accolli 
all’animale» che Cajo ha dato fotto il nome 
D 4 


Digitized by Google 





64 Storia Naturale 

di JlrepJtccros (ir) ; non folamente la figura 
e i contorni delle corna fono interamente 
i medefimi , ma tutte le dimenfioni.fi ac- 
cordano quali ermamente; e rifcontrando 
la Defcrizione che il Sig.' Daubenton ha 
ha fatta della tefia del condoma con quella 
dello Jìrepficeros di Cajo , mi è paruto di 
poter prelumere che folfe l’animale mede- 
fimo, fingolarmente facendo al nofiro giu- 
dizio precedere le feguenti rifleflionir i.° 



| 

(a) Strcpjìcerotis cornuti terni graphicì uefcripfit Pli- 
■ nitts , atqtte lyris tot» appdfitì comparkvit , ut loti, 
fiore vtrborum ambi tu opus non Jìt . Ergo hoc 
tantum addami ea effe intus cava , ftd longa pe- 
des Romanos duos palmos tres , Jì recto, duciti me - , 
tiaris : Ji fiexo prò natura cornuum , pedes tres 
integro s . Crajfa funt ubi capiti committuntur , 
digitai romanos tres cum femijfe , ' Defcribuntur in'! 
ambita palmis romani s Attobus ztf dimidio , eo ipfo 
in loco . In fummo , levare quodam nigrefeunt , 
sum in imo fiufea magie rugofd Jint . Jam inde 

a primo or tu fenjìm graciìgfcunt v efi tandem ■ in 
acutum exeunt . Pendent uuà cum facie ficca per 
longitudine!» dimidiata , librai feptem uncias tres \ 
& femijjem ; facies , qute adhuc fupere/l j unii a * 
eornibus , & frontis cervicifque pilus . Loquuntur 
Strepficerotem animai effe magnitudine ferì cer- 
vina , pilo rufo ad injlar cervini . Sed an nave 
figura corporis cervina ft , ex.facie nibil ha-' 
beo certi dicere , cum tiares ■ diuturni temperie ufu 
detriti Jint & facies cadati dì canta bitte inde j 
glabra Jìt , conjiceres tamen ex r eo. quod fuperejl , 
eum proprius accedere ad cervum aut platycero * 
tem . Caius , apud Gefnerum de qnad . , pag. 295. 
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Cajo s 1 è ingannato , dando quedo animale 
per lo drepficeros degli antichi ; ciò mi 
l'embra evidente : imperocché lo jircpficeros 
degli antichi è certamente antilopa , la 
cui teda è diverfiflìma da quella del cervo. 
Ora Caio accorda, anzi alficura che il l'uo 
drepficeros ha la teda fimile a quella del 
cervo ; dunque quedo drepficeros non è 
quello degli antichi: 2.' l’animale di Cajo 
ha , come il condoma , le corna grode e 
lunghe più di tre piedi , e coperte di rugo- 
fità , non già d’anelli, o di tubercoli, lad- 
dove lo drepficeros degli antichi , ovvero 
1’ antilopa , ha le corna non folo men grode 
e più corte , ma eziandio cariche di anelli 
e di tubercoli afiai vifibili : 3.*' benché le cor- 
na della teda del condoma , eh’ è nel Ga- 
binetto del Sig. Marchefe di Marigny , fiano 
date logorate e pulite , e il corno che viene 
dal Guarda-mobili del Re, fia dato ancora 
lavorato alla fuperficie, fi vede contuttociò 
eh’ ede non erano punto cariche d’ anelli , 
e quedo ci è dato dimodrato per quello , 
che ci diede il Sig. Baurhis , che non è 
dato tocco , e che in fatti non ha fe non 
fe alcune rugofità come le corna di becco, 
e non già anelli come quelle dell’ antilo- 
pa . Ora lo dedo Cajo dice che le corna 
del fuo drepficeros non hanno , fe non al- 
cune rugofità ; dunque cotale drepficerog 
non è quello degli antichi , ma bensì l’ ani- 
‘ D 5 
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male, di cui qui fi tratta, il quale in fatti 
ha tutt’ i caratteri che Cajo dà al fuo . ' 
Cercando ne’ Viaggiatori le notizie che 
potevano aver rapporto a quello animale 
notabile per la fua datura , e fingolarmente 
per la grandezza delle fue corna , noi non 
ne trovammo alcuno che più vi fi accodi , 
che l’animale indicato da Kolbe fono nome 
di capra felvatìca del capo di Buona-fpe- 
ranza . „ Quella capra , die’ egli , che non 
„ ha nome predo gli ottentotti , e eh’ io 
,, chiamo capra felvatìca , è affai notabile 
, per più capi ; ella è della datura di un 
” gran cervo , la teda n’ è molto bella e 
’’ adorna di due corna piane , ricurve , e 
’ acute, di tre piedi di lunghezza, le cui 
edremità fon- didanti da due piedi “ quedi 
caratteri a noi pare che perfettamente con- 
vengano' all’ animale di cui fi parla Ma gli è 
vero che, non avendone veduto, fe non fe 
la teda , noi non polliamo adìcurare , che 
il rimanente della definizione di Kolbe (a) 



fa') Dalla fronte lungo tutto «juinto il dorfo G 
vede una ftrjfcia bianca, che hmlce al diloprg 
della coda ; un’ altra di color medefimo ne ta- 
glia la prima al baffo del collo, a cui effa gira 
tutt’ intorno ; ve n’ha due altre della natura 
fteffa 1’ una dietro le gambe davanti , e l’ altra 
avanti le gambe di dietro , tutte e due fanno 
il giTO del corpo ; il pelo , da cui il rimanente 
del fuo corpo è coperto , tira gl grigio con alca- 




dei Condoma . 6j 

gli convenga per egual modo; noi folamente 
lo prefumiamo come una cofa verifimile , 
che vuol 1 eflere verificata con altre oflerva- 
*ioni .. ...» , 



ne macchiette refle , Fuori di quello Cotto la pan- 
cia, eh’ è bianco ; la baiba è pur grigia e aliai 
lunga ; le gambe , comechè lunghe , fqno in 
giti Ita proporzione . Defcriptiou du cap de Benne* 
efpérnnce , far Kolbe, Tom. III., fag’. 42. 

' ' -l *: * ■" x '■:* • ■ 
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IL CUI B. 

.. '■••• - « - i. ■ l 

*■*•*•• * ' ' ‘ ! ' > t» • 4 * * * •#*•*. t J * » .* 

I L guib è un animale che non è flato 
indicato da verun Naturai irta , e nep- 
pure da verun Viaggiatore contuttociò 
egli è comune al Senegai , donde il Sig. Adan- 
fon ne ha portate le Ipoglie , e fi è com- 
piaciuto di donarcele pel Gabinetto del Re. 
Egli fòmiglia alle gazzelle, fingolarmente ai 
nanguer , per la grandezza e per la figura del 
corpo , per la leggerezza delle gambe , per 
la forma della tefla e del mufo , per gli 
occhi, per le orecchie, e per la lunghezza 
della coda , e pel mancamento di barba ; 
ina tutte le gazzelle , e fingolarmente i 
nanguer , hanno la pancia di un bel bian- 
co , laddove il' guib ha la pancia e il petto 
d’un bruno carico; egli è diverfo altresì 
dalle gazzelle per le corna, che- fon lifce, 
fenza anelli trafverfali , e che- hanno due 
refle longitudinali, l’una al difotto, l’altra 
al difopra , le quali formano un giro di fpi- 
rale dalla bafe fino alla punta ; effe fono 
ancora un po’ comprese , e per quelle parti 
il guib s’accolla più alla capra che alla 
gazzella . Niente di meno egli non è nè 
ì’una, nè l’altra; egli è d’una fpecie par- 
ticolare , che a noi fembra di mezzo tra 
di amendue. Quello animale è notabile per 
alcune falce bianche fopra un fondo di pelo 


del Guib . 


69 


bruno- caftagno ;i quelle fafcie fon , difpclle 
fui corpo a lungo e a traverfo a foggia di 
bardamento da cavallo. Egli vive in fo- 
cietà e trovali in" truppe tiumerófe nelle: 
pianure e ne’ bofchi di Podor.. Siccome il 
Sig. Adanfon è il primo che abbia oflervato 
il guib noi ben volentieri facciamo, qui pub- 
blica la defcrizione da lui fattane e a noi 
comunicata f a ) , 

•• ■ '-U ’D ■ ' »;'71 ij r , 

— — - . -- .1, .1 - I I ■ 

(a) Guib ila’ Negri, detto Ounlofes , 0 Jalofcs. 
Gazclla corfiibus retti; fpirnlibus-, caput , roflrum , 
'nafui , ocàli uti Nangucr » Cornuti retto, fpindia , 

. /pira- prima nigra, nitida, fubcomprejfu , angulit 
duobus lateralibus , untici ctmvtxa , foni plana , 
apice conico teretia . .. Aures uti Nangtfer intuì 
fubnudà quiitque pollice! longà . . . Cauda dece* 
e ipoUlcet tango , pòlis longis; vèrta . JDeptes duo 
triginta . Cedei uti Nanguer . Corpus totum ferì 
fulvum , Albtefafcitejex utrinque in iorfo tran- 
fverfc , £3* fafcia alba àttìc longitudinale f ventri 
laterale s. Macultc alba utrinque otto ad iecem 
fupra femora , orbiculata . Collant fubtìis album 
Tj gena alba ; luterà pedata interiora alba , ««- 
f ulti alba paulò infra oculos . Frons media nigra , 
linea fupra dorfum longitudinali s nigra , venter 
fubtits niger , pars antica pedum anteriorwn , un- 
" gala ctt cornua nigra 3 longitudo ab apice roftri 
ad unum quatuor pedes cum diutidio ; altitudo « 
f edibili pojlicis ad dorfum duos- pedes otto pollicet S 
fili otnnes brevtf/ìmC, lucidi -, vix unum pollicini 
<■ iongi c&rpori adprejji , Fulchrum. animai a D. An* 

1 driot ntijfum . Nottce mannfcrite, communlquée 
‘ V>ar M. Adanfon , de TAcadémie royale dee 
‘♦'Sciences. r - ?j. - 
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LA GRIM M Av 

•*. '■» [ ‘ r U • • : 
-f.. f‘ •..■■/ i i . : •; :r,3 ri t_ : " r. . ’ 

O Uefio animale non; è da’ Naturalifti 
conofciuto che fotto il nome -di ca- 
pra di Grimm (tf) ; e poiché noi non fap-, 
piamo qual nome abbia nel fuo natio pae- 
fe , non portiamo far meglio che adottare 
quella denominazione. Una figura di quello, 
animale fi trova nell’ efemeridi di Germa- 
nia (£)- eh’ -è • fiata copiata nella raccolta 
Accademica (c) . Il Dottore Ermanno Grimm 
è avanti noi il folo che ne abbia parlato, 
e ciò che egli ne ha detto, è fiato copiato 
da Ray , e appreflò da rutti coloro che 
hanno fcritto fu la nomenclatura degli ani- 
mali . Benché la defcrizione ne fia imper- 
fetta (d) , ella elprime due caratteri tanto 

; . - v ,Jj - . . 


- «' . \ 

(a) Capra fylvejlris Africana Grimmii . Ray , Syn. 
anirn., pag. 80. 

Tragulus in medio capite fafciculum pilofam ere- 

, iium , geretts Tragulus Africanus . 

•'Le Chevrotain d’Afrique.. Briffon , regn. anim . 

' pag 97* • * > ». . , 

Grimmia capra capite faj cicalo topbofo , cavitate in- 
t fra oculos. Lino, fyft. nat. edit. X. , pag. 70. 

(b) Ephetn. Nat. Curi am 14. , obf. 57. 

(e) Collodi. Academ. Tome III. pi. XXVI. 

(d) Sopra! una fpecie Aù'capta felvatica d’ Africa , 
del Dottor Ermanno Niccolò Grimm. In pn 
. camello predo al. capo di Buona-fperanza io ho , 
veduta una fpecie di capra felvatica molto fin* 
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notabili , che noi non crediamo d’ ingannarci 
prefentando qui per la capra di Grimm la 
teda d’un animale del Senegai, che ci è 
fiata data dal Sig. Adanfon.’Il primo di 
tai caratteri è una prodigiofa cavità' fotta 
all’ uno e l’altr’ occhio , la quale da amen- 
due i lati del nafo forma una sì gran 
profondità che non lafcia, fe non una fot- 
til laminetta d’offo contro il tramezzo del 
nafo ; il fecondo carattere è un mazzo di 
pelo ben compiuto con direzione verticale 
fu la cima della teda j quelli badano per 


volare ; fi colore n’ è cenericcio un po’ ofcuro . 
In cima della teda e(Ta ha una ciocca di peli 
diritti ed elevati j e tra le nari e 1* occhio una 
cavità, in etri s’ adnna un umore gialliccio pingue 
e vifeofo , che s’indnrifce col tempo dividi nero , 
. e partecipa dell’ odore tra il ca&oro c il multino . 
Trattane quella materia fe ne riproduce di nuo- 
vo altra , che fimilmente s’ indurifee all’ aria . 
Ed io mi fono ben afiìcurato , che quelle cavità 
non aveano comunicazione veruna cogli occhi , 
t che il denfo umore contenutovi era diverfa 
da quello che fi aduna nel grand’ angolo dell’ 
occhio de’ cervi , e d’alcuni altri animali . Que- 
lla materia lenza dubbio ha le lue virtù e pro- 
prietà , le quali debbono ellere affai differenti 
dalle lagrime de’ cervi . Ephémérides des curieuv 
de la Nature , decad. II., ann. 4. 1686. Obferv. 57. 
ColleHion Acudémique . Dijon , 1755. Tom. III., 
pag. 696. , fig. fi. 26. Nota . La ciocca elevata 1 
o piuttollo il lungo falcio di pelo che in quella 
figura vedeii lopra la teda di quello animale, 
f e intra dal difegnatore oltre il vere accrefeiuto. 
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didinguere la grimma da tutte le altre ca> 
pre o gazzelle. Contuttociò ella fomiglia 
x alle, une ed alle altre non fedamente per 
la forma del corpo , ma ancora per le cor- 
na , che hanno gli anelli *verfo la bafe , e 
al lungo le fcanalature come quelle dell* 
altre gazzelle , e al tempo medefimo fono 
orizzontalmente dirette indietro e cortiflime 
come quelle della picciola capra d’ Africa , 
di cui noi abbiam parlato. Del reilo quello 
animale effendo più picciolo delle capre y 
delle gazzelle ec. e non avendo che corna, 
cortiilìme, ci fembra fare la gradazione tra 
le capre e i capretti felvatici . 

Evvi apparenza che nella fpecie. della 
grimma il IòIq mafchlo abbia corna : impe- 
rocché l’ individuo, di cui il D. Grimm ha., 
data la definizione e la figura , non avea cor- 
na ; e la teda , che ci ha data il Sig. Adan- 
fòn , ne ha due veramente corti dime e na- 
fcofe nel pelo , ma pure badevolmente vi- 
fibili a non poter fuggire lo feuardo del di- 
fegnatore , e ancor meno dell* odervatore . 
Per altra parte fi vedrà nella doria de’ ca- 
pretti felvatici , che in quello della Guinea 
il mafchio folo ha corna; ed è ciò, che 
ne fa credere che il medefimo fia nella fpe- 
cie della, grimma , la quale per tutt’ i ri- 
fletti s’ accoda più al capretto felvatico , 
che non a verun altro animale. 

t • ' •* ** ’ 1 . . ♦ • . 


I CAPRETTI SELVATICI (a ) . 
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D A altimo fi è dato il tiolrre di ca-^ 
pretti felvatici a’ piccioli animali de’ 
p.iefi più caldi delT Africa e HèirAfia, che 
quali tutt’ i Viaggiatori hanno ''indicati colla 
denominazione di picciol cervo, o picciola 
cerva. In fatti i capretti felvatici fomiglia- 
no in piccolo al cervo per la figura del 
mufo, per la leggerezza del fcorpo, per la coda 
corta, e perla forma delle gambe, ma ne dif- 
ferifcono prodigiofamente per la llatura , i 
più grandi non effendo maggiori di un a' : le- 
pre ; in oltre non. hanno corna della forma 
dì quella del cervo ; anzi alcuni non ne 
hanno punto , e que’ che ne hanno , le han 
vote , e cogli anelli , e fòmiglianti affai a 
quelle delle gazzelle. Il loro piede picciolo 
e- forcuto fomiglia ancora molto più a quello 
della gazzella che del cervò’ $ e fi allon- 
tanano egualmente dal cervo e della gaz- 
zella perché .non hanno lagrimatoi o cavità 

• : i . — , — ' 

• • • vM • • - • 

(•) In Francete , Ckmrotcùn ; in Latin moderno 1 ., 
Trctzttlus j alSeriegal Xìacvti : conforme alle 
notizie manofcritte comurtlèatfeci dal-Sig. Adan- 
fon , il più picciolo fi chiama Gutvéi-Anior , per- 
chè viene 'da quella provincia nella cni eiten- 
fione trovali il Capo-verde , e le terre adia- 
centi 
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Cotto agli occhi. Per quello elfi fi accolla- 
no alle capre, ma realmente non fono nè 
cervi, nè gazzelle, nè capre, e fanno una 
o piti fpecie a parte . Seba (*) dà la deferì- 


4 r A i'.*> - ' . K i v JiJ». * 

(4) Tabula quadragejtma & tertia . Num. 1. Cerva, 
par-vula , Africana , ex Guinea , rubi da , fine cor - 
nibus . Licei admodum p tifila baie Jit , tamen fua 
in fpecie maxima eft i qnum congenere s ejus ple- 
rumque aliquantùm mivoresdeprehendantur . Ca- 
pai , magai oprai /emitium , (ornìbus tamen caret . 
Curfu faltuque velòcijjim* funt , longis gracUìbuf- 
que pedtbut , in binai ungula s , uti in magnis cer- * 
vis , concinni fiffis , irtnìxa : nega; vero calcaneum 
in par v am ungulam elongatur , «fi in proceri* , 
/fi talus crajfàs & rotqndus cjl. Pilus dorfi ex 
fufeo rubet'i ad ventrem (f fub collo ttlbicat . 
Cauda minus longa , & longis difperjifque pilis 
veftita ex fiifeo , rubro \ & albo variegati * . Suf- 
fraginis panica facies in hac dilutU/siuè fpadicea 
eft . Feeméllam hic. reprefentamus . Pabulum .ho- 
rumee auimalcuhrum cyrnee funt graminum , alia- 
ruutque herbarum . Altijimos autem moktes con - 
feendunt, dijficillipni-, $ee nifi ope . ttndieularum , 
captando . Summus ijiter delicias ciborum , prò 
ferina optima habentur ; aito etiam isomine dignif- 
JìntorUm munerum adht'Mftratoribus , itlis irf lodi 
dono dantur . 

Num. 2. Hinnulus , feu Cervus juvencus , pergra- 
cilis , Africanus. Salientis hic in gejlu conftitu- 
tus , tenui gracilique eft corpore , atque articulis , 
inftar canis venatici , priori congener , & conco « 
lor . Auriculte medioeriter prolixte funt . Cauda , 
furfum recurvata , quaji crifpata , eft . Maxilla in - 
ferior infignes dentes à primo ortu gerit. Pedes , 
tanquam res pretiofa , aurum circumclujì , loco 
piftillorum , ad Nicetianam in fftulas adigendum , 
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«ione e le figure di cinque capretti felvati- 
ci ; il primo fotto il nome di picciotti cervi 
Africana duGuinea ro/ficcìa e fenz i èorna ; 
il fecondo fotto quello di Fan ó' giovin-cervt 

: . . ■> •; li ' 

1 . ■ . .... . 

ufurpnntut . Sub Ut. A. ejufmodi reprtefentatur . 
Num. 3. Cervus juvencus , perpujillus , Guineenfit , 
Minima baie fpecivs efi inter omnes , quas haéle- 
nus hifee in oris ridere litui t : quamquam in no- 
Jlro muftì o pedes minoris aihttc afferventus , prout 
lit. B. demonjlrae . Dantvr (fi alice fpeciet , qum 
bina , nigricantia (fi acuminata cornicula gerunt ; . 
cujufmodi, fub Ut. C. exbibuimus . Quotannis dova 
annido notantur cornicula , ^ftprumfi numero cetat 
animalculi fupputatur : ii , quod In bobus quoque 
vbtinere , notijfimum efi . Su min ut Ru forum Im- 
ferator , quando ntufcei inei perlufirandi grada ai 
me invifere dignnbatur , centum inibi aureos offe- 
rebat , fi tam pitjìllum ipji cervum procurare pof- 
fem : fei votis excidi, quidquid impenderim opere. • 
Tabula quadragejìma (fi quurta . Num. i. t Cervuli 
Surìnumcnjìs , fubrubra albis inacidii notata . Ca- 
put , pecltts , abiomen , (fi pedes exceperis , quee 
unicolorin funt ; reliquum , ex rufo luteum , ma- 
culti aibie undique ty gridi t in modnm , varie ga- - 
tur ; auriculee gran, lei , longtc ; arida brevis , oh - 
tifa. Curfus.. rapidi tate incredibili .vel magnum .. 
cervum fuperat . Memorabile efi , cervos Ameri- 
tanos adeò pttjìllos effe : quum dentar , leporem qui 
magnitudine haud excedunt ; (fi omnium maxima 
fpeciet altero tanto circìttr major Jlt , quàm qu ce 
hoc tabula reprefentatur . Cornila vero numquath 
gerunt , (fi prò fapidifiìmn ferina habentur . 

Tabula quadragejìma (fi quinta. Num. I. Cervus 
Africanus , pilo rubro . Farviet quidem efi , at 
ifia tamen in fpecie cervorum maximus , quem hic 
reprefentamus , ex oris Guinea oriundus . Egimus 
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d Africa fcieltijftmo e /nello ; il terzo lòt- 
to il nome di giovin-cervo picciolifftmo di 
Guinea ; il quarto fotto quello di picciola 
cerva di Surinam rojftccia e fegnata di 
macchie bianche ; e il quinto fotto il no- 
me di cervo d Africa di pel roffo. Di quelli 
cinque capretti felvatici di Seba il primo, 
il fecondo e il terzo fono evidentemente 
un medefimo animale ; il quinto più gran- 
de de’ primi tre, e che ha il pelo affai pili 
lungo e di un color fulvo più carico, non 
ci pare che Ila fe non fe una varietà di 
quella prima fpecie, il quarto che I* Autore 
indica come un animale di Surinam , non 
è Umilmente a nollro parere fe non fe un* 
feconda varietà della fpecie medelìraa, che 
non trovali che in Africa e nelle parti me- 
ridionali dell’ Alia ; e noi fiamo affai incli- 
nati a credere che Seba lìa flato mal in- 
formato quando ha detto che quello animale 
veniva da Surinam . Tutt’ i Viaggiatori . 
fanno menzione di quelli piccioli cervi , o 


de I bis anintalculis jam preegrejjìs in tabellis . In - 
ttrim ut , quantum licei , fpccierum exhiberetur 
varietas , huttc quoque ari ,curavimut incidi : Jì- 
quidem & fpecie fi? pilo difcrepet ab aliis . Pilus 
ti longior e fi , colorir ex fufco longì obfcurioris , 
quatte in prxcedentibus . Ptdes etiam fij* crura ejus 
longiora funi , fif concinni admodum fubefaHa . 
Caterim cum prioribus conventi. Seba, Voi. I. , 
l>ag. 70. & 73. 
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capretti felvatici al Senegai , in Guinea , e 
nelle grandi Indie j ninno dice di arverl» 
veduti in America : e fé il capretto di pelle 
macchiata, di cni parla Seba , venrfie real- 
mente da Sorinam , fi dovrebbe credere che vi 
fofle flato trafportato dalla Guinea , a dz 
qualch* altro paefe meridionale dell’ antico 
continente. Ma pure fembra che Travi una 
feconda fpecie di capretti felvatici realmente 
diverlà da tutte quelle «he noi abbiam pur 
ora indicate r le quali a noi non- paiono f 
fe non femplici varietà delia prima locete „ 
Quello fecondo capretto ha corna piccicde 
a tale che non hanno- che tnt pollice- di lun- 
ghezza e altrettanto di circonferenza ; que- 
lle picciore corna l'on vote , nericce ùrr 
po T curve r affai acute in cima T e alla bafe 
circondate di tre o quattro anelli traTverfafi „ 
Nor abbiamo i piedi di quefio* animale nel 
Gabinetto del Re- (a), con uno delle Gier 
eoma T e quelle parti badano a dimoflrare 
eh-* egli è or un capretto felvatico , o un* 
gazzella molto piu picei ola delle - altre * 
KoLbe (J>) facendo menzione di quella fge- 


(n) : Veggafi hi nota precedente Cotto il num. 3 v 
< * 3 Nel Congo , a- Viga, nella Guinea, e hi altre 
parti- predo al capo di Biwjna*-fperanza trovali 
una fpecie di capra , a cui io do il nomo di' 
f aprir ilei 1 Congo. Elle non fono mai piti grandi 
i’ una Ufte ,■ ma di bellezza e proporzione ma* 
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eie di capretto felvatico ha detto a calo , 
che le fue corna erano Amili a quelle del 
cervo, e che hanno rami a proporzione di 
loro età . Cib è un error manifello,. cui 
per dimoftrare baila il vedere quelle corna 
«nedelìme. 

Quelli animali fon di figura molto leg- 
giadra e nella loro picciola datura ottima- 
mente proporzionati j fanno falti prodigioli, 
ma veri Umilmente non polfono correre lun- 
go tempo , perchè gl T Indiani li prendono 
alla coria (<7) ; i Negri Umilmente li cac- 


ravigliofa ; le corna raffomigliano a quelle del 
cervo, ed hanno eziandio de’ rami a mifura dell’' 
età. Hart gambe vaghiflìme , e si picciole - , che 
della inferior parte fpeffo fi fa ufo- a premere - 
il tabacco nella pippa , la cui divifione è affai 
Ifretta. Si preparano a tal ufo adornandole d’oro - 
0 d’ argento . Defcription du cap de Bonne-efpi r * 
rance , par Kolbe . Tom. III. , pag. 39'. 

(#) Gli abitanti d’ una ifoletta preffo - Giava reca- 
rono- alcune cerve grò (Te come una lepre; que- 
gl’ Indiani le prendono alla corfa . Voyage de le 
Gentil . Paris , 1727. Tom. III. , pag. 73. ...... 

Idem, pag. 93'. — Eccone ancora una Torta ; que- 
lli fono animaletti belliflimi con piccioliflime 
«orna nere, e zampe pur piccioliffìme, le quali - 
a proporzione - del corpo fon lunghe dìfereta- 
mente, ma fottili cotanto , che ve n’ ha di quel- 
le, che non oltrepaflfano la groffezza della cima 
tf ima - pippa ordinaria . Ve ne mando una guer- 

irita d’ oro , ec: Qiielli animaletti fon-legge- 

riflìmi al corfo , c fan falti , almeno per beilie" 
sì picciolc , forprendenti . Di que’ che noi pren- 
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etano- così, e gli ammazzano a colpi di ba- 
ttone, 0 di picciole zagaglie , fono affai cer- 
cati , perchè la carne ne fquifit* a mangiare. 

Rilcontrando le tettimonianze de’ Viag- 
giatori , egli pare r." , che il capretto fel- 
vatico di cui noi diamo laf 'figura , e ciie 
non ha coma, fia iì capretto fetvatico dell* 
Indie orientali \ 2.> che quello il quale ha: 
corna, fia il capretto felvatico del Senegai, 
chiamato guevei da T paefani di’ colà ; 7.0 che 
foto il mafehio del guevei abbia coma (<7), 
e che la femmina, come quella della geno- 
ma , non. ne abbia punto \ 4.' che il ca- 
. '* - 1 i: 

. .. — ... 

J j / t ’ ■ . . x • ' ‘ * • / » r 

demmo ne vidi alami , che fatavano al di li 
d’un, muro di dieci a dodici piedi di altezza. 
Da.’ Negri forr detti i Re de Y cervi- Voyage t ir 
Guinée , far Bofman fnrjr. z$r. 
fa.) Nel regno d’ A cara- fu la colla d’ oro in Gui-- 
nea li trovali cerve sì- picciole r che non óltre-- 

• paflano- otto a nove ponici- di altezza y Te- gatn- 

- be noni fono nè più grandi r nè più grofle. d’uno 1 
ftuzzicadentL di. piuma.. I. mafehi hau due corna 1 
rovefeiate fui cqllo liinghe’ due o tre. pollici ;; 
elTe non han rami e fono cpntorniate , nere- 
e- lucide come if jayet. Quelli aniraaletti fono’ 

- oltre al' dire famigliari , graziolì , e carezzevoli 
ma si delicati , che noirpoflono fofFerire il marey 
e per qual'unqtie cura- che abbiano' impiegata gli 
Europei per trafportarli in- Europa eglino non 
vi fono riufeiti giammai . Voyage de Def mar chili s . 

’ Tom. I . , fag. Jt. — Vedi ancora- l’ bijloire girti- 
ralt dej Voyages , far M.t Abbi Frcvojt . Tom.IV. , 

* t°S- ” - • - ■ 1 -• 
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pretto felvatico macchiato di bianco, e che 
Seba dice trovarli a Surinam, fi trovi al 
contrario nelle grandi Indie , e nominata-: 
mente in Ceilan (a) dove chiamafi Mentina ; 
dunque G dee conchiudere , che non vi fono, 
almeno fino ad- ora , fe non fe due. fpecie 
di capretti felvatici, il mentina o capretto 
dell’ Indie lenza corna , e il guevei o ca- 
pretto di Guinea con corna ; che i cinque 
capretti di Seba fono mere varietà del me- 
ntina , e che il picciolo capretto, il quale 
al Senegai chiamafi guevei-kaior , non è fe 
una varietà del guevei . Del refio tutti que- 
lli piccioli animali non pofiòno vivere che 
ne’ climi. affai caldi fono sì delicati., che 
fi dura gran fatica a trafportarli vivi in 
Europa, dove non poffono fuffiffere, e in 
breve tempo pcrifcono ; eglino fono man- 
fueti , famigliari , e di una figura vaghiflì- 
ma ; fono anche i piti piccioli incompara- 
bilmente tra gli animali di piede forcuto. 
Per quello capo, come aventi il piè forcu- 
to , effì debbono produrre in picciol numero, 
e per l’ oppofto a cagione della loro pic- 
. . . eia- 


fa) Nell’ itola cfi Ceilan v’ è un animale nieate 
più groflo d’una lepre detto JI emina fomiglian-' 
tifiamo al daino , Egli è grigio macchiato di 
bianco, e la carne n’ è fcpjilitifl&ma , Relation ile 
Ceyl-.tH i ptir Robert Knox . Lyon , 1693. Tota. /., 
f.ìg. 9q. — Vedi pure l' hijloire générale, &es Roya- 
gcs , far JL tribù Trsv°Jt . Tom, 


V 


Digitized by Google 


de' Capretti felvatici . 8r 

ciolezza debbono produrre in gran numero ad 
ogni parto . Noi chiediamo d’ edere filmiti 
da coloro , i quali fono in fituazione di 
oflfervarli . Noi ci avviliamo eh’ elfi non 
ne producano fe non uno o due alla volta, 
come le gazzelle, i capriuoli ec. ma forfè 
il fanno piti fpelfo ; poiché nell’ Indie, in 
Giava , in Ceilan , al Senegai , nel Con^o , 
e in tutti gli altri paefi caldilfimi ve n ha 
un numero grandilfimo ; e non fe trova in 
America , nè in veruno de’ paefi temperati 
dell’ antico continente . 
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M Azamo nella lingua Melficana era il 
nome del cervo , o piuttofto il no- 
me del genere intero de’ cervi , daini , e 
c apri uoli . Hernandès , Recchi , e Fernan- 
dès , che ci han tramandato cotal nome , 
diltinguono due fpecie di mazami , tutti e 
due comuni nel Melfico e nella nuova Spa- 
gna \ il primo e il più grande , a cui elfi 
danno il nome femplicemente di mazamo ( a ) y 
ha le corna fomiglianti a quelle del ca- 
priuolo d’ Europa ; ciò è a dire corna di 
fette a fei pollici di lunghezza , la cui eflre- 
mità è partita in due punte , e che non 
hanno che un ramo folo dalla parte di mez- 


(«) De Moicane fcu Cervie , cap. xi v Hoc 

[ Telethtlalmacame fcilicet (f Temamaqame J 
ego potiùs computaverim inter Capreos [ quant in- 
ter Cervos J . . . Mazamec caprarum mediocrium , 
pati live malori conftant magnitudine ; pilo tegun- 
tur cano & qui facili avellatur , fulvoque ; feti 

lateribus & ventre candentibuc Cornua ge- 

Jfant juxta exortum lata , uc in paucos parvofque 
teretes ac proacutos ramos divifa & fui eis ocu- 
lot quorum imaginem txhibemus [ fig. pag. 324 3 
ieinde in quodam damarti in genere quas Macatlchi- 
chiltic aut Temamaqame appellunt , brevijjìmic cor - 
nibus acutifftmifque , coloris fulvi , fufci & in- 
ferni albi quorum quoque proftita ejl imago [ fig. 
pag. 3:5. ] . Nard. Ant. Reccbus apud Ilernande - 
fum , lib. IX. , cap. xiv. , pag. 324. & 32S. 
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zo ; il fecondo, eh’ effi chiamano temama- 
xamo , è più picciolo del mazamo , e non 
ha fe non corna femplici e fenza rami , 
come quelle d’ un cerviatto . A noi pare 
che quelli due animali fiano veramente ca- 
priuoli ; il primo de’ quali è aflòlutamente 
della medefima lpecie del capriuolo d’Eu- 
ropa , e il fecondo n’ è una mera varietà . 
Ci fembra pure che quelli capriuoli , o ma- 
zami e temamazami del Medico fieno i 
medefimi del cuguacu-apara (a) e del cu- 
guaev.-éti del Brafile , e che a Cajenna il 
primo fi chiami cariacou , o fia cerva de 
bofehi , e il fecondo picciolo cariacou , o fia 
cerva delle paludi {6). Sebbene niuno avanti 
E 2 


(a) Mota. La figura che fi trova in Pifon, png. 98. 
Lotto nome di cuguacu-été , ralfomigha intera- 
mente al noltro capriuolo , e balta confrontarla 
con quella del mazamo di Recchi , per vedere 
eh’ egli è l’animal medefimo . Quello cuguacu-été 
di Pifon ha corna ramofe : pure Marcgravio , il 
quale non dà la figura , dice eh’ egli non ha le 
corna ramofe , e eh’ è il cuguacu-apara , che ha 
le corna con tre rami. Egli è verifimile, che 
non avendo la femmina nella fpecie del capri* 
uolo corna ramofe , uno di quelli animali dife- 
gnati da Marcgravio folle la femmina dell’ altro. 
La deferizione che quelli Autori fanno de' fud- 
detti animali non permette di dubitare fe quelli 
fieno o no capriuoli affatto Limili a’ noltri d'Eu- 
ropa . 

(e) Cervus major comiculis brevijjìmis . Cerva de’ 
bofehi. ,Cervui minor pulujlrif corniculìt brevi#- 
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noi abbia avvicinati quefii rapporti , noi pre- 
fumiamo che non vi Cariano fiate Copra ciò 
nè difficoltà , nè dubbiezze , fe Seba (a) non 

\ 


m;. Cerva de’ Paletuviers , così detta, perchè 
abita d’ ordinario in luoghi paludofi tra il fan- 
go . In quello paefe [ di Cajenna ] fi chiama in- 
differentemente cerva con femminil nome il ma- 
rchio e la femmina , benché il mafehio abbia le 
corna ramofe . Barrire , EJfai d' biftoire naturelle 
de la Fraitce équìnoxiale . Paris, 1741., fag. 171. 
& 171. 

(a) Tabula quadragefima fecunda . Num. 3. Marame 
feti cervus cornutus , ex nova Hif pania . H*c Spe- 
da omnino dijfert ab illa quam Guinea proferì . 
Capite £?* collo crajjis cutifque ejl , & bina gerii 
tornata quajì cornicula , in acutum rccurvumque 
apicem convergentia , retrorfuni reclinata . Auri- 
cultc grandes , f accidie : at oculi venufti . Cauda 
crajfa , obtufa . Pilus totius corporis fubrufus eft , 
fuuio tamen dilutior qui caput & ventrem tegit : 
Fentora cum pedibus admodum h ubi li a . 

Num. 4. Cervus Macatlchichiltic Jive Temamaqama 
diclus . Horum ingens numerai per alta montium 
rupium novte Hifpania: divugatur , qui grami- 
71 e , foliis herbifque viElìtantes , curju faltuque 
velocitimi funt . Europtcos cervos habitu referunt , 
fed injlar binuulorum , valde parvi . Cornua tor- 
nata , recurvatunt in acumen convergunt , qrnt 
Jìngulis annis nova Spira aulla , tetatem anitnalis 
produnt . Cornuum color coracinus . Oculi aurefque 
magni & agiles . Dentei priegrandes & lati . 
Cauda pilis longis objìta : brevioribus £j* diluii 
fpadiceis univerfum corpus vejlitur . Fr. Hernan- 
deiìus , aliata prorshs horum ideam exhibet , pu- 
tans veram hanc effe fpeciem capri cervaruin , ì 
quibus lap. bezoar acquiritur : qua tamen de re 
diverfa penitùs percepimus . NotiJ/imum ejl lapi m 
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fi fofle avvi fato di darci fotto i nomi di 
mazimo e temamazamo due animali total- 
mente diverfi ; quelli non fono più capri- 
uoli a corna malliccie e ramolè , fono gaz- 
zelle a corna vote e torte ; non fono ani- 
mali della nuova Spagna benché 1’ Autore 
gli lpacci per tali; fono per PoppoHo ani- 
mali d’ Africa . Quelli errori di Seba fono 
flati adottati dalla maggior parte degli Au- 
tori che hanno fcritto in appretto ; elfi non 
han dubitato che quelli animali indicati da 
Seba fotto i nomi di mazamc e temamazame 
non fottero animali di America e i medefì- 
mi di quelli di cui Hernandès, Recchi, e 
Fernandés aveano fatta menzione . La con- 
fufione del nome è Hata feguita dallo sba- 
glio intorno alla cofa ; e confeguentemente 
gli uni hanno indicati quelli animali fotto 


detti bezoar fortuita quadriti concretione , in ven- 
triculo animalium nafci , haud fecus , ac in reni • 
bus & vefica hontinum calcali generantur . Ncque 
una duntuxat animantium fpecies Lipide s bofee pro- 
ferì ; fed varile cervorum , caprarum , badulorum 
& alitrum , quorum in ventriculo' plerumque ijli 
concrefeunt , nucleutn feu hajìn , dante fruftulo 
quodam Ugni Jlraminis culmo haut lapillo ; qua , 
Jt , non comminuta nec cotnmanfa dcglutiuntur , in 
ventriculum delata , iijjolvi nequeunt : bis fune 
ibi detentis circum accrefcit calcaria quxdam cru- 
Jla , fenjìm autta ; donec à tunica ventriculi fece- 
dens lapis , ita confatus , cum exerementis per 
«ivutn exoneretur . Seba. 
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il nome di capretti felvatici (a)*, e gli al- 
tri l’otto quello di gazzelle (b ) , o di capre ; 
contuttociò fembra che il Sig. Linneo ab- 
bia fofpettato di errore , imperocché egli non 
l’ ha adottato ; egli ha pollo il mazamo 
nella lilla de’ cervi , e ha penfato come 
noi , che quello mazamo del Melfico (c) 
Ha il medefimo animale del cuguacu del 
Brafile . 

Per dimoflrare ciò che abbiamo aflerito, 
noi ponghiamo come indubitabile , che nella 
nuova Spagna , come in verun’ altra parte 
dell’ America non vi fiano nè gazzelle , nè 
capretti felvatici ; che avanti la feoperta di 
quel nuovo mondo non vi folfe più di ca- 


( a ) Tragulus , Temamaqame Tr agnini , 

mazame . Klein, de quadrup . , pag. 21. 

(è) Hircus cornibui teretibus , ere chi , hb imo ad 
Jfummum f pirati ter intortis .... Cafra nova Hi- 
fpani La capra della nuova Spagna. Briflbn , 
Regn. anim . , pag. 72. [ Il mazamo di Seba ] . . . 
Hircus cornibus teretibus circa medium inflexii ; 
ab origine ad flexuram fpiraliter canaliculatis , à 
fexurtt ad uficem Levihus .... Gazella nova Hì~ 
/pani « . La gazzella della nuova Spagna . Brif- 
fon , Regn. anim . , pag. 70. [ Il temazame di 
Seba J . 

(0 Bezoarticus . Cervus cornibus ramojìs teretibus 
ereclis ; ramis tribù s . AI az cima . Hcrnand. Alex., 
pag. 324. Cuguacu , &c Marcgrav. Braf., pag. 235. 
Pif. Bruf. , pag. 98. Ray , quad . , pag. 90. Habi- 
tat in America aujlra . Linn. Syjt. nat. edit. X. , 
pag. 67. 
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pre che di gazzelle , e che tutte quelle , 
che ora vi fono , fianvi Hate trafportate dell’ 
antico continente; che il vero mazamo del 
Medico fia lo dello animale del cuguacu-apara 
del Braille ; che il nome cuguacu fi pro- 
nunzi couguacou (in Francefe), e che per 
corruzione quello animale a Cajenna fi chia- 
mi cariacou , donde a noi è fiato mandato 
vivo fiotto quello medefimo nome di caria- 
cou , e noi qui ne daremo la defcrizione . 
Appreflo noi ricercheremo quali efler polla- 
no le fpecie de’ due animali datici da Seba 
fiotto i due falli nomi di mazame e di tema- 
mazame ; imperciocché per diftruggere un 
errore non balla non ammetterlo ; fa me- 
ftieri ancora recarne la cagione e dimoftrarne 
gli effetti. 

Le gazzelle e i capretti felvatici fono 
animali che non abitano fe non i paefi 
più caldi dell’ antico continente ; non pof- 
fono vivere ne’ climi temperati , e ancor 
meno ne’ freddi ; dunque non han potuto 
nè dimorare nelle terre del Settentrione , 
nè per le terre medefime paflare da uno in 
altro continente . fin fatti niun Viaggiato- 
re, niuno Storico del nuovo mondo ha detto 
mai che in alcuna di quelle parti fi trovaf- 
fero gazzelle , o capretti felvatici . Per l’op- 
pofio i cervi e i capriuoli fono animali di 
climi freddi e temperati ; dunque han po- 
tuto pafiare per le terre Settentrionali , e 
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in realtà fi trovano ne’ due continenti . Nella 
nofira lloria del cervo ( a ) fi è veduto che 
il cervo del Canadà è il medefimo di quel 
d’Europa,, ch’egli è (blamente piti piccio- 
lo, e che non vi fono nella forma delle 
corna , e nel colore del pelo , fe non fe 
alcune leqgieri varietà . Noi polliamo an- 
cora ag^iugnere a cib , che abhiam detto , 
che tra i cervi vi fono in America tante 
varierà , quante in Europa , e che niente 
di meno fon tutti della medefima fpecie . 
Una di quelle varietà , di cui noi abhiam 
data la figura ( h ) è il cervo di Corfica più 
picciolo e più bruno del cervo comune \ noi 
abhiam pure favellato delle cerve e de’ cer- 
vi bianchi , e abbiam detto che tal colore 
proveniva dal loro fiato di domefìichezza ; 
efiì fi trovano in America (c) al modo 




(a) Veggafì il Tomo XII. di quella Storia Natu- 
rale , all' articolo del daino. 

Vcggali il Tomo XI. di quella Storia Natura- 

e , pag. 119. , tav. IX. 

(0 lfter cervornm genera qute apnd novar.a lane 
Hifpaniam adbuc ntihi videro licuit [ prater can- 
didos totos , quos reges cervorum ejje Indi Jìbi 
perfuafcre , nuncupantque a colore yztac mazame, 
vocatos tlamacaz quemacatl ] primi funi quos 
vocant Aculliame , Hfpmicit omnino Jìmiles for- 
ma , magnitudine ac reliqua natura ; minores bit 
apparent quautht macame , fed ufque adeo a cm- 
terorum timiditate ‘alieni , ut vulnerati hominet 
Tffos aderiantur uo ftepe numerò interinata : hot 


iqiitzcd" by”Còogld 


de' Mazami . 8 9 

ieffo che i noftri comuni cervi e i noftri 
piccioli cervi bruni . I Meflicani che nu- 
drivano quelli cervi bianchi ne’ loro parchi 
li chiamavano i Re de' cervi . Ma una 
terza varietà, che noi non abbiam ricorda- 
ta , è quella del cervo di Germania comu- 
nemente chiamato cervo delle Ardcnnc , e 
da’ Tedefchi brandbinfe ; egli è per lo 
meno della grandezza de’ noftri cervi più 
grandi di Francia, e n’è diverfo per alcuni 
caratteri affai diftinti ; egli è d’ un pelame 
più fitto e men nericcio fui ventre , ed ha 
fui collo, e fulla gola de’ peli lunghi com* 
il becco ; ciò che gli ha fatto dare dagli 
antichi (<r) , e da’ moderni ( b ) il nome di 


fequuntur magnitudine tlalhuicamaqame , qui for- 
ma & moribus ejfent eis omninò Jimiles , ni timi - 
iiores viderentur ; minimi omnium teinamaqame 
funt . Nard. Ant. Reccbus, apud Hernand., pag. 334. 
& 33 ?. 

(a) Eadetn ejl fpecie [cervi fcilicet] barba tantum 
& armorum villo diftans quem tragclaphon vo- 
cant ; non alibi quam iuxta Pbqfin amnent nufcens . 
Plin. Hijl. nat. lib. Vili., cap. 33. Nota. Quell* 
razza di cervi fi trova ora nelle forvile di Ger- 
mania e di Boemia , come fi trovava a' giorni 

' di Plinio nelle terre innaffiate dal Fafi. 

(b) Agricola, tragelapbum interpretatur , germanici 
dicium fcram ein Brandhirfe . Tragelapbus , in- 
quit , £3” cervus in fylvis cubant . . . Tragelapbus 
ex birco cervo nomea invenit , nam birci qui- 
iem inflar videtur effe burbutus , quid ei villi ni- 
gri funt in gutture & in armis longi ; cervi veri 
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tragelnfo , o fia becco-cervo . I capriuoli 
pure fi fon trovati in America , ed anche 
in grandilfimo numero ; noi non ne cono- 
fciamo in Europa , fe non fe due varietà, 
i rollìcci , e i bruni (a) . Quelli fon più 
piccioli de’ primi , ma per ogni altro capo 
fi fomigliano tra di fe, ed hanno amendue 
le corna ramofe ; il ma7amo del Meffico , 
il cuguacu-apara del Braille , e il cariacou 
o fia cerva de’ bofchi di Cajenna , fomi- 
gliano interamente a’ noftri cervi rofficci . 
Bada confrontarne le definizioni per con- 
vincerli che tutti quelli nomi non difegna- 
no, fe non fe l’animale medefimo. Ma il 


gerit fpeciem \ eo tamen multò ejl crafftor & ro • 
buftior . Ccrvinus etiam ipfi color injidet , fed non- 
nibil nigrefcens , uude nomcn Germauicutn traxit . 
V eruntamen fuprema iorji pars cinerea ejl , -ven- 
tri* fubnigra , non ut cervi s candida , atque illiut 
villi circa genitalia nigcrrimi funt . Canteri* no » 
differunt uterque in nojlris fylvis , quamquam plu- 
res tragelaphi in bis qua finitima: funt Bo'émicit 
qttam in olii* reperiuntur . Agricola apud Gefne- 
rum . Hifl. quad. , pag. 196. & 297. — Alterni» 
cervi genus ignoti us quod Grxco nomine tragela- 
phus dicitur . Priore [ cervi fcilicet vulgaris } 
» naius , pinguini , tum pilo denjìus & colore ni - 
grius i unde Germani s à femiufti Ugni colore , 
brandhirtz nominatur ; hoc in Mifentc faltibut 
Boemi a vicinis capitur . Fabricius apud Gefne- 
rnm , pae. 297. cum Icone , pag. 296. 

O) Veggafi il Tomo XII. di quella Storia Natu- 
rale , ilC orticole del capriuele . 
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temamazamo , cui noi pentiamo edere il 
cuguacu , ed è del Brafile , il picciolo ca- 
riacou , o fia cerva delle paludi di Cajen- 
na , poma edere una varietà differente da 
quelle d’Europa ; il temamazamo è più 
picciolo, ed ha eziandio il ventre più bian- 
co del mazamo , ficcome il nodro capriuolo 
bruno ha il ventre più bianco e la datura 
più picciola del nodro capriuolo rodìcciò . 
Contuttociò pare che ne differita per le 
corna che fono femplici e fenza rami nella 
figura dataci da Recchi ; ma fe riflettali , 
che ne’ nodri capriuoli , e ne’ nodri cervi 
nel primo e talora eziandio nel fecondo 
anno di loro età le coma fon fenza rami , 
fi avrà ragione di credere che il temama- 
zamo di Recchi fofle di quefla età , e per- 
ciò non avede , fe non corna femplici , non 
ramofe . Quelli due animali adunque ci pare 
che fiano mere varietà nella fpecie del ca- 
priuolo . Potrà chicchedia ederne convinto 
agevolmente rifeontrando le figure e i tedi 
degli Autori da noi pur ora citati colla 
figura che noi qui diamo del cariacou che 
a noi venne da Cajenna , e che abbiam 
nudrito in Borgogna per alcuni anni. Si 
vedrà eziandio infidendo fulle differenze 
eh’ effe non fono tali da doverli perciò lè- 
parare il cariacou dalla fpecie del capriuolo. 
Ora ci rimane a ricercare ciò che realmente 
fieno i due animali datici da Seba fotto i 
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falli nomi di mizimo e temamazamo: la 
fola infpezione delle figure anche fenza la 
defcrizione , che noi abbiam citata nelle 
note qui fopra , dimoflra di per fe fola eh' elfi 
fono animali del genere delle capre o delle 
gazzelle; e rifeontrando quelle figure di Seba 
colle gazzelle che noi abbiam deforme , io 
ho riconofciuto che il fuo pretefo temama- 
zamo delle nuove Spagne è il kob o fia 
picciola vacca bruna del Senegai : la for- 
ma, il colore, e la grandezza delle corna 
è la medefima ; il colore del pelo è ancora 
il medefimo , ed è diverfo da quello delle 
altre gazzelle , perchè non è bianco , ma 
fulvo fotto il ventre come fui fianchi ; e 
per rifpetto al pretefo mazamo , benché in 
generale fomiglj alle gazzelle, ne differifee 
contuttociò in particolare da tutte quelle 
che noi fopra abbiam noverate . Ma nel 
Gabinetto del Sig. Adanfon , in cui egli ha 
raccolte tutte le piti rare produzioni del Se- 
negai , noi abbiam trovato un animale im- 
pagliato , cui per la fomiglianza delle fue 
corna con quelle del nanguer , abbiam chia- 
mato nagor (a) . Quello animale fi trova 

nelle 


(<i) Capra à D. Andriot milfa . Dìffcrt à nanguer . 
Longitud » ab apice rojlri ad anum quatuor ferì 
pedum •, ab ano ad pecltis duo pedes cuin di ini dio 4 
Altitudo a pedibus anticis ad dorfutn duo pedes 
& tris pollicesi a pedibus fojlicis duo pedes cui n 
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nelle terre vicine all’ ifola di Gorea , donde 
al Sig. Adanfon fu inviato dal Sig. An- 
driot : «rf* ha tutt’ i caratteri che Seba dà 
al fuo pretefo mazamo ; è d’un roflìccio 
pallido fu tutto il corpo, e non ha il ven- 
tre bianco come le altre gazzelle ; è grande 
ni pari d’un capriuolo ; le fue corna non 
hanno fei pollici di lunghezza ; effe fono 
preffochè lifqe , leggermente incurvate e di- 
rette in avanti , ma però meno di quelle 
del nanguer. Quello animale dato da Seba 
fotto il nome di magamo o cervo d' America 
è dunque al contrario -uva capra o gazzellmt 
delf àfrica , cui qui noi aggiugniamo fotto 
il nome di nagor alle dodici altre gazzelle, 
di cui fopra abbiam data la fforia. 


Tom. XXV. F 


dimidio . Ventri s longituìo inter pedes , pedem 
•unum fif tres pollice s i ventris crajjìties. decem 
pollice s . Caput longum navem pollice s } ultum fex, 
latum quatuor cum dimidio. Cornila longa quin- 
que pollice s cum dimidio ; lata unum pollice m cum 
dimidio . Apices comuum AiJlant fex pollicibus ; 
aurei long «e quinque pollicum cornua bufi I. ad 2. 
annuii > levibus cincta > color totus ruftts . Pili 
mediocrei , rigidi , lucidi , unum pollicem Ungi , 
corpori non adprejjt . Nota manofcritta unita all’ 
animale impaciato , che il Sig. Adanfon ci ha 
preftato per farne il difegno , 
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I L guib [ thv. XV 111. , fig. r. ] è predo a poco 
della, grandezza d’ ut daino : ha il piè Forcuto , 
c le corna vote , che hanno qualche relazione con 
quelle del becco e del montone . Le orecchie fon 
grandi e la coda corta ; le gambe lunghe e fottili 
indicano che quello animale ha molta leggerezza . 
Le corpa { tav. XVIJI.., fig. -S. » chi ropfrefenta il 
corno dijìro ]: hanno otto pollici e mezzo di lun- 
ghezza , « quattro pollici e mezzo di circonferenza 
alla bafe : fon dirette all’ indietro e un po’ curvate 
In alto . Il lor colore è bruno o nericcio ; hanno 
due relle longitudinali [AB], che formano cia- 
feuna un palio di fpirale da un capo all’ altro 
del corno . A 

Il pelo del guib [ tav. XVIII. t fig. 1 . ] è di co- 
lor fulvo fulla teda , fui collo , fui dorfo , fulla 
groppa , fu i lati del corpo , fulla fpalla , fui brac- 
cio , fulla cofcia , fulla faccia edema dell’ avan- 
braccio , della gamba e degli ftinchi , e fulla mag- 
gior parte della coda con un mifcuglio di bianco 
e di bruno-marrone , per via di fafee e di macchie 
grandi e piccole . Vi ha una macchia di color di 
marrone-bruno al baffo della fronte e lungo la parte 
poderiore del frontale , ed una fafeia molto dretta 
del medclimo colore , che mi parve edenderli da 
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baffo della fronte fui difopra e fui di dietro della 
teda , lungo i] collo, il dorfo e ia groppa , fino 
all’ eftremità della coda , i cui ultimi peli fono 
parimente di color marrone-bruno : quella fafeia 
nel guib , che fervi di foggetto per quella defe- 
zione era mifchiata di peli bianchi fui dorfo : la 
fua pelle era in varj fiti fpelata per modo, eh’ eranvi 
alcuni interrompimenti nella fafeia di color mar- 
rone-bruno , che dal frontale va tutto il lungo 
del corpo fino all’ eftremità della coda : la facci# 
ellerna dell’ avan-braccio e dello ftinco della gamba 
anteriore è mifchiato di fulvo e di marrone-bruno . 
Il difotto della mafcella inferiore è bianco ; vi ha 
una piccola macchia dello fteffo colore fotto l’ oc- 
chio , una grande fopra la faccia anteriore del col- 
lo , ed un’ altra al difotto ; vi ha parimente una 
o due piccole macchie bianche filila fpalla , e quat- 
tordici o fcdici fui baffo dei lati della groppa , 
fui fianco e full’ alto della cofcia . La parte po- 
fteriore del dorfo e dei lati del corpo , e la groppa 
fono attraverfate da cinque o fei fafee bianche . 
Due altre fafee dello fteffo colore s’ eftendono lon- 
gitudinalmente dalla fpalla fn i lati del corpo 
fin preffo alla groppa e alla cofcia . La fafeia lon- 
gitudinale fuperiore è curvata in alto verfo il gar- 
rot , incrocicchia una o due delle fafee trafverfali 
del dorfo , e inette capo alla feconda o alla terza . 
La falcia longitudinale inferiore è parimente cur- 
vata colla fua parte anteriore fopra la fpalla, e paffa 
al difotto d’ una o di due delle prime fafee trafver- 
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fali del dorfo . Dall’ incertezza del numero delle 
macchie o delle fafee , di cui fi parla , vedefi eh’ e(To 
non è esattamente lo ileflo fn i due lati del corpo » 
ma malgrado quella irregolarità le fafee ralSomi- 
glian molto alle coreggie d’ un’ armatura che l’ ani- 
male avelie fai corpo . Il petto e il ventre fono 
di color marrone-bruno con alcune tinte di fulvo . 
La parte Superiore della faccia interna del braccio 
è bianca , l’ inferiore ha un mifcuglio di bruno-ne- 
riccio e di fulvo . La faccia interna della gamba 
2 in parte bianca e in parte fulva . La faccia in- 
terna degli ftinchi è interamente bianca . Le noc- 
che , il didietro del pallurale e la corona Sono 
di color bruno-nericcio con qualche miscuglio di 
fulvo . Il dinanzi del pallurale è bianco . 
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DESCRIZIONE 

DELLA GRIMMA. 

D Ella grimma altro non ho veduto che gli offi 
della tefta [ tav. XVI II . , fig. 3. e 3. ] con 
una parte della mafcella inferiore , le corna [ AA ] , 
le orecchie [ BB , fig. 2. ] , alcuni pezzi di pelle 
della tefta [ fig . 2. ] , gli ftinchi e i piedi delle quat- 
tro gambe . Il Sig. Adanfon portò tutti quefti pezzi 
dal Senegai , e ci ha detto eh’ effi provenivano 
dalla piò piccola delle gazzelle di quel paefe . 
Ciò prova che fi dà il nome di gazzella ad animali 
ben diverlì gli uni dagli altri , poiché quello , di 
cui qui fi parla , è per la ftruttura della tefta mol- 
to differente dalla gazzella, dal kevel , dalla corina 
e dall' antilopo : fu i lati della mafcella fuperiore 
tra i primi denti mafcellari e gli olii del nafo , 
le orbite [ C , fig. 3. ] e l’ apertura [DJ delle nari 
vi ha una cavità [E] sì grande e sì profonda che 
ciafcuno dei lati della mafcella non forma che una 
lamina fottiliftìma e trafparente , fituata contro il 
tramezzo del nafo . Tali cavità (inferrano le eftre- 
mità pofteriori delle nari e le riducono a un pic- 
coliffimo fpazio. Non conofco veruu altro animale, 
che fia in tal guifa formato . L’ oifo della fronte 
è parimente differentiffimo da quello delle gazzelle ; 
effo ha una conveifità nel mezzo [F] , le corna fono 
fituate ad una notabil diftanza al di là delle orbite . 
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e dirette all’ indietro , e non hanno che due pol- 
lici e mezzo in circa di lunghezza , e due pollic* 
e otto linee di circonferenza alla bafe ; fono al- 
quanto curvate obbliqnamente in alto e all’ inden- 
tro coll’ Stremiti ; hanno delle piccole fcanalature, 
che s’ e (tendono quali da un capo all’ altro , alcuni 
anelli verfo la bafe , e folamente alcune veftigia 
. d’ anelli nel mezzo della loro lunghezza : fon ne- 
ricce . 

Da ciafcun lato di ciafcuna mafcella vi fono 
fei denti macellari : l’ Stremiti dell’ inferiore era 
rotta ; non vi rellava verun dente incifivo . 

Il pelo del mezzo del frontale , della fronte , 
e della fommità della teda aveva un color cenerino 
bruno; quello dei lati del frontale era roffo . Tutto 
quello pelo era fitto ; quello del difopra della teff» 
formava un ciufFo [ G , tav. XFIJI., fig. 2. ] avente 
un pollice e mezzo di lunghezza : i peli della parte 
anteriore del detto ciuffo erano obbliquamente di- 
retti all’ indietro ; quelli della parte pofteriore erano 
al contrario diretti obbliquamente all' innanzi , e 
quelli di mezzo s’ stendevano direttamente in alto . 
Gli itinchi e i quattro piedi avevano un colore 
cenerino-bruno . Sulla parte fuperiore della faccia 
anteriore delle gambe d’ innanzi non eravi verun 
mazzo di peli , e fulla faccia interna delle orec- 
chie non ho veduta veruna traccia di fafce bianche , 
come nella gazzella , nel kevel e nella corina . 

La grimma è diverfa dai mentovati tre animali 
per la grande eitenfione delle cavità dei lati della 


Digitized by Googli 


della Grimma: 99 

mafcella fuperiore , per la forma della fronte , per 
la fituazione e per la direzione delle corna , pel 
ciuffo del difopra della teda , pe’ colori del pelo 
del frontale , della fronte , del difopra della teda , 
degli dinchi e dei piedi delle quattro gambe . Non 
ho veduta la pelle , che copriva la cavità della 
mafcella fuperiore , onde non fo fe elTa formalfe 
de’ lagrimatoi , come vi ha luogo di credere per 
la druttura delle offa. 

Mi è fembrato che la grimma fia alquanto più 
piccola del capriuolo e della gazzella . 
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descrizione 

DELLA PARTE DEL GABINETTO 

Spettante alla Storia Maturale 

• i» . , , . , . | 

DEL BUBALO , DEL CONDOMA E DEL GUIB» 

Nnm. MCLXXXV. 

Lo Scheletro £ un bubaìo . 

* ' r* *■ t • 

I L mulo dello fcheletro del bubalo [ tav. XV. ] 
c lunghiffimo e ha poca larghezza ; è più al- 
lungato di quello del cavallo , del toro , del cer- 
vo , ec. Il cranio del cervo , del daino e del capri- 
volo è fporgente all’ indietro al di là dell’ odo fron- 
tale : nel toro l’ occipitale non s’ eitende gran fatto 
più all’ indietro che il frontale ; per quello ri- 
guardo il bubalo ha maggior relazione col toro 
che col cervo * poiché il fuo oflfo frontale è più 
fporgente all’ indietro che il redo del cranio , fup- 
ponendo che il mufo fia diretto all’ innanzi : l’ ef- 
fere fporgente 1’ odo frontale al (ito delle apofifi , 
che portano le corna , dà della lunghezza alla fron- 
te , e rende la diilanza , eh’ è tra le corna e gli 
occhi , maggiore che nel cervo , nelle gazzelle, ec, : 
quella diilanza , eh’ è pure molto grande nel toro , 
proviene dall’ edere il cranio del bubalo intera- 
mente fotto 1’ odo frontale , predo a poco come ' 
quello del toro . L’ odo della fronte è un poco 
convello al difotto delle corna , e concavo tre 
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Defcrìzione del Gabinetto . iot 

Jet orbite . Vi ha una cavità anche più profonda 
al dinanzi di ciafcun’ orbita. 

Le corna [ tav. XV. e XVI. ] dello fcheletro , che 
forma il (oggetto di quella defcrizione , non fono 
alla loro bafe che a dieci linee di diftanza l’un 
dall’ altro ; la loro parte inferiore è óbbliquamente 
diretta all’ infuori e all' alto , in feguito fi curvano 
all’alto, e finalmente fi «curvano all’ indietro. 
Quelle corna fon brune , hanno degli anelli fpor- 
genti e trafverfali più o men groffi , e delle piccole 
fcanalature longitudinali , eccettuata la punta , eh’ è 
quali lifeia } vi fi feorgono foltanto alcune vefligia 
di fcanalature longitudinali. , 

I denti incifivi nella mafcella fuperiore fono al 
numero di otto , e fono fiati tutti rotti : vi fono 
fei denti macellari da ciafcun lato di ciafcuna 
mafcella ; il primo del difotto m ’ è paruto più pio 
colo che nel cervo e nel toro. 

Le vertebre cervicali fono a proporzione men 
lunghe di quelle del cervo , e predo a poco dell* 
medefima lunghezza di quelle del toro : la terza , 
la quarta e la quinta vertebra hanno l’ apofifi fpi. 
nofa più luuga che nel cervo . 

Le vertebre dorfali , le code , gli offi dello Iter, 
no , e le falfe vertebre del facro fono allo (teff® 
numero che nel toro e nel cervo . Le colle fon 
meno larghe di quelle del toro , e raffomiglian® 
maggiormente a quelle del cervo . 

Nello fcheletro , di cui fi parla , le falfe verte- 
bre delia coda mancati* , Le «da delle gambe taf- 
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fomigliano molto più a quelle del cervo che a quel- 
le del toro , maflimamente per le loro mifure , 
come fi può vedere nella tavola feguente. 

piti. peli. liti. 

Lunghezza della tetta dall’ eftremità 
della mafcella fuperiore fino al tra- 


v mezzo delle corna 

I. 3 . 8. 

Larghezza della tetta prefa al 

0. 1. 11. 
fito 

— 0. 4. IO. 


Lunghezza della mafcella fuperiore 
dall’ eftremità dei denti incifivi fino 
al contorno de’ fuoi rami -■ o. io. 7. 

Lunghezza della mafcella inferiore 
al di là dei denti incifivi o. 1. f. 

Larghezza al fito delle sbarre——— o. o. li. 

Altezza de’ rami della mafcella infe- 
riore fino all’ apofifi condiloidea — o. 3. ir. 

Altezza fino all’ apofifi coronoide — o. 5. 7. 

Larghezza al fito del contorno de’ 

rami . o. 3. 7. 

Larghezza de’ rami fotto la grande 

incavatura-— ©. g. 5. 

Grofiezza della parte anteriore dell’ 
otto della mafcella fuperiore — - o. o. I. 

Larghezza della detta mafcella al fito 

delle sbarre o. I. IO. 

Diftanza tra le orbite e l’ apertura 

delle nari — — — o. 6. il. 

Lunghezza della detta apertura — — o. 3. 3. 
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piti. poli. lin. 


Lunghezza degli ofià proprj del nafo 

0. 1. 
0. 7. 

6. 

2 . 

di 


O. Oi 

o# 


O. 2. 

0 . 


O. I* 

Y ' A 

7 - 


JL* V* 

a . m 

o* 

f. 

Difianza tra i denti incifivi e i ma- 

O» /• 

*5 « r 

O. a. 

O* 

8. 


Lunghezza della parte della mafcella 
fuperiore , eh’ è al dinanzi dei denti 
mafcellari — 

Lunghezza de’ più groffi dei detti 
denti fuori dell’ olio ... — . 1 — 

Larghezza ■■ ■ ■ - .... 

Groffezza 


o« 4* 


o. o. 

O. li- 

o. o. 


7 * 

1. i 
5 * 


Lunghezza del buco della prima ver- 
tebra dall’ alto al baffo ■ 
Lunghezza da un lato all* altro—— 
Lunghezza delle apofifi trafverfali dall’ 
innanzi all’ indietro — ■ ■■ • ■■ 

Lunghezza del corpo della feconda 
vertebra - ■ ... . .. . 

Altezza dell’ apofifi fpinofa ■ — 
Larghezza — . . ■ 

Altezza dell’ apofifi fpinofa più lun- 
ga , eh’ è quella della fettima ver- 
tebra - ■ • ' .1 .. , 1. .. 1 i. 

Lunghezza della porzione della co- 


o. o. 7. 



o. s. io. 

o. 2. 8* 
o. 1. 1. 
o. 2 > 5* 


Or- I. 8. 
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pici. poli. li». 

lonna vertebrale , eh’ è comporta 

delle vertebre dorfali i. 7. o. 

Altezza dell' apofifì fpinofa della quar- 
ta vertebra , eh’ è la più lunga— o. 6 . 3. 

Larghezza di quella dell’ ultima , eh’ è 

la più larga ■ ■■■ < - o. X. 1. 

Lunghezza del corpo dell’ ultima ver- 
tebra , eh’ è la più lunga——— o. t. 3. 

Lunghezza del corpo della prima , 
eh’ è la più corta — — o. 1. o. 

Lunghezza delle prime corte — — o. 6. 4. 

Altezza del triangolo , eh’ effe for- 
mano — — ■ — - - o. 3. 9> 

Larghezza al fito più largo — o. 2. 2. 

Lunghezza dell’ ottava corta , eh’ è v 

la più lunga — 1. 2. o. 

Lunghezza dell’ ultima corta falla , 

eh’ è la più corta ■ ■ ■ o. 9. 6. 

Larghezza della corta più larga — o. 1. 1. 

Larghezza della più ftretta — ~ ■ o. o. 3. 

Lunghezza dello fterno ■ o. 11. 4. 

Larghezza del feft’ offo , eh’ è il più 

largo — a 2. 2. 

Larghezza del-prim’ offo , eh’ è il più 
ftretto ■ 1 ■ o. o. 9. 

Larghezza dell' apofifì fpinofa della 
terza vertebra lombare , eh’ è la più 
larga I. 

Larghezza di quella dell’ ultima eh’ è 
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la più ftretta- n .. .. — . 

Lunghezza dell’ apofifi trafverfa del- 
la quarta vertebra lombare , eh’ è 

la più lunga 

Lunghezza del corpo della penultima 

vertebra lombare- — — - - ■■ 

Lunghezza dell’ offo- facro ■ - ■ — 
Larghezza della parte -anteriore — 
Larghezza della parte pofteriore — 
Lunghezza del lato fnperiore dell’ odo 
dell’ anca ■■■ ■ , ■ 

Altezza dell’ odo dal mezzo della ca- 
vità cotiloidea fin fopra 1’ odo — — 
Larghezza al difopra della cavità co- 
tiloidea ■ , 

Diametro della detta cavità ■■ — 
Lunghezza della doccia dai buchi ova- 
li fino alla fua eftremità pofteriore 
Larghezza nel mezzo ■■ - - 

Profondità della doccia ■■ — 

Lunghezza dei buchi ovali——— 
Larghezza ■ - — - - — ■ 

Larghezza del catino » - ■ • 

Altezza ■ — — — — 

Lunghezza dell’ omoplata — 

Lunghezza della bafe ■ — - 

Lunghezza del lato pofteriore — — - 
Lunghezza del lato anteriore 
Larghezza dell’ omoplata al filo più 


o. 

o. 

9- 

o. 

s. 

2 . 

o. 

I. 

f. 

0 . 

4* 

3- 

0 . 

4» 

r- 

o. 

i. 3 - 

o. 

3. il- 

o. 

6. Q. 

o. 

0. IO. 

o. 

i. 4. 

o. 

l. 

o. 

3- 

6 . 

o. 

i. 

I. 

o. 


o. 

i. 7 . 

o. 

3- 

9- 

o. 

5. o. 

o. 

9- 

3. 

o. 

4 . IO. 

o. 

8 . 11 . 

o. 

8 . 

9- 


l»I« 
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rio 6 

• ' ■ ’ i 

(fretto 1 ■ ~ 

Altezza della fpina al tìto| più cl 
Diametro della cavità glenoide* 
Lunghezza dell’ utnero ■ — ■ ■■- 


pied. poli. Un. 


Lunghezza dell’ odo dell' ulna 
Grò Rezza, al dito -più groffo — 
Altezza dell’-ekeranio— — 


Lunghezza dell' offo del radio - 
Larghezza del mezzo dell’ odo 

Lunghezza del -femore*- 

Diametro della teda ■ ■ ■ — ■- 


Lunghezza delle rotelle 
Larghezza ■ — 

Grodezza - 


Lunghezza della tibia 


Altezza del carpo ————————— 

Lunghezza del calcagno ' 

Altezza dell’ odo cuneiforme e dello 

fcafoide , prefi inficme * 

Lunghezza degli (lincili delle gambe 
anteriori 

Larghezza del mezzo dell* odo — — 
Lunghezza degli ftinchi delle gambe 
di dietro * — ' 

Larghezza del mezzo dell’ odo — — 
Lunghezza degli odi delle prime fa- 


o. 

1. 

*. 

o. 

I. 


o. 

I. 

0. 

o. 

■ 7 * 

6. 

o. 

f* 

9 * 

o. 

II. 

i. 

o. 

o. 

IO. 

o. 

3. 

?• 

o. 

9 * 

6. 

o. 

o. 

li. 

o. 

9 * 

I. 

o. 

I. 

I. 

o. 


IO. 

o. 

I. 

4 * 

o. 

I. 

Si- 

o. 

o. 

lo. 

o. 

IO. 

9* 

o. 


9 * 

o. 

i. 

i. 

0. 

3* 

S* 

o. 

o. 

8. 

o. 

7* 

9 * 

o. 

o. 

8* 

} '» 

o. 

7 * 

6. 

0. 

o> 

7 * 
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fi fi. foli. Un. 

— o. ». 1. 


Lunghezza degli oflì delle feconde 

falangi ■ ■ ■- •• ■ - — ■— — o. 1. o. 1 

Lunghezza degli effi- delle terze fa- 
langi ———————————— o. l. 8. 

~Num. MCLXXXVI. 

Una tejla di babaio . 

Q Uefta tella [tav. XVI. ,fig. J.] è più grofla di 
- quella [fig. 1 .] dello fcheletro riferito folto 
il numero precedente , e le corna della teda , di 
cui fi parla , fono a proporzione anche più grandi 
di quelle del detto fcheletro . Non vi ha che quat- 
tro linee di diftanza tra le loro edremità inferiori: 
effe non fon diverfe dalle corna dello fcheletro , 
fc non perchè hanno un color nero , e perchè i loro 
anelli fono a proporzione molto più groffi fulla 
parte anteriore , che fulla poderiore . Gli offi del 
uafo non s’ edendono sì in alto come nella teda 
dello fcheletro . Quede differenze non fembrano 
badevoli per far attribuire quede due tede ad ani- 
mali di fpe’cie diverfe ; quella del numero prefente 
provien forfè da un mafehio , e l’ altra da una fem- 
mina della medefima fpeoie . Non vi ha luogo 
a credere che una differenza di età abbia potuta 
cagionare quella della grandezza delle corna , poi, 
che lo fcheletro , che ha le corna men grandi , 
è adulto , e non vi fi veggono le giunture delle 
epififi . 
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•pi ai. poli. Un. 

Larghezza della tefta prefa al fito 
delle orbite ■■ - ■— — - o.- 

Diftanza tra -le orbite e l’apertura -■ 
delle nari ■ ■ o* 7* 4* : 

Lunghezza degli offi propri del nafo-o. 9. o» 

Larghezza ■ - — ■ ■ o. o. 9* 

Larghezza delle orbite —————— o. 2. 3* • 

Altezza ■' 1 " ■ — ~ 1 *• 

Lunghezza delle corna— — I. 7- 3» 

.Circonferenza alla bafe > ■■ — o* io* 7* 


Num. MCLXXXVII. 
Corna di babaio . 


Q Uelle corna £ono attaccate a una porzione dell’ 
.olfo della fronte ; fono quafi sì grandi come 
le precedenti , e non ne fon diverfe che per la loro 
direzione . La loro eftremità non e ricurvata all 

indietro. MCLXXXVIII. 


Un corno di condoma . 

Q Uello corno [fa». XVII., fig. 2.] è torto; colla 

.fua curvatura deferive circa un paffo e mezzo 

di fpjrale molto allungata ; ha due piedi e mezzo 

di lunghezza mifurata in linea retta , tre piedi 

otto pollici fegnendo le fue curvature, e nove 

pollici e mezzo di circonferenza alla bafe . Ha 

una re Ha , che s’ ellende fu tutta la fua lunghezza . 

il retto della circonferenza è rotondo , fuorché 

a quai- 
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a qualche diftanza al difetto della punta , ove fono 
due refte ed una faccia piatta nel loro mezzo . Il 
colore di quello corno è grigio': fulla fua fuperficie 
veggonfi delle rughe trafverfali e ondeggianti , che 
cominciano da ciafcun lato della reità longitudi- 
nale , e che formano fui lato oppollo a quello del- 
la rella un angolo, la cui fommità è diretta al 
baffo . Quello corno è voto e della medcfima fo- 
ftanZa che quello del toro , del becco , del mon- 
tone, ec. Per la Ara forma raffomiglia più alle 
corna dei becchi che a quelle dì neffun altro ani- 
male . Nel Gabinetto trovali uno fcheletro di capra 
d’Angora , te cui corna non fon differenti dal corno 
di condoma , di cui fi parla , fe non perch' effe 
fono men gonfiate e molto piu piccole : effe hanno 
delle curvature e delle refte fintili alle curvature 
fpirali e alle refte di quello corno- 
Nella bella Raccolta di pezzi fcelti , che il 
Sig. Marchefe di Marigny Ila facendo per unire 
lo ftudio della Natura alla cognizione delle Bel- 
le arti , vi ha una tetta intera [ tav. XVII . , /g. i. J 
di condòma con corna limili a quello , di cui 
fi tratta , c dicefi eh’ effa fia Hata portata dal Thi- 
bet . Il mufo è più largo di quello del becco , e 
l’apertura delle nari molto più coTta . Vi fono 
delle cavità fopra l’ offo della fronte , e 1’ eftrc_ 
mità anteriore delle offa proprie del nafo è diver- 
famente incavata che nel becco . La tetta del con- 
doma non t* men diverfa da quelle dei montoni , 

delle gazzelle , dei bufali e dei buoi : m* è fem_ 
Tom. XXV. G 
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brato-.che il mnfo e l’ odo della fronte di quella 
teda abbiano maggior relazione col mufo e colla 
fronte dei cervi , dei daini e dei capriuoli , ben. 
che 1’ apertura delle nari Ca anche a proporzione 
più corta : ma dinanzi all’ orbita degli occhi non 
vi ha verrina cavità come nei detti animali , nè 
vedigia verune di uncini nella mafcella fuperiore 
come nel cervo . I denti molari della teda del con- 
doma di cui fi parla , fono dati rotti. Le corna: 
hanno perffn due piedi e dieci o undici polliti' 
di lunghezza! prefa in linea retta-, , tre piedi e un- 
dici pollici feguendo le curvature e otto pollici 
e mezzo di circonferenza alla bafe . Quede corna* 
Sono intere e aguzze all’ edremità , ma fono date 
pulite . Il lor colore è mifchiato di tinte nericce , 
livide e biancadre : vi fono delle onde trafvcrfali 
nericce e corrifpondenti alle onde vote , che fufli- 
ftevano prima che quede corna fodero date pulite. 
La reda- grande longitudinale s’ edende dalla loro» 
bafé filila maggior parte dèlia loro lunghezza , e 
fvanifee a. cinque pollici al difotto dèlia loro eftre* 
IDÌtà . La feconda reda è lunga quattro o cinque- 
pollici y. e finifce.alla.deda: altezza che la grande. 

pied. poli, lin: 

Lunghezza dèlia teda- dall’ edremità» 
della» mafcella' fuperiore fino al tra- 
mezzo delle corna i.» à o. 

Larghezza dell’ edremità del- mufo — o. 2. S- 
Larghezza della teda prefa al fito del- 
le orbite ■ , - o. 6. 41 
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Larghezza della mafcella fuperiore 


1 I I 

pieci, poli. Un. 


al fito delle sbarre — «— — - 

Dillanza’ tra' le orbite e l’apertura 

o. 

3- 2 . 

Lunghezza della detta apertura — • 

o. 

o. 

?• 3 . 

2. IO. 


o. 

1. II. 

2, 6. 
2. O. 


o* 

o. 


Num. MCLXXXIX. 

Altro- corno di condottici . 

QUeflo corno è flato pulito ; è di color bruno 
^‘gialliccio ; ha due piedi e un pollice di lun- 
ghezza mifurato in linea retta , e due piedi e dieci 
pollici feguendo le fue curvature . E’ flato troncato 
alle due eflremità ; la più grolla ha otto pollici 
e mezzo di circonferenza , e la" piccola folamente 
tre pollici . L’interno è voto in tutta la lunghezza 
del corno , perch’ è flato tagliato al difotto della 
parte loda , con cui terminava-. Si è anche aperta 
la cavità alla piccola eflremità» del corno per far- 
ne una cornetta . 

Num. MCXC: 

Le corna del guib . 

QUefle’ corna fono attaccate all’ o(To frontale, c 
alla pelle dell’animale , eh’ è fiata in parte 
dlflrutta . La loro deferizione è fiata fatta con 
quella del- guib . 
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DESCRIZIONE 

DEL CAPRO DI MONTAGNA - 


I l capro di montagna è H più piccolo degli ani- 
mali piefForcuti , almeno di tutti quelli , che 
ci fon noti : non ha più d’ nn piede di lunghezza 
dall' efiremità del nafo fino all’ origine della coda.. 
Il color fulvo del fuo pelo , le fue gambe lunghe 
e fciolte , la fua coda corta e un’ aria di leggie- 
rezza nelle ftie proporzioni , P han fatto parago- 
nare al cervo y e gli han fatto altresì dare il noma. 
La differenza grande , che vi ha tra la datura di 
quelli due animali , ha renduto il capro di monr 
tagna più rimarchevole che non farebbe fiato , fe 
li folle trovato più grofio. : fa maraviglia di ve» 
dervi tur gran eervo in ifcorcio , un cervo adulto 
eh’ è anche più piccolo dell’ embrione del noftro 
cervo . Ma per poco che offcrvifi il capro di mon- 
tagna ,. fi ravvifa facilmente eh’ egli è d’una fpecic 
molto diverfa da , quella del cervo . 

U raufo ha poca larghezza . Il nafo è egual- 
mente inuoltrato che il labbro fuperiore r come 
quello del cervo , del daino - , del capriuolo , e non 
rifpinto all’ indietro , come il" nafo dei becchi 
dei montoni e delle gazzelle . Gli occhi fon- gran- 
di ; le gambe pofteriori fon- più ltmgh* delle an- 
teriori., perohè hanno gli ftinchi molto più lunghi. . 
li capro di montagna non ha lagrimatoi , coma 
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ì cervi, le gazzelle, ec.i ma vi ha tra le feconde 
falangi delle dita , e maffimamente di quelle dì 
dietro , un piccol buco poco profondo ; onde la 
ftruttura del piede rattemiglra in qualche modo 
a quella del piede delle gazzelle . Non ho trovati 
mazzi di peli fulle gambe anteriori , nè fu quelle 
di dietro d’ un giovane capro di montagna , con- 
fernto nello fprrito di vino , nè fulle pelli im- 
bottite di due adulti , che fono i foli , eh’ io ab- 
bia veduti. 

L’ eftremitì del mufo del giovane capro di mon- 
tagna [far». XIX. ] , il difopra e i lati della tefta, 
del collo , del petto , e del corpo , la groppa , il 
lato pofteriore della coda , la faccia efterna delle 
-orecchie, la fpalla, il braccio, la faccia edema 
dell’ av-an-bTaccio , della gamba e della cofcia , 
una parte della faccia interna della gamba , gli 
ftinchi e i piedi anteriori , la parte pofteriore , e 
i lati degli ftinchi e dei piedi pofteriori avevano 
divetfe tinte di fulvo e di rotto . Il difopra del 
frontale , della tefta , del collo e del corpo era 
d' un rotto feuro e mifchiato di bruno . Il rotto 
delle gambe e dei lati della tefta , del collo e del 
corpo era più chiaro e quafi fulvo . Il difetto della 
mafcella inferiore, la gola, il difotto del petto, 
il ventre , una parte della faccia interna della 
gamba e dell' avan-braccio , la parte anteriore 
degli ftinchi e dei piedi pofteriori , e il lato an- 
teriore della coda avevano un color biancaftro . 
Il difotto del collo era in parte di quello colore* 
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e in parte di color fulvo . Quello giovane capro 
di montagna aveva i denti incifivi ben formati , 
e i mafcellari cominciavano a comparire . Le fue 
mifure fon riferite nella tavola feguente . 

piti. poli. Un. 

Lunghezza del corpo intero , mifu- 
rato in linea retta dall’ eftremità 
del .mufo fino all* ano — — — — 

Lunghezza della teda , dall’ eftremità 

del mufo fino all’ occipite — 

Circonferenza del mufo , prefa dietro 
le nari ■ — ■ — ■ ■ - 


Contorno della bocca - 

Diftanza tra le nari ai baffo — — 
Lunghezza dell’. occhio da un angolo 
all’ altro ■ > •- < ■ 

Diftanza tra le due palpebre quando 
fono aperte ■ ■■ < ... — 

Diftanza tra l’angolo anteriore e l’e- 

ftremità delle labbra »- ■ - 

Diftanza tra l’ angolo pofteriore é l’ o- 

recchia ■■ - ■ - — 

Diftanza tra gli angoli anteriori .'degli 
occhi , mifurata in linea retta — — 
La diftanza medefima , feguendo la 
curvatura del frontale ■ ■■■ ■ ■ ■■ 

Circonferenza prefa tra gli occhi e le 
orecchie .. .... — 


Lunghezza delle orecchie — 

Larghezza della bafe , mifurata folla 


o. 

8. 

o. 

0. 

(. 

3- 

0. 

I. 

8- 

o. 

I. 

8. 

o. 

0. 
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0. 
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I. 

o. 
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o. 
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o. 
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I. 
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o. 
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o. 
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pi ed. poli. Uh. 

curvatura citeriore 

Diftanza tra le due orecchie , prefa 
al balfo ■ ■ '■■ ■ - 1 


Lunghezza del collo - — — — 
Circonferenza vicino alla teda— 
Circonferenza vicino alle fpalle 
Altezza - -- ■— ■ 


Circonferenza del corpo , prefa die- 
tro le gambe anteriori—— 
Lunghezza del tronco della coda— 
Circonferenza alla fua origine — 
Lunghezza del •braccio dal gomito 

fino al ginocchio- -■ ■ — • 

Circonferenza al fito più groflo 

Circonferenza del ginocchio — 
Lunghezza dello -ftinco - 


Circonferenza al fito più Lottile - 
Circonferenza della nocca — 
Lunghezza del padurale ■— 
•Circonferenza del padurale — 
Circonferenza della corona — 


Altezza dal bado del piede fino al gi- 
nocchio ' ■ 1 ■— — — 

Didanza dal gomito fino al garrot — 
Didanza dal gomito fino al baffo del 
piede ■ 

Lunghezza della cofcia dalla rotella 
. .fino al garretto ■■ 

Circonferenza vicino al ventre — — 
G 4 
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pied. poli. Un. 

Lunghezza dello ftinco dal garretto 

fino alla nocca ■■■ * ■■ — o. 2. 4. 

Circonferenza o. 9. 

Altezza delle unghie — — ■ •• o. o. 4. 
Lunghezza dalla punta fino al tallo- 
ne nei piedi anteriori — o. o. 4. 

Lunghezza nei piedi pofteriori — — — o. o. 4 — 

Larghezza delle due unghie prefe in- 
ficine nei piedi anteriori — — o. o. 3. 

Larghezza nei piedi pofteriori - o. o. 3. 

Diftanza tra le due unghie o. o. 1. 

Circonferenza delle due unghie in- 
ficine unite , prefa fu i piedi ante- 
riori ■ — ■■ .... o o. io. 

Circonferenza prefa fu i piedi pofte- 
riori — — ‘ ~~ o. o. 11. 

I capri di montagna adulti , di cui ho fattta men- 
zione , avevano molto meno di fulvo e di roffo , 
che il giovane capro di montagna , che ho deferit- 
to . Il bruno era il più apparente fui difopra della 
t efta , del cello e del corpo ; eranvi due fafee lon- 
gitudinali di color rodo , mifchiato di bruno fui 
dirotto del collo in mezzo a fafee bianche , una 
fafeia trafverfale dello fteffo colore al dinanzi del 
petto , e una fafeia fulva, che s’eftendeva lungo 
il petto e » ventre . Del refto tutte le parti , che 
fui giovane capro di montagna avevano un color 
biancaftro , erano d’ un bel bianco fopra gli adulti , 
eccettuate le gambe , che non avevano quali più 
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pelo . Le pelli imbottite di quelli capri eranfi ri- 
ftrette e difformate pel difeccamento . Ma per dare 
un'idea della datura di quello animale , e delle 
proporzioni delle fue parti principali , riferirò al- 
cune mifure prefe Tulle dette pelli , che non fono 
Hate fiaccate dagli odi della tella e delle gambe . 

P ied. poli. li». 

Lunghezza del corpo intero , mifurato 
in linea retta dall’ eftremità del mufo 
fino all’ ano - ■ - — I. o. 6. 

Lunghezza della tella dall’ eftremità 

del mufo fino all’ occipite — — o. 3. 6. 

Contorno della bocca o. 2. 8. 

Diftanza tra l’ angolo anteriore e 1’ e- 

ftrcmità delle labbra ■ — — » o. 1. 8. 

Diftanza tra 1' angolo pofteriore e l’ o- 
recchia ■ ■ ■ ■ o. o. 9. 

Diftanza tra gli angoli anteriori degli 
occhi , mifurata in linea retta — — o. 1. o. 
La (Iella diftanza , feguendo la cur- 
vatura del frontale ■ — — o. 1. 4. 

Circonferenza prefa tra gli occhi e le 

orecchie ■ - . 0 . 5. 2. 

Lunghezza del tronco della coda — o. 1. 8. 
Lunghezza del braccio dal gomito fino 

al ginocchio — ■ ■ o. 2. 6. 

Circonferenza del ginocchio ■ ■ o. 1. 1. 
Lunghezza dello (lineo delle gambe 
anteriori - 0 . 1. 7. 

Circonferenza al fito più fottik o. o. 8. 

G 5 
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pici. poli. lin. 

Lunghezza dello ftinco delle gambe 
.di dietro ■ ■ 11 1 -* — o. 3. o. 

Circonferenza- ■■ " ■ - o. o. 9. 

11 capro di montagna ha nella mafcella inferiore 
ntto denti incifivi [AB, tav. XX., fig. 1. ] che 
raffomigliano a quello del cervo , del daino, del 
capriuolo , e delle gazzelle , perchè i denti del 
mezzo [A] hanno molto maggior larghezza che gli 
altri [B] alla loro eftremità . Il fecondo e il terzo 
dente fon molto (fretti ; l’ ultimo [BJ non è gran 
fatto più largo . La mafcella fuperiore non ha 
denti incifivi, ma ha due denti canini [CD] lun- 
ghiflìmi , piatti fu i lati, diretti obbliquamente al 
baffo e all’ infuori , e ricurvati all* indietro : eflì 
hanno fino a fei linee di lunghezza fuori dell’ odo, 
benché le loro eftremità fiano date rptte, una li- 
nea e un terzo di larghezza , c due terzi di linea 
di groflezza : effì efeono fuori della bocca ; quelli 
denti p#r la loro fituazione corrifpondono agli un- 
cini del cervo , ma ne fon diverfi per la loro for- 
ma . Non vi fono che quattro denti mafcellari da 
ciafcun lato di ciafcuna mafcella ; quello numero 
è minore di quello dei denti mafcellari degli altri 
animali piefforcutij quelli del capro di montagna 
ne fon anche molto diverfi per la figura ; il pri- 
mo del difopra , e i due primi [E F] del difotto 
raffomigliano più a quelli d’ un animai carnivoro , 
come il cane , il gatto , il leone , la tigre ec. , 
•he a quelli degli animali piefforcnti . Il penulti- 
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mo della mafcella inferiore ha tre ordini di pun- 
te , e maggior lunghezza prefa dall’ innanzi all* 
indietro che l’ultimo, all’oppofto di ciò che li tro- 
va in quali tutti gli animali , che hanno il piede 
forcuto : nondimeno ii capro di montagna ha, 
come i detti animali , i denti mafcellari coperti 
d'un tartaro nericcio con tinte lucide di color di 
bronzo indorato o di certe piriti. 


I 20 


descrizione 

DEL C AR1AC0U. 

I L cariacou [ tav . XXI.} ha molta relazione col 
daino , col cervo , e col capriuolo , ma mi è 
paruto eh’ ei radomigliade più al daino che agli 
altri due, per quanto fi può giudicare dall’indi- 
viduo , che ha fervito di foggetto per quella de- 
fcrizionc , e eh’ era Femmina . Il corno del ma- 
rchio, paragonato con quello del cervo, del dai- 
no e del capriuolo , avrebbe dati certamente indi- 
zi più ficuri . Quello cariacou femmina era , come 
il daino , di lìatura mezzana tra quella della cer- 
va e della capriuola ; aveva il mufo più -Cattile di 
quello della cerva , più lungo di quello della ca- 
priuola, e predo a poco della medefima forma che 
quello della femmina del daino ; le orecchie era- 
no a un di predo della, medefima lunghezza che 
quelle di quello animale , e più corte di quelle 
della cerva e della capriuola j le gambe erano ipcn 
lunghe e alquanto più fottili di quelle della cer- 
ava , c predo a poco della medefima lunghezza e 
della feda grodezza che quelle della daina , e della 
fteda lunghezza, ma meno fciolte che le gambe 
della capriuola , 1’ incollatura era men rilevata di 
quella della cerva , e quafi sì lunga come quella 
della daina e della capriuola. La coda era più 
lunga di quella della cerva , e quafi sì lunga come 
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Defcrizione del Cariacou . 1 2 1 

quella della china . Il corpo era più grolTolano di 
quello della capriuola, ec. Quella femmina di ca- 
riacon non aveva lagrimatoi profondi come quelli 
della cerva e della daina ; effi però erano foltanto 
contrallegnati da nna piccola concavità fpogliata 
di pelo , che nella capriuola non fi trova . 

Il contorno del nafo , e la parte anteriore di 
ciafcun lato del labbro fnperiore erano di color 
nero , ed eravi una macchia di quello ftefTo colore 
fui mezzo di ciafcun lato del labbro inferiore. Il 
frontale, la fommità della teda, l’occipite, la 
faccia elleriore delle orecchie, il difopra del collo, 
il garrot , il dorfo e la groppa erano di color bru- 
no-nericcio , non mirandoli che da lontano , ma 
guardandoli da vicino, vi fi dillingueva altrettan- 
to di fulvo quanto di nericcio . Al difotto del det- 
to nero eravi del fulvo , e più baffo un color ce- 
nerino-bruno , che diventava più chiaro , ed an- 
che grigio vicino alla radice de’ peli . I lati delia 
teda, i lati e il difotto del collo, le fpalle, la 
faccia ederiore del braccio, i lati del corpo , la 
faccia ederiore della cofcia e della gamba propria- 
mente detta, e gli dinchi della gamba podcriorc 
erano di color fulvo . L’ interno delle orecchie , il 
difotto della mafcella inferiore, 1’ afeeila , la fac- 
cia interiore del braccio , lo dinco delle gambe 
anteriori , la faccia interiore della gamba propria- 
mente detta , c i quattro piedi erano di color mi- 
fchiato di bianco e di fulvo. La parte poderiore 
iel petto, il ventre, le anguinaglie , la faccia in- 
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teriore della corda , le natiche e il difotto della 
coda eran bianchi. Il difopra della coda aveva un 
color fulvo mifchiato di bruno fulla maggior parte 
della fua lunghezza: la punta era bianca , ed era- 
vi del nero tra il bianco e il fulvo mifchiato di 
bruno . Il pelo più lungo dell’ animale era fulla 
coda , ed aveva quattro pollici di lunghezza: 
quello del dorfo non era lungo che due pollici 
in circa. 

Sulla faccia interna dei talloni eravi un mazzo 
formato d’ un pel bianco, e fulla parte media in- 
feriore della faccia alterna dello ftinco eravi un 
lichen nericcio, lungo nove linee, molto ftretto 
e contornato di peli bianchi e lunghi, che fem- 
bravano fare una fpecie di fpazzola . 

pici. poli. liit. 

Lunghezza del corpo intero , mifu- 
rato in linea retta dall’ eftremità 
del mufo fino all’ano 1 3* °* 

Altezza della parte anteriore del corpo s. 3. 6. 
Altezza della parte pofteriore — — 2. 5. 0. 
Lunghezza della tetta dall’ eftremità 

del mufo fino all’ occipite o. 9. 6. 

Circonferenza del mufo prefa dietro 

le nari - — ~ o. 6. o. 

Contorno della bocca o. 6. 4. 

Dittanza tra gli angoli della mafcclla 

inferiore ■ — — 1 ■ o. 3. o. 

Dittanza tra le nari al baffo o. o. 9. 

Lunghezza dell’ occhio da un-angolo 
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all’ altro 


Diltanza tra le due palpebre quando 
fono aperte ■■ ■ ■■■■ — ■ ■■ 

Diftanza tra 1’ angolo anteriore e l’ e- 
ftremiti delle labbra ■ ■' < ■ 


Diftanza tra l’ angolo pofteriore e l’ o- 
recchia ■ — — ■■■ 

Diftanza tra gli angoli anteriori de- 
gli occhi , mifurata in linea retta 
La fteffa diftanza feguendo la cur- 
vatura del frontale — — — 

Circonferenza della tefta prefa dinan- 
zi le corna .. — ■- . - 


Lunghezza delle orecchie - 

Larghezza della bafe mifurata Alila 
curvatura citeriore • ■ ■ -- -- 

Diftanza tra le due orecchie prefa al 
baffo ■ 


Lunghezza del collo — — ■ 

Circonferenza vicino alla tefta ■■ — 
Circonferenza vicino alle fpalle — — 
Altezza ■ ■ ■ 

Circonferenza prefa dietro le gambe 
anteriori ■ 1 ■ '■ 1 — 

Circonferenza al fito più grolTo — - 
Circonferenza dinanzi le gambe po- 

fteriori 

Lunghezza del tronco della coda — 
Circonferenza alla fua origine 


lei. foli. liti. 

O. 1. 

1. 

o. 0. 

9 - 

o. s. 

4- 

o. s. 

9- 

o. s. 

2. 

0. 3. 

4- 

X- 3- 

0. 

o. 4. 

9 - 

0. 4- 

5. 

0. 2. 

4- 

0. 1. 

0. 

0. 11. 

3- 

0. 4. 

4 - 

0. 6. 

0. 

2- 3v 

6 . 

2. 9. 

0. 

2. 0. 

8. 

0. 6. 

4- 

0. 3. 

6 . , 


X 


Digitized by Google 


124 


Deferitone 


pied. poli. li». 

Lunghezza del braccio , dal gomito 
fino al ginocchio ■ o. 9 - o* 

Circonferenza al fito più grotto — o. 7. 6. 

Circonferenza del ginocchio o. 4. 6. 

Lunghezza dello ftinco — — — o. 7. o. 
Circonferenza al fito più fottile " o. 2. 8”. 

Circonferenza della nocca - o. 4. o. 

Lunghezza del patlurale ————— o. 1. 8. 

Circonferenza del pafturale — o. 3. 8- 

Circonferenza della corona o. 4- o. 

Altezza dal bado del piede fino al 

ginocchio ——————— o. io. 6 . 

Diftanza dal gomito fino al garrot - o. 9. 6. 
Diftanza dal gomito fino al baffo del 

piede **" 9 - 

Lunghezza della cofcia dalla rotella 
fino al garretto ” °* 

Circonferenza vicino al ventre -— o. io. 6. 
Lunghezza dello ftinco dal garretto 

fino alla nocca * 0i I0 * 4 * 

Circonferenza * a 3 * °» 

Lunghezza degli Speroni o. o. io. 

Altezza delle unghie — ‘ u 8 * 

Lunghezza dalla punta fino al tallo- 
ne nei piedi anteriori °* *• I0 ‘ 

Lunghezza nei piedi pofteriori o. 1. 8- 

Larghezza delle due unghie prefe in- 

. Geme nei piedi anteriori °- *• 

Larghezza nei piedi pofteriori o. 1. 4 - 


Digitized by Google 


àtl Cariacou. • 125 

' pitti, poli. Im. 

Didanza tra le due unghie — — — — o o. 4. 
Circonferenza delle due unghie infu- 
me unite prefa fu i piedi anteriori o. 4. 9. 
Circonferenza prefa fu 4 piedi polle- 

riori 3. 8. 

Quello animale pefava fettantafei libbre . All’ 
aprir l’addomine i quattro domachi e gl’ inteftini 
& fon trovati fituati come negli altri animali ru- 
minanti . Il cieco s’ eilendeva trafverfalmente da 
delira a Anidra nella parte polleriore della regio- 
ne ombelicale tra il retto e gl’ intedini tenui . 

I quattro domachi e gl’ intedini radomigliavano 
a quelli del bue per la loro forma e per la loro 
politura. Sulla parte poderiore della pancia non 
eranvi che due conveffità : le fue pareti interiori 
erano bianche e interamente coperte di papille 
poco lunghe e Ctuate molto vicino le une alle al- 
tre . Le figure della rete della berretta avevano 
poco diametro, e i lor tramezzi eran poco eleva- 
ti. I foglietti del terzo flomaco erano al numero 
di fettantacinque grandi , di quindici mezzani , e 
di trenta piccoli . 

II fegato era fituato e formato come quello del 
«ervo e del bue aveva ederiormente e interior- 
mente un color livido , e pefava quindici once . 
Non eranvi vefcichette del fiele . 

La milza rafiomigliava a quella del cervo per 
la fud figura ovale e per la fua pofitura : aveva 
ederiormente un color pallido come quello del fe- 
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gato, ma interiormente era d’ un bruno rofficcio . 
Pefava quattr’ once quattro dramme e mezzo . 

I reni erano differentiflimi da quelli del bue, « 
rafTomigliavano ai reni del montone, del cervo, ec. 

Nel cuore fi è trovato urt offo . I polmoni raf- 
fomigliavano a quelli del cervo, poiché i lobi non 
eran feparati gli uni dagli altri fino alla radice . 

La lingua era diverfa da quella del cervo , per- 
chè non fi fon vedute glandule a calice fulla fua 
parte pofteriore . Eranvi diciannove folchi fui pa- 
lato , eh’ era di color mifchiato di bianco e di ce- 
nerino. L’epiglottide era leggiermente incavata 
nel mezzo de'fuoi orli. In generale la lingua, il 
palato, l’epiglottide, ,l’ in gre Ho detta laringe, il 
cervello e il -cervelletto ralfomigliavane a quelle 
iteffe parti vedute nel cervo . Il cervello pefava 
tre once e fette dramme , ed il cervelletto fette 
dramme. 

Quella cariacou femmina aveva quattro mam- 
melle fituate come quelle della cerva. La clitori- 
de non era contralfegnata che dalla cavità del pre- 
puzio. Eranvi delle grinze longitudinali nella va- 
gina , e delle grinze trafverfali larghe e fporgenti 
nel collo della matrice. La vefcica aveva la forma 
d’ una pera , I corni della matrice erano attaccati 
gli uni agli altri fulla lunghezza di tre pollici» 
e curvati all’ infuori e all’ indietro da un capo all' 
altro . Le trombe erano groffe e lunghe ; e i tedi- 
coli benché piccoli contenevano delle caruncole 
molto vifibili . 
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fied. fall. din. 

Lunghezza della pancia dall’ innanzi 
all’ indietro , dalla berretta fino all’ 
ellremità della convcffità del lato 



1. 

3 - -0. 



O. O. 

6 . 0. 
6 . 0. 

Circonferenza trafverfale 

del corpo 

- • 2. 


Circonferenza longitudinale, che patta 
all’ innanzi vicino ali' efofago , e 
all' indietro fulla fommità della con* 
vettità grotta- ■ - — j. 9. o. 

Circonferenza del collo della pancia 1. 4. o. 

Profondità della frittura , che fcpara 
alai corpo — ■ ■ o. 3. 6. 

Circonferenza della bafe della convef- 
fità delira — ■ 1. 1. 6. 

Circonferenza della bafe della convef- 
fità Anidra — o. io. o. 

Profondità della frittura , che fepara 
le due conveffità ■ - - - ■ ©. 2. 6. 

Lunghezza della berretta—— — — o. 7. o. 

Circonferenza al fito più grolTo — 1. 1. o. 

Gran circonferenza del foglietto- — o II. o. 

Piccola circonferenza — o. 7. 6. 

Circonferenza longitudinale del corpo 

del ventricolo ■■ — — ■ — 1. 8. 6 . 

Circonferenza trafverfale al fito più 
grotto 


O. IO. o. 
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Circonferenza dell’ efofago ■ 
Circonferenza del piloro — 
Lunghezza delle papille più grandi 

della pancia * 

Larghezza 


f /fi. poli. in. 

— o. 3. 

a. 


o. 

o. 

o. 

o. 


o. 

2 . 

0. 

1. 
o. 


o. 

6 . 


1 

o 




S- 

o. 

8. 


8 . 


o 

Altezza dei tramezzi della rete della 
berretta — — — — ■ 

Diametro delle figure più grandi del- 
la rete - °- 

Lunghezza della doccia della berretta o. 
Larghezza ■ . . ■■ — — ■ — o. 

Larghezza de’ foglietti più grandi del 

terzo ftomaco ■ 1 °* 

Larghezza dei mezzani ' °- 

Altezza delle pieghe più grandi del 

ventricolo " °- 

Lunghezza degl’ inteftini tenui dal pi- 
loro fino al cieco —————— 33. 

Circonferenza del duodeno nei fiti 
più groffi - — °- 

Circonferenza nei fiti più fottili — * o. 

Circonferenza del digiuno nei fiti più 
groffi "" °- 

Circonferenza nei fiti più fottili — — o. 
Circonferenza dell' ileo nei fiti più 

groffi — o. 

Circonferenza nei fiti più fottili — o. 

Lunghezza del cieco — — — — — o. 

Circonferenza al fito più groffo — o. 6. o 


o. 6. 


o. o. 


2 . 

I. 

t. 

1. 

2 . 
I. 

7 - 

6 . 


3 * 

3 - 

o. 

6 . 

6 . 

6 . 

o. 
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fied. poli. lin. 


Circonferenza al frto più fottile — o. 
Circonferenza del colon nei liti più 
groffi — - o. 

Circonferenza nei fiti più fiottili — o. 
Circonferenza del retto vicino al colon o. 
Circonferenza del retto vìgìho all’ ano o* 
Lunghezza del colon e del retto prefi 


infieme - 15. 

Lunghezza del canale inteftinale in in* 
tero , non comprefo il cieco ——48. 

Lunghezza del fegato — ■ o. 

Larghezza ■ ■■■— ■ ■ — o. 

la fua maggior grò Rezza ■ — ■ o. 

Lunghezza della milza *— o. 

Larghezza ■ ■ o. 

Grolfezza — . ■— — o. 

Grolfezza del pancreas — o. 

Lirnghezza dei reni — - — — o. 

Larghezza — — o. 

Grolfezza o. 

Lunghezza del centro nervofo , dalla 
vena cava fino alla punta o. 

Larghezza.-—— a. 

Larghezza della parte carnoTa tra ’l 
centro nervofo e lo- derno ■ - ■ o. 

Larghezza di ciafcun lato del centro 
nervofo — — — . Q . 

Circonferenza della bafe del cuore — o. 

Altezza dalla punta fino all’ origine 


4. o. 

\ 

5- 3’- 

1. 91 

2. 6. 
4 * 6 . 

O. Or 

O. Ol 
4 - < 5 . 

8 - 6 > 
*• 3- 

5 . io. 

4. Sv 
o. 9. 

0. 2. 

2. 6 . 

1. 5. 

O. IO. 

3 . O. 

5. Oj 
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3- 6- 
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dell’ arteria polmonare——— 
Altezza dalla punta fino al facco 
polmonare ■■■ — • o. 

Diametro dell’ aorta prefo eft'erior-- 
mente ■ ■ — ■' 1 ■ — — 

Lunghezza della lingua " ■ • 
Lunghezza della' parte anteriore dal 
freno fino all’ eftremità ■ — * 

Larghezza della lingua - 1 

Lunghezza del cervello ■ ■ — — — 

Larghezza ■ - 

Groflezza . . ■— . — ■ 

Lunghezza del cervelletto - 
Larghezza < ■ ■ ■■■ - 

Groflezza - -■ — ■ — < — — 


fìtd. foli. Un- 
- o. 4. 


3 - 3 - 


o. 

o. 

O: 

O. 

OS 
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IL COUDOUS. 


1 ' A clatte degli animali ruminanti è la 
j pi li numerofa , e la più variata ; ella 
contiene , come fi è pur ora veduto , un 
grandi {fimo numero di fpecie , e forfè un 
numero ancora più grande di razze dittia- 
te , vale a dire, di collanti varietà. Mal- 
grado tutte le noftre ricerche, e le immenfe 
particolarizzazioni , nelle quali fiamo flati 
aflretti di entrare , noi confettiamo volen- 
tieri che non l’ abbiamo efanrita , e che an- 
cora rimangono animali anche affai nota- 
bili , cui noi non conofciamo , a così dire , 
fe non fe per fa^gi , i quali fpeflo è molto 
malagevole di riferire al tutto , a cui appar- 
tengono. Per cagion d’efempio nella grande 
e grandilfima quantità di coma raccolte nel 
Gabinetto del Re , a fparfe nelle raccolte 
de’ particolari , e cui noi dopo moltiffimi 
confronti fattine abbiam riportate ciafcuna 
all’ animale, da cui effe provengono, n’ è 
rimatto uno lènza nota e fenza nome , af- 
fatto fconofciuto , e di cui non avevamo 
altri indizj fuorché quegli , che fi potevano 
trarre dalla cofa fletta . Queflo corno è grof- 
fittìmo , preflòchè diritto e d T urra fottanza 
denfa e nera , non è folido come quel del 
cervo , ma voto e riempiuto , come quel de* , 
buoi , d’un otto che gli ferve per nocciolo j 
Tom. XXV. H ‘ . 


« 
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dalla bafe per la maggior parte di fua 
lunghezza ha una reila denfa e circa un 
pollice rilevata ; e benché il corno Ha di- 
ritto , quella reila prominente fa un giro 
e mezzo di lpirale nella parte inferiore , e 
fi cancella interamente nella parte fuperiore 
del corno , che finifee in punta. In gene- 
rale quello corno differente da tutte le al- 
tre pareva a noi folamente avere maggior 
rapporto con quelle del bufalo , che con 
verun altro : ma noi ignoravamo il nome 
dell’ animale ; e foto ultimamente ricercando 
ne’ Gabinetti , abbiam trovato in quello del 
Sig. Dupleix una teda formontata da due 
corna fomiglianti coll’ ifcrizione : corna ctun 
animale a un di preffo come il cavallo , dì 
colore aecoftanteft al grigio , colla chioma 
come un cavallo dalla parte davanti della 
iella ; qui ( a Pondi chery ) [t chiama CoeC- 
does, che fi dee pronunziare ( in France/e ) 
Coudouy . Quella tenue Scoperta ci ha re- 
cato gran piacere ^ ma cootuttociù noi noti 
abbiamo potuto in verun Viaggiatore tro- 
vare quello nome coefdoes o fia coudous j 
folamente 1 * ifcrizione ci ha manifellato che 
quello animale fia di una grandilfima datu- 
ra , e che trovi!» ne’ paelj più caldi dell* 
Alia. Il bufalo è di quel medefimo cli- 
mi, e per altra parte ha una chioma fopra 
la teda . Egli è vero che le fue corna fon 
curve e fpianate, laddove quelle fono ro- 


Googli 
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tonde e diritte ; e appunto ciò , egualmente 
che il colore, diftingue quelli due animali. 
Imperocché il bufalo ha la pelle e il pelo 
nero , e conforme all’ ifcrizione il coudous 
ha il pelo accollante!! al grigio. Tai rap- 
porti ce ne hanno indicati altri . I Viag- 
giatori in Alia parlano de’ gran bufali di 
Bengala , di bufali rolficci , di buoi grigi 
del Mogol ( a ) , chiamati nil-gauts ; il cou- 
dous è forfè l’uno; o l’altro di quegli ani- 
mali, e i Viaggiatori in Africa, dovei 
bufali fon comuni come in Alia , fanno ri- 
cordanza piò precifa d’ una fpecie di bufalo 
chi arrena nel Congo paca (fé , che pe’ loro 
indizi a noi pare che fia il coudous. „Sul 
„ cammino di Louanda nel regno del Congo 
„ noi vedemmo, dicon’ effi ( b ) due pacafle, 
,, che fono animali affai lbmiglianti al bu- 
„ falò , e rugghiano come il lione ; il ma- 
„ fchio e la femmina vanno fempre infie- 
,, me ; fon bianchi con alcune macchie rof- 
„ ficcie e nere, e hanno orecchie lunghe 
„ mezzo braccio , e le corna tutte diritte. 
H i 

(a) La caccia de' nìl-gauts o buoi grigi , i quali 
a parer mio fono una fpecie di clan , o gran-bc- 
ftia, non ha veruna cofa d’ affai Angolare, ec. 
Voyagc de Bernier . Amjlerdam , ijio. Tom. //., 
prtjf- *4S- 

(fc) Relation de Congo» par les PP. Michel-Ange 
de Galline & Denys de Gharly dcPlaifance , 
Capucins. Lyon , !08o. , fag. jj. 


I 
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„ Quando veggono alcuno , non fuggono , 
„ nè fanno verun male , ma danno a rimi- 
„ rare il paflaggiere “ . Noi abbiam detto 
altrove ( a ) che P animale chiamato nel Con- 
go (£) empacajfa o pacaffa ci pareva effere 
il bufalo. In fatti egli è una fpecie di bu- 
falo , ma n è divedo per la forma delle 
corna , e pel colore del pelo ; in una parola 
egli è un coudous che forfè forma una fpe- 
cie feparata da quelle del bufalo , ma forfè 
ancora a è una mera varietà . 


(a) Vedi la pag. 1*7. del Tomo XXIII. di quell* 
Opera . 

(4) Il mcdefimo paefe di Congo produce un altro 
animale , cui gli abitanti chiamano emPacajJa ; 
alcuni il prendono pel bufalo , altri (blamente 
vi trovano fomiglianza. L’editore della relazio- 
ne di Lopes , dice eh’ egli è grotto un po’ meno 
del bue , ma che gli fomiglia per la tetta e pel 
collo .... Dapper aflìcura che il bufalo pel re- 
gno del Congo porta il nome d’ etnpeca/a , eh’ 
egli ha il pel rotto , e le corna nere . Hifioire 
ftnérale ics Voyagtt . Tom. V. , pug. Si. 


4 *37 

IL MUSCO (a). 


A Compiere interamente la ftoria delle 
capre, delle gazzelle , de’ capretti iel- 
vatici, e degli altri animali di cotal genere, 
i quai tutti fi trovano nell’ antico conti- 
nente, ci manca folamente quella dell’ani- 
male sì famofo e sì poco conofciuto , da cui 
cavali il vero mufchio. Tutt’ i Naturalilìi 
moderni e i più de’ Viaggiatori dell’ Alia 
ne hanno fatta menzione gli uni lotto il 
nome di cervo , di capriuolo , o di capra del 
mufco ; gli altri 1’ han riguardato come un 
gran capretto lelvatico ; e in farti egli pare 
di una natura ambigua, e partecipante di 

H 3 


(a) Mofcbi Capre ola s . Gefner , Hijl. quadrup. , 
pag. f>9$. , fig. pag. 696. 

Capra Mofcbi . Aldrovand. de quadrup. BiJJulcis , 
pag- 743 - , fig- pag- 744 - 

The Mufc Decr , le CerF du Mtifc . Grews . Muf. 
Reg. Societ. London , 1681. , pag. 21. & fuiv. 

Hiam , animai Muf ci . Michael Boym . Flora Jìnen- 
Js, 1656. , fig., pag. 2. 

Mfcus . Schrokii , Htftoria Mofcbi . Vienna:, 1682. 

Animai Mofcbìferum . Ray , Syn. quai., pag. 1 27. 

Tragus Mofcbiferus , Mofchus . Klein , de quadrup., 

r pag- 18. . 

Trugulus ad umbilicttm folli cui um Mofcbìferum ge- 
rcns . .. Mofchus , le Mufc. Briffon, Regit. ani- 
mai. , pag. 97. 

Mofcbiferus , Mofchus Syft. nat. 13. Linn. Syft. nat . 
- edit. X. , pag. 66. 
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tutti qucdi animali ; benché al tempo deflò 
poffa affermarfi che la fua fpecie è unita e 
diverfa da tutte 1’ altre . Egli è grande come 
un picciolo capriuolo , o una gazzella ; ma 
la fua teda è fenza corna, e per tal carat- 
tere fomiglia al mentina o capretto felvati- 
co dell’ Indie . Egli ha due gran denti ca- 
nini, ovvero uncini alla mafcella fuperiore, 
c per quello egli accodali pure al capretto 
felvatico, che parimenti alla mafcella me- 
defima ha i medefimi denti. Ma ciò, che 
lo didingue da tutti gli animali , è una fpe- 
cie di borfa di forfè due o tre pollici di 
diametro , eh’ egli porta predo all’ ombelico, 
in cui fi filtra il liquore , o piuttodo umor 
pingue del mufeo, per l’odore e la confi- 
denza diverfo da quello del zibetto. Nè i 
Greci , nè i Romani non han fatta veruna ri- 
cordanza di quedo animale del mnfeo . I pri- 
mi che l’abbiano indicato fono gli Arabi (<x); 


(0) Nota . Abuffcid Serali ilice, che l’ animale del 
mufehio affai raffomiglia al capriuolo , che ha 
la pelle e il colore limili , le gambe lottili , 
T unghia feffa, le corna diritte un po’ ripiega- 
te , c eh’ è armato di due denti bianchi al lato 
di ciafeuna delle mafcelle . Quello è il Colo au- 
tore che erroneamente dà le corna al mufeo ; 
verofunilmentc per fola ragione di analogia come 
ad animale , altronde al capriuolo , che ne ha . 
fomigliantc . Siccome Aldrovando ha copiato 
quell’ errore, così ci credemmo in dovere di. 
farlo avvertire . Avicenna , parlando del mu- 


Gefner , Aldrovando , Kircher (a ) , e Boym 
ce ne han date più ampie notizie; ma Grew (£) 1 


fchio , dice che ciò è la boria o vefcica d’un 
animale molto limile al capriuolo , ma che ha 
due gran denti canini incurvati . Si trova puro 
una figura dell' animale nel frammento di Cof- 
mas Rampato nel primo Volume de’ Viaggi di 
Tavernier . 

(*) Dunque io dico primieramente, che* nelle pro- 
vinole di Xenfi’, e di Chiami! fi trova un cotal 
cervo , che tramanda un affai buon odore , e a 
cui i Chine!! han dato il nome di Xerchiam y 
vale a dire, l'animale del mufchio. L’Atlante 
Chinefe ne parla così : „ Per non farvi fofpira- 
„ re più a lungo , quanto alla figniiìcazione di 
„ quello nome, o di quella parola Mufcbus , vi 
„ dirò ch'io ne vidi più d’ una volta. Quello 
„ animale ha certa gobba all’ ombilico che raf- 
„ famiglia ad una borfetta , elfendo intorniata 
„ d’ una pelle molto delicata , e coperta d' un 
„ pelo a Irai foffice e fottiliflìmo . I Chineli chia- 
„ mano quella beftia xe , che lignifica odore , 
„ da cui formano il nome compollo xelnang , 
„ che lignifica l’odore dell’ animale xe , o fe t 
,, mufcbus Egli è lungo quattro piedi, e ce- 
lere al pari d’un cervo. L’unica differenza è, 
che il fuo pelo n’ è un po’ più nero , e eh’ egli 
non ha , come l’altro, le corna. I Chineli ne 
mangiano la carne, eh’ è delicatiffìma. Le pro- 
vince di Suchuen e di Junnan abbondano aliai 
di quelli animali, e fi può dire che fra tutte le 
parti della China ninno ve ne fia,che ne abbia 
in sì gran copia , quanto quelle che 1! apprelfa- 
no il più all’ occidente . La Chine illujlrée de 
Kircher , traduite par sTAlquié . Amjieriam , 1610., 
puf;. 2 $6. 

O) Il cervo del mufchio trovali nella China e nell’ 
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è il folo che ne ha fatta un’ efatta defcrizione 
fu la fpoglia dell’ animale , la quale a i'uo 


Indie orientati ; egli non è mal delineato nel 
Muftum di Calctolarius . La figura , che ne ha 
dato Kircher [ China illujbruta] è difettofa pel 
mulo, e pe’ piedi. Quella di Jonflon è atlur- 
da ; quali dappertutto quello animale è mal de- 
ferito . Tutti gli Autori , dice Aldrovando , co~ 
nofeono , eh' egli ha due corna , tranne Simeone 
Scthi , il qual dice , che non ne ha fe non uno . 
Nè l’uno nè l’altro è vero. Egli è lo ftelTo 
della deferizione data da Scaligero , c di poi da 
Chiocco nel Calceolati mufeiitn, la quale è difet- 
toftffima. La migliore trovafi nell’ Effemeridi di 
Germania , benché confrontandola con quella 
che ne ho fatta io fteffo , e che io qui pongo 
immediatamente, vi ho trovate alcune differenze. 

Quello animale dalla punta del nafo alla coda è 
lungo circa tre piedi; la teda n’ è lunga circa 
fei pollici , e il collo pure n’ è lungo circa fette 
a otto pollici : la fronte è larga tre pollici , la 
puuta del nafo, eh’ è acuto e umile a quel d’un 
levriere, non ha un intero pollice di larghezza; 
le orecchie fon limili a quelle d’ un coniglio , di- 
ritte , ed alte circa tre pollici ; la coda pure è 
diritta, e non ha più di due pollici di lunghez- 
za ; le gambe davanti fon alte - circa tredici a 
quattordici pollici ; quello animale è nel numero 
de’ piè forcuti ; il piede n’ è fefTo profondamen- 
te, armato per davanti di doppia unghia lunga 
più d’un pollice , e di dietro d’altra pur dop- 
pia quali egualmente grande ; all’ animale , eh’ 
io qui deferivo , mancavano i piè di dietro . I 
peli della teda e delle gambe non erano piu 
lunghi d’un mezzo pollice, ed erano affai fini; 
fotto la pancia erano un po’ più groffi e lunghi 
un pollice c mezzo . Sul dorfo c fu le natiche 


del Mufco . I ^ i 

tempo fi confervava nel Gabinetto della 
focietà reale di Londra. Tal defcrizione è 


erano lunghi tre pollici , e grofli tre o quattro 
■fruite più di quello del porco , e però più di 
quello di qualunque altro animale. Quelli peli 
«rano a vicenda legnati di bruno , e di bianco i 
dalla radice fino all’ eftremità ; erano bruni fu 
la teda e fu le gambe , bianchicci fu la pancia 
e fotto la coda , ondati , cioè alquanto incre- 
fpati fu la groppa e filila pancia , più follici al 
tatto che nei più degli altri animali ; fono an- 
cora molto leggeri , e di teffitura rara ; imper- 
ciocché fendendoli e rimirandoli con una lente 
fembrano come compofti di picciola velciche li- 
mili a quelle che fi veggono nella canna delle 
piume per tal modo , che pajono , a così dire , 
d’ una foftanza di mezzo tra quella de’ peli , c 
delle canne di piuma . A’ due lati della mafccl- 
la inferiore un poco al difotto degli angoli della 
bocca v’ è un ciufFetto di peli lunghi tre quarti 
d’ un pollice , duri , rigidi , di egual grandezza, 
e molto limili alle fetole di porco . 

La vefcica o boria che contiene il mufehio ha 
circa tre pollici di lunghezza, e due di larghez- 
za , e fporge in fuori fu la pelle della pancia 
circa un pollice e mezzo. . . L’animale ha ven- 
tifei denti, fedici nella imfcella inferiore, otto 
incifivi davanti , e qnattro molari di dietro , e 
da ameiulue le parti altrettanti molari nella ma- 
cella fuperiore ; ed a un pollice e mezzo di 
diflanza dalla cima del nafo , v’ è da amendue 
i lati della medefima mafcella fuperiore una 
zanna , o dente canino lungo circa due pollici 
e mezzo , rivolto indietro e al batTo , ehe ter- 
mina in punta; quelle zanne non fono rotonde, 
ma piatte, larghe un. mezzo pollice, poco deii- 
fe e taglienti all’ indietro , di maniera che rat- 


i 42 Storia Naturale 

in inglefe , ed ho (limato di doverne qui 
dare la traduzione. Un anno dopo la pub- 
blicazione di queft’ opera di Grew nel 1681. 
Luca Schrockius (a) in Vienna d’ Auftria 
fece (lampare la (loria di quello animale, 
in cui propriamente non trovali nè tutta 
l’ efatezza , nè alcuna novità . Noi folamen- 
te accoppieremo i fatti che ne potremo trarre 
con quelli che fono fparfi negli altri Au- 
tori , fingolarmente ne’ Viaggiatori più mo- 
derni ; e almeno, non potendo far di più, 
noi avremo raccolto e unito , non già tutto 


fomigliano ad una piccinla falce ; non vi fono 
corna fti la tefta, ec. Pa(Tcj, ch‘ io ho tradotto 
dall’ inglefe in un libro intitolato : AI uf cititi Reg. 
Socictalis By-Nehemiai. Grece AI. D. Loni. 168 1-, 
Pag. 22. *3. 

( a 3 Nota. Schrokio di la figura dell'animale, ma 
fenza deferizione , dice folamente , eh’ egli raf- 
fomiglia ad un capriuolo , fuorché ha due denti 
alla mafcclla fuperiore in formi di zanne, di- 
retti al balfi) , lunghi circa tre pollici; cheque- 
ilo è il principal carattere dell’ animale ; che 
varia poi nel colore del pelo ; che ha pure la 
tefta diverfa dal capriuolo , e più accoftantefi a 
quella d'un lupo; che il pelo d’ordinarib è re- 
gnato di più macchie; e che la prominenza , la 
quale contiene il mufehio , è lotto la pancia 
alquanto al di fotto dell' ombilico. Aggiugne 
che quell’ animale fi trova in Tartaria, nel Thi- 
bet , nella China, fingolarmente nella provincia 
di Xinfi , nel Trinchino , nel Pegù , nel regno 
d’Aracan , e di Boatan , [ pag. 32. fine alla 
P«g- 57 - J • , . 



ciò che fi è detto , ma quel poco che fe ne 
la intorno a quedo animale, che noi non 
abbiano veduto , nà potuto vedere . Per la 
defcriziane di Grew, fola autentica fu cui 
noi polliamo far fondamento , fi vede che 
quello animale ha il pelo ruvido e lungo, 
il mufo acuto, e le zanne a un di predò 
come il porco, e che per quelli primi rap- 
porti egli s’accoda al cinghiale, e forfè an- 
cora più all’animale detto babirouffa , che 
i Naturalidi han chiamato cinghiale del? 
Lidie , il quale con molti caratteri del por- 
co , niente di meno ha , come l’animale 
del mulchio, la corporatura men grolla , e 
le gambe atte e leggeri come quelle d’ un 
cervo, o d’un capriuolo. Per altra parte, 
il porco d’America, che noi abbiam chia- 
mato pec tri , ha fui dorfo una cavità o fia 
borfa che contiene un umore abbondante 
e odorofidìmo, e l'animale del mufehio ha 
quella borfa medefima , non già fui dorfo , 
ma fui ventre. Iti generale , niuno degli 
animali che rendono liquori odoro!» , come 
il talfo, il cadoro, il pecari, l’ondatra, il 
defrnan , il zibetto, è del genere de’ cervi 
o delle capre . Perciò, fe l’animale del mu- 
ìchio , come ha le zanne del porco (<r), 


(a) Animai mofebiferum ncque e cervino ncque e ca~ 
fritto genere ejfe videiur , cornuti enirn non knbrt 
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ne averte ancora i demi merlivi alla ma- 
cella fuperiore, noi faremmo inchinati a cre- 
dere eh’ egli s T accolti pi li al genere del porco 
medefimo . Ma egli non gli ha quelli den- 
ti » e per tal rapporto egli li accolla agli 
animali ruminanti r e fingolarmente al ca- 
pretto felvatico , che pur rumina , benché 
non abbia corna . Sebbene tutti quelli cite- 
riori indizi non battano ; ci fomminiltrano 
mere conghiettnre \ la fola infpezione delle 
parti interiori puh accertare la natura di 
quelto animale , la quale finora non è co- 
nolciuta . Io eonfeflò che unicamente per 
non offendere i pregiudizi del maggior nu- 
mero noi l’ abbiarn pollo dopo le capre, le 
gazzelle , e i capretti felvatici , comecché 
ci fia paruto tanto lontano da quelto, quanto 
da ogni altro genere. 

Marco Polo, Barbolà, Thevenot , e il 
P. Filippo Marini , tutti più o meno fi fono 
ingannati nelle contezze che ci han date 
di quello animale (<*)• In quella fola cola, 

la 


an ntminet inccrtum e fi ; dentibus tu mai ilici - 
foribus in fuperiore wandibula caret ruminc.r.iium 
in mo cium cf dentei ibidem exertvs babet [ Puììs 
A nglice , deFerrfes GaiUce} velut porcai . Ray, 
Syn. qutid., pag. 127. 

(<r) Marco Polo lo «teferive di quefta maniera : egli 
ha rt peto' groffo come qirello- del cervo , l piedi 
e la coda come una gazzella , e non ha , come 
iitppur quejla , le corna . Ha quattro denti in alto. 
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la qual’ è vera , s accordano , che il m ti- 
rchio fi forma in una borfa, o fia tumore, 
eh’ è predo all’ ombilico dell’ animale, e u 
vede per le loro teftimonianze e per quelle 
Tom. XXV. I 


. lunghi tre dita , delicati e bianchi al par dell* 
avorio , due che fi volgono all’ alto , e due al 
baffo , e quell' animale è bello a vedere . Nel 
flenilunio gli foptavviene alla pancia preffo all’ 
ombilico una poflcma , e allora i cacciatori 1« 
prendono , e n’aprono la poftema . Barbol'a dice, 
eh' egli c più limile alla gazzella , ma non va 
d’ accordo cogli altri Autori dicendo poi , che 
ha il pelo bianco ; ecco le lue parole . ,, Il mu- 
,, fchio fi trova in piccioli animali bianchi Umili 
,, alle gazzelle, e che han denti come l’elefan- 
„ te , ma più piccioli . A quelli animali fotto 
„ la pancia e il petto fi forma una pofieraa ; 
„ e quando la materia n’ è matura, fentono co- 
„ tal prurito , che gli fpigne a fregare la parte 
„ offeia contra gli alberi; eciù, che in piccioli 
>, grani ne cade a terra , è il mufehio migliore 
,, e più perfetto “ . Meno ancora s’accorda colle 
altre la definizione che ne fa il Sig. Thevcnott 
egli ne parla in quelli termini. ,, V’ è in quelli 
„ paefi un animale fimigliante nel mulo ad 
„ una volpe , niente più groffo d’ una lepre i 
„ ha il pelo color di cervo , e i denti come di 
„ un cane , produce uno fquifitilfimo mufehio , 
„ Alla pancia egli ha una vefcica piena di fangue 
„ guaito e corrotto ; di cotal fangue fi forma 
,, il mufehio , 0 anzi egli è il mufehio medeii- 
„ mo ; gli fi leva la vefcica , e fe ne cuopre 
„ con cuojo la ferita ; la vefcica medefima i 
„ tagliata , acciocché 1’ odore non fi perda ; ma 
„ dopo l’operazione la beilia non vive più 
„ a lungo “ . La delcriziotle di Antonio Figa- 
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tf alcuni altri Viaggiatori che (blamente il 
mufco produce ìt buon mufchio ; che 1* 
femmina ha bensì la borfa tnedefima preffo 
all’ ombihco , ma che l’umore ciré vi fi 


fetta , il qual dice , che il mnfco è della fia- 
tare di un gatto., non. può accordarfi coti quella 
degli altri Autori.. La ilefcrizione , che ne dà 
il P. Filippo Marini non conviene totalmente 
con quelle degli altri Autori dicendo egli , che 
quelli’ animale ha la teda limile a quella dei 
lupo ^ e il P. Kirche nella figura , che ne dà » 
io rappreCenta col grugno di porco j il che è- 
forfè un errore dell’ iucifore il quale pure gli 
dà le unghie v laddove egli ha il piè fefl*o . Più 
ancora fi dilunga dal vero Simeone Sethi rap- 
profanandoci quell’ animale della grandezza deL 
liocorno», anzi come s-' egli Folle di quella fpecré. 
Ecco le fue parole „ „ Il niufchio di minor prezzo- 
,, è quello che fi porta dall’ Indie , il quale 
„ s ' appretta al nero ; c fra lutti il più vile r 
„ quello che vien, dalla China . Tutto quello 
„ mufichio fi- forma folto 1' ombilico d’ un ani- 
M male afiai granile , che non ha fe non un 
,, corno , eif è fintile a un capanolo . Quando» 
», egli, è in. foja gli fi- ammatta intorno all’ om- 
y, bilico una porzione di fangue denfò » che f» 
« un’ enfiagione , e il' dolore allora gli vieta- it 
„ mangiare e il bere ; egli fi frega contro la- 
„ terna e depone quel tumore pieno di fangue- 
„ fcccjofo , die dopo tempo confidcrabile rap- 
yf, pigliatoli acqjiifta 1? odpr grato . Tutti quelli 
», Autori s’ acoordàno fu là maniera del formarli 
n il mufchio. nella vcfcica ,, o nel' tumore che 
n vedili all” ombilico dell’ animale qnand’ egli 
„ è in foja. ** .. Alici enne; relations. iks Jndis ftf 
it Ut Chine j, fag, zl£. t Seguenti .. 
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filtra, non ha il medefimo odore. Si> vede 
pure che quello tumore del mafchio non fi 
riempie d’umore > fuorichè nel tempo di 
foja ; e che neejli altri tempi la quantità 
n’ è minore, e l’odore più debole. 

Quanto alla materia fteffa del mufchio , 
la fua eflenza , vale a dire , la fofianza pura y 
è forfè così poco conofciuta , come la na- 
tura dell’animale che lo produce. Tutt’ i 
Viaggiatori s’accordano a dire che quella; 
droga è lèmpre alterata e mifchiata di co- 
lore che la vendono con fangue, o con al- 
tre droghe. I Chinelì con tal nùlchiarrza 
non folamente ne ingrandirono il volume, 
ma cercano altresì d’ aumentarne il pefo in- 
corporandovi del piombo ben polverizzato . 
Il pili puro mufchio e il più ricercato da’ 
Chincfi ftefifi, è quello che l’animale lafcia 
ftillare fopra pietre o tronchi d’ alberi ,. con- 
tro a cui egli fregali allora che quella ma- 
teria diviene irritante , o- foverchia nella 
borfa dove fi forma. IL mufchio che fi trova 
nella boria lìcita è di rado al pari buono ,, 
perchè non è ancora maturo ; oppure per- 
chè folamente nella llagion della foja egli 
acquila tutta la fua forza e tutto il fuo 
odore , e che in quella llagion medefima 
l’animale procura di fgravarfi di cotal ma. 
feria troppo efaltata, che allora gli cagiona 
un moleiìiffimo prurito . Chardin (a) , e 
I 2 


'00 Io genio che i più. fappiano , che.il »iufchi 0 
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Tavernier amendue hanno ben defcritti * 
mezzi , di cui gli Orientali fi valgono per 


è l’efcremento e la marcia il’ una beftia , che 
fomiglia alla capra felvatica , fuori fidamente 
che ella ha più Cottili le gambe. Ella trovali 
nella fnperior Tartaria, nella China Settentrio- 
nale che n' è contigua, e nel gran Thibct, regno 
tra l’ Indie e la China. Non ho veduti di quefti 
animali vivi giammai , ma ne ho bensì otlervate 
le pelli in parecchi luoghi . Se ne veggono de* 
ritratti nell* ambafeierìa degli Olandefi alia Chi- 
na, e nella China iUuftrata del P. Kircher. Co- 
munemente fi dice che il mufehio è un fu dora 
di quello animale , il quale feorrendo fi aduna 
in una fottìi vefcica predo all’ ombilico . Gli 
Orientali più particolarmente dicono , che nel 
corpo di quella capra predo all’ ombilico fi For- 
ma una podema , il cui umore, Angolarmente 
in tempo di foja , cagionagli gran prurito; e che 
allora col fregare la parte contro agli alberi ed 
aile rupi, la podema fi rompe, e la materia 
nel luogo (ledo fi fparge fra i mufcoli e la pel- 
le , e adunandovi» forma ivi unafpecic di gozzo 

0 vefcica; che il calur interno rifcalda quell» 
fangue corrotto , dal qual calore poi ne viene 
l’odore del mufehio. Gli Orientali chiamano 
queda vefcica f ombilico del mufeo , e ancora 

1 ombilico odoro/o - Il buon mufehio fi porta dal 
Thibet ; dagli Orientali apprezzata più di quel 
della China , 0 perchè egli di vero abbia un 
odore più forte e più durevole , o perchè fo- 
Iamentc toro così ne paia , per averlovi più 
frefeo , eflendone il Thibet più vicino che 
non la provincia di Xinfi , paefe della China 
dove fi fa maggior quantità di mufehio. Il gran 
commercio ilei mufehio fi fa a Routan , Citti 
famofa nel regno di Thibet. I Patani, die coli 
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falfificare il mufchio. Egli è neceffario che i 
Mercatanti ne aumentino la quantità d’af- 
1 3 

vanno a farne ricerca lo diftribuifcono per tutu 
1 India, donde poi fi tralporta per tutta la 
Tart • / ata " 1 fon vicini alla Perfia , e alla 

Jr/n fu , pen o°r, e ’ [ udditi ’ 0 f°l tributar] del 

gran Mogol . Gl indiani fanno grande ftj ma di 
quefta droga aromatica, tanto per ufo pròprio 
quanto per la ricerca che fe ne fa. Padovano 

f,^ ° r °x Pr0f u. m V r nelle ,or confezioni f e 
tutto ciò , eh elfi fon foliti di preparare ad ec- 
citamento dell amore , o a riftabilimcnto dell* 
forza . Le donne fe ne fervono per diffidare 
i vapor, che falgono dalla matrice al cervcUo 
recandofi una veicica all’ ombilico j ed allorché 
fon violenti e continui , pigliano del nnitchm 
fuori della vefcica, e chiurlo in un pannolino 
a foggi* dl Tacchetto, l’applicano alfe par" 
che ,1 pudor vieta di nominare . . . Comunemente 
i crede, che quando fi taglia il tacchetto dov è 
il mufchio , n efee un odore si Forte che il 
cacciatore tiene la bocca e le nari ben turate 
con un pangolino a più doppj , e che non ottante 
tal precauzione , gl, efee {petto fangue dal nafo 
n copia fino a morirne . Di ciò io prefi efat * 
informazione , e ficcome da alcuni Armeni 

• h , er ?f°r ftat,aB ° Utan ’ ut lii raccontarli qualche 
cofa di fonughante , penfo che ne fia la verità 

Sito IbSfS* f è ’ Che c< ? tal dro S a «on aV- 

?lia ni^-i r ten ' po » anzi a lungo andare 
ella perde il Tuo odore $ ora quell’ odoro ò 

mai C Faceido' ’ Ch ’ '° P ° tei fofrcririo R'am- 
n" d • COmpera dl mufchio . me ne ttava 
tempre all aria aperta , lungi da coloro che 

fe3 a Tcie Vef t he Y"“*ttendomi al mio 
„ , c . he fe <* ben conofeere quanto 

il mufchio dia alla tetta , e fia infofferibile , 
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fai oltre quanto potrebbe immaginar/! ; 
poiché Taveroier (<») in un anno folo 


quando fi eftrae frefco . Aggiungo , che non 
v’ ha droga al mondo nè più facile a falfificarfi , 
jiè più fogge tta in fatti ad effere falfificata . Si 
trovano aliai borie , che non fono , fe non pelli 
dell’ animale riempiute del fuo fangue , e d’un 
.po’ di nmfchio per dargli odore ; non giù quel 

f ozzo , 0 vefcica , cui la fapienza della natura 
orma predo all* ombilico per ricevervi quella 
torta d’umore maravigliofo e odorifero. Quanto 
alle ftelfe vefciche vere, fe il cacciatore non le 
•trova ben piene , preme la pancia dell* ani- 
male . per trarne fangue , di cui le riempie ; 
poiché fi crede che il fangue , anzi ancora la 
carne del mufco fia odorofa . I Mercatanti poi 
vi mifchitno piombo , fangue di bne , ed altre 
cofe fidili a forza , per aumentarne il pefo . 
Gli Orientali per conofcere , fenza aprir la ve- 
fcica , fe vi fia falfificazione , hanno tre mezzi : 
primieramente il pelò , cui 1’ efperienza ha fatto 
loro oocofcere con efatezza ; in fecondo luogo 
il fapore , e ne mettono alcuni minutiffimi grani 
in bocca j in terzo luogo un filo pregno di luce» 
d’aglio , il quale attaccato ad un ago e paifato 
attraverso la vefcica , fe perde l’ odore dell* 
aglio , dinota che il mufehio è buono , fe no , 
eh’ è alterato . Voyage de Chardin ; Amfterdam 
. 1711., Tom. II. , fag. 16. e 17. 
fa) La miglior forta , e la maggior quantità di 
mufehio viene dal regno di Boutan , donde fi 
porta a Patna, primaria Città di Bengala, per 
trafficare colle genti di quel paefe ; tutto il mu- 
fchio che fi traffrica in Perfìa vien di là ... . 
Io ebbi la curiofità di portare la pelle di quell’ 
animale a Parigi, di cui eccovi la figura. 
Ujcpifo I’ .animale , gli fi taglia la vefcica , «he 


0 . 
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ne comperò fei cento feflantattè vefciche » 
il che ìqppqne un egual numero d’ anima- 
I 4 

, vedefi fotto il ventre , della grottezza d’ un 
uovo , e eh’ è più pretto alle parti genitali , 
«he all’ ombilico . Poi fi trae dalla vefcica me- 
delima il mufehio che vi fi trova , il quale al- 
lora è come fangue rapprefo. I contadini vo- 
lendo falfificarlo in vece del mufehio vi pon- 
gono il fegato deli' animale bene fminuzzato in- 
ficine col fuo fangue ; tal mifebianza in due 
o tre anni genera nelle vefciche certi animalet- 
ti , che divorano il buon mufehio così , che 
apertele vi fi. trova notabil perdita . Altri con- 
, tadiui dopo che hanno tagliata la vefcica e trat- 
tone del mufehio più che pottono , fenza che 
appaja troppo , ripongono nel voto alcuni pez- 
: zetti di piombo per renderla più pefante . £ 
Mercatanti, che ne comperano, defiderano piut- 
tofto quella, che l’altra Frode, perchè qui non 
vi fi producono quegl’ infetti . Ma la frode è 
: ancor più diffìcile a difeoprirfi , quando della 
pelle del ventre del picciolo animale ne for- 
mano borfette , cui con fila della pelle medefima 
tì acconciamente cuciono , che affatto fami- 
gliano alle vere vefciche , e tali borfe riempiono 
di ciò che han levato dalle buone vefciphe col 
frodolento mifcuglio, che vi vogliono aggiugne- 
re , ne| che egli è malagevole a’ Mercatanti il 
difeoprire alcun inganno . Egli è vero , che fe 
tagliata la vefcica incontanente la legaflero fen- 
za darle aria , e lafciar tempo all’ odore di per- 
dere fvaporando di fua Forza mentre che «e ca- 
vano quanto ne vogliono levare , avverrebbe 
ohe accodando tal vefcica al nafo di alcuno , 

? Itene ufeirebbe immediatamente fangue per la 
orza dell' odore , che dee necelTariamente tem- 
perarli per riufeire aggradevole fenza auocore 
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li , a cui le vefciche medefime fieno (late 
levate : ma ficcome quello animale in ve- 


al cervello . L’ odore di quell' animale che io 
portai a Parigi , era si forte , che non poteafi 
per vcrun conto tenere nella mia ftanza. Egli 
dava al capo di tutti que’ di cafa , e convenne 
metterlo pel granajo , dove in fine i miei fami- 
liari gli tagliarono la vefcica ; e ciò non ottante 
la pelle ha Tempre confervato qualche odore . 
Non fi comincia a trovare quello animale che 
verfo il cinquantefimo fello grado; ed al feflan- 
tcfimo ve n’ è gran quantità , elfendo il paefe 
pieno di forelle . Egli è vero che ne’ mefi di 
Febbraio e di Marzo , dopoché quelli animali 
han fofferta la fame nel paefe natio per le nevi 
grandilfime che vi cadono fino all’ altezza di 
dieci o dodici piedi , elfi vengono dalla parte 
del mezzodì fino a quarantaquattro o quaranta- 
cinque gradi per palcerfi del grano , o del rifo 
nuovo ; ed è in tal tempo che i contadini gli 
attendono al varco con lacci tefi e appoftati , e 
f a colpi di frecce , o di baftoni gli uccidono . 
Alcuni di loro m’ hanno alficurato che fono così 
' magri e languidi per la fame che han fofferta, 
che molti fi lafciano prendere alla corfa. Bifo- 
gna che vi fìa una aijantità prodigiofa di quelli 
animali ; non avendo ciafcun d’ elfi fe non fe 
una vefcica , e la piò grolla , che d’ ordinario 
' non è più d’un uovo di gallina, non contenen- 
do neppure lina ntezz’ oncia di mufchio , fe ne ri- 
chiedono talora tre o quattro per farne un’ oncia. 
Il Re di Dantan , di cui parlerò nel feguente Vo- 
lume , nella definizione eh’ io farò di quel re- 
gno , temendo che la frode adoperata intorno al 
mufchio non ne faceffe eelTare il traffico , tanto 
più che fe ne trae ancora dal Tonchino e dalla 
Cocincina , eh’ è affai più caro , perchè ivi hou 
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run luogo nou è domeftico , e la Tua fpe- 
cie è confinata in alcune provincie dell* 
Oriente , così non può lupporlì eh’ ella lìa 
numerofa fctnto , quanto richiedefi a pro- 
durre una sì gran quantità di rale mate- 
ria ; e non può dubitarli che la maggior 
parte di quelle pretele borie o velciche non 
fieno tanti tacchetti artificiali fatti della pelle 
medefima delle altre parti del corpo dell’ 
animale , e riempiuti del fuo fangue mi- 
fchiato con una picciolilììma quantità di vero 
mulchio. In fatti l’odore del mufehio è 
I 5 


ve n' lia in quantità sì grande , quella Re , io 
dico , temendo che cotal merce FaiiìScata non 
ifcreditafTc il commercio de’ fuoi Stati, coman- 
di* , è qualche tempo , che niunn vcfcica fi cu- 
cifle , ma che tutte aperte fi portaTcro a Bou- 
tan , luogo di fua refidenza , per effervi viGtate 
e fuggellate col fuo figillo ; tutte quelle, che io 
ho comperate , erano di quella Torta : ma , non 
citante tutte le precauzioni del Re , i contadini 
le cuoprono fottilmentc , e vi pongono, com’io 
diifi , pezzetti di piombo ; il eh’ è da’ merca- 
tanti tollerato , perchè il piombo non guada il 
mufehiò , come pure io ho notato , e non fa 
torto fe non pel pefo. In uno de’ miei viag- 
gi a Patna , io comperai fcicento feflantatre vc- 
fciche, che pefavano due mila cinque cento cin- 
quanta fette once c mezzo , e quattro cento cin- 
quanta due once fuori della vefcica . Lcs Jlx 
Voyag.es de Jean- Baptifte Tavernier en Turquie t 
enPerfc attx Indes . A Rouen , 1713. Tom. IV n 
t“£- 75 - ÌHfqu' i 7»* 
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forfè il piti forte di tutti gli odori cono- 
fciuti ; una dofe picciolillìma balta per pro- 
fumare una gran quantità di materia ; 
l’odore fi fparge ad una erap diltanza , 
la menoma particella è baltevole a farli 
fentire in uno fpazio notabile ; e il profu- 
mo fteflò è sì filfo , che dopo più anni non 
jare aver molto perduto di fua attività . 
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D ESCR IZIO N E 

DELLA PARTE DEL GABINETTO 
Spettante alla Storia Naturale 

DEI CAPRETTI SELVATICI, 
del CARIACOU, del COUDOUS 
E DEL MUSCHIO. 


Num. MCXCL 

I J • ^ 

Un capretto Selvatico giovine . 

TL mufo di quefto animale è più corto , e le fue 
orecchie fono più grandi che negli adulti ; la fua 
deferitone e le lue mifure fanno parte della de* 
fcrizione del capretto felvatico . 

* .' r ' 

Num. MCXCII. 

-, \ 

; Un capretto felvatico . . i- . .. . 

lO'On fi è lardato fotto la pelle di quello ani* 
male che le olfa della tetta e delle gambe ; 
è fiato quefto trafportato dalle Indie dal Sig. Co- 
mandante Godeheu ; la bocca i aperta in maniera 
che vi fi vedono i denti inciGvi, i due canini , e 
la maggior parte dei mafcellari . Si è latta men- 
zione del colore del .pelo di quello animale , e le 
fue principali mifure fono fiate riportate nella de- 
fedatone del capretto felvatico. 


( 

1 « 
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Num. MCXCIII. 


; Altro capretto felvatico . 

Q Uefto capretto felvatico è dato trafportaJo da 
Mergui nelle Indie » egli è della medefima 
grandezza e nel medefimo dato che il precedente , 
ma il colore del fuo pelo è men bruno , e più 
fulvo } fi è diniato più giovine , perchè i tuoi 
denti canini fono affai corti . 

Num. MCXCIV. 


J.o (lineo ed il piede d ’ unu gamba davanti [ tav. XL, 
fig. 3., qual è della fua grandezza naturale, cosi 
pure le altre figure di queda tavola] , e d' una 
gamba di dietro [fig, 4.] d' un capretto felvatico . 


Q Uefte parti fono un poco più lunghe e più 
groffe di quelle , che corrifpondono al caprette 
felvatico riportato fotto il Num. MCXf'II* 

Num. MCXCV. 

fo /lineo , ed il piede d' una gamba d' avanti [ fig. ] , 
e d’ una gamba fofteriore [ fig. 6..] di un altro 
capretto felvatico . 

. e tC n- | : ' 1 1 ' ' 

P Are che le mifure di qnefte parti fiano d’ un 
capretto felvatico della medefima grandezza 
di quello , eh* è riportato fotto il Num. MCXC 1 I. , 
effe fimo rivedile d’ una piccola piadra d’ oro 
f A A , fig. s 6. ] all’ edremità fuperaare degli din* 
chi ; i Negri fe ne fervono per manico delle loro 
fippe. 

. C « i i * . : v . ... v ' ■* 
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Nnm. M CX CVI. 

Lo Jlinco ed il piede cT una gamba davanti [ fig. 7. J 
e A' una gamba pojleriore [ fig. 8 J . 

Q Uefle parti provengono da un capretto affai più 
. piccolo ancora di quello riportato lotto il 
Num. MCXCI. ; la circonferenza degli ftinchi non 
è che di cinque a fei linee . 

Num. MCXCVII. 

t '*« 

Un corno picciolijjtmo , che Jì è trovato nel Gabi- 
netto iti un boccale con i piedi di capretti 
felvatici , riportati fotta i tre numeri 
precedenti . 

A Vvi tutta l’apparenza di credere, che quello 
corno [tav, XI. , fig. t. ] provenga dalla fpe- 
cie dei capretti felvatici , chiamata Gutvei (*) , 

3 ucfta non ha che un pollice di lunghezza ed un* 
ici linee di circonferenza alla bafe , ella è fca- 
arata , ed un poco curva , affai pontuta , e di co- 
lor nericcio , vicino alla bafe ha tre o quattro 
anelli falienti e trafverfali , irregolari nella loro 
direzione , e pochiffimo apparenti fopra le code 
delle corna ; mi è fembrato aver quella più di 
rapporto a quelle delle gazzelle , che alle corna 
ili qualunque altro animale. 


■; . . ■ u ■ ' 


(*) Fedi la Storia dei capretti felvatici , del Sig. 
de Buffon , pag. 73. di quello Volume , 
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Num. ;MCXCVIII. 

Lo fcheletro <f un cariacou . 

T A deferizione e le mifurc principali di quello 
fcheletro fono parte della deferizione del ca» 
riacou . 

Num. MCXCIX. < 

Corno del coudous. 

Q Uefto corno [ tav. XXJV.,Jìg. 1. , dove il corno 
fi vede dulia farle anteriore ; e fig. a. , dove il 
medefimo corno vedefi dalla parte pofteriore J pro- 
viene dalla parte diritta dell’ animale ; effo ha cir- 
ca due piedi e mezzo nella fila maggior lunghezza 
[AB], e quafi un piede di circonferenza alla bafe ; 
effo è un poco curvo, ed ha una fpina forte 
[A CD E], che fa due giri di fpirale intorno 
al corno fino a due terzi della lunghezza; mi i 
fembrato che quefta fpina avdTe la fua origine , 
come quella dei buffali , fopra la parte anteriore 
della bafe . Vi fono delle rughe trafverfali vicino 
alla bafe del corno , di cui qui fi tratta ; il re- 
nante è liftio , e tutto di color bruno . 

• * • * * • • 

Num, MCC,., . • 

f Le due corna del coudous. 9 

Q Uefte corna [tav. XXIV., Jìg. 3. e 4. ] fono pii 
piccole del precedente , perchè effe non han- 
no che due piedi di lunghezza ; pel reltante le 
raffomigliano , entrambe fono attaccate alla pelle 
ed all’ oflo frontale «h’ è rotto . 


del Gabinetto. 159 

Num. MCCI. 

Delle focche di ntufcbio . 

Q Ueftefocche di mufchio [ tav.XXF.,fig . j. 2. 3. ) 
.fono difeccate e sformate , nondimeno mi è 
fembrato , che qucfte nello fiato fuo naturale Fof- 
fero appianate , effe hanno circa due pollici di 
diametro, ed nn pollice , ed un quarto di grof- 
fezza i la fuperficie d’ una di effe [fig. 1. c 2. ] è 
riveftita di pelo , e forata nel mezzo da un orifizio 
t A , fig. 2. ] , qual è contorniate d’ un pelo fino 
e gialliccio [BC] ; gli orli [DEF] della borfa 
fono riveftiti d’ un pelo affai groffo , ma del me- 
defimo colore . Avvi fopra la faccia di quelle foc* 
che , eh’ è attaccata al corpo dell’ animale , una 
pellicola , che ricopre il liquore del mufchio , del 
quale è ripiena la fuddetta borfa } follevando la 
pellicola , lì vede feoperto quello liquore [ A, fig. 3. ] , 




1 6 o 

IL BABIROUSSA (a). 


B Enchè noi nel Gabinetto del Re non 
abbiamo di quello animale fuorichè la 
tella, egli è troppo notabile e (ingoiare per- 
chè fi debba , o fi polla pattare lotto filen- 
zio . Tutt’ i Naturalilti l’ han riguardato 
come una fpecie di porco $ eppure egli non 
ne ha nè la teda , nè la datura , nè le fe- 


(«) Babiroujfa mi Babiroefitt . Nome di qiiefto ani- 
male nell’ Indie orientali , e che noi abbiamo 
adottato . 

Babiroujfa feu porcili Ittdictts . Iconem animali! in 
infiala Java noi'* B atavi* . Janu. r6$o. , depi- 
lata & crattii quod Hafni * vidi natura fludio -' 
forum in gratiam addenda!» exifUtnavi . Th Bar- 
tholini , Hijl. anat. cent. II. Hijl. 96., fig. ibid. 

Babiroujfa. Pifon. Comment. & appetì d. in Botiti , 
pag. 61. , fig. ibid. 

The IJorncd tìog. Babiroujfa . Grew’s Muf. R. fioc. 
pag. ir. 

Porcili Indicai Babiroujfu difilli. Ray, Syn. anim. 
nttad. j, pag. 96. 

Bab iroeta . Defcription des Indes orientales , par 
Francois Valentin, en Hollandois. Amjlerdam , 
1716. Voi. HI. , pag. atig. 

A per Indicai Orientalii , Bubiroefia difilli . Seba , 
V A. I . , pag. 80. , tab. 50. , fig. t. 

Sui caudati t: , dentibui caninii fuperioribus ab ori- 
gine furfutn verjit , arcuati 1, cuuda fioccofa . . . . 
A per orientalii. Le fanglier des Indes. Bri don , 
Begli, anim. , pag. no. 

Buhirujfa fitti dentibui duobui caninii fronti innati i .' 
Linn. Syjl. nat. edit. X. , pag. 70. 
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tole , nè la coda : ha le gambe più alte , e 
il mulo men lungo ; è coperto d’ un pelo 
corto e molle come la lana , e la coda ter- ' 
mina con un mazzo di quella lana medefi- 
ma ; egli è pure di una corporatura men 
pefante e groflolana del porco. Il pelo n’è 
grigio mifchiato di rolficcio e di un po' di 
nero ; le orecchie fono corte e aguzze . Ma 
il carattere più notabile, e che diftingue il 
babirouffa da tutti gli altri animali , fono 
quattro grandi zanne o denti canini , di cui 
i due men lunghi efcono, come que' del cin- 
ghiale , dalla mafcella inferiore ; e i due al- 
tri che fono molto più grandi , partono dalla 
mafcella fùperiore trapalando le guance, o 
piuttoflo le labbra al di fopra , e lì (tendo- 
no in una curva fino al difetto degli occhi; 
cotali zanne fono d’un belliffimo avorio, 
più puro e più fino, ma men duro di quello 
dell’ elefante . 

La collocazione e direzione di quefte due 
zanne fuperiori che trapalano il mufo del 
babirouffa , e che dapprima dirigonfi retta- 
mente in alto , e di poi fi curvano in cer- 
chio, han fatto credere ad alcun Fifico an- 
che dotto, qual è Grew (a ) , che quefte 


(e) Nella mafcella fùperiore egli ha due corna.... 
Bartelino poiché chiama denti, benché di vero 
non debbano dirii *ali , ma corna ; eili non 
fono , come tutt’ i denti « anche que’ dell’ eie- 
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taatie non dovettero averfi in conto di den- 
ti , ma come di corna. Etti fondavano la 
lor opinione fu quello, che in tutti gli ani- 
mali gli alveoli dei denti della mafcella fu- 
periore hanno l’ apertura rivolta al batto ; 
che nel babirouffa come negli altri la ma- 
fcella fuperiore ha tutt’ i fuoi alveoli al 
baffo rivolti sì pe’ denti macellari , che 
per gl’ incifivi, mentrechè i foli alveoli di 
quelle grandi zanne fono all’oppollo rivolti 
in alto , e quindi conchiudevano che , effen- 
do carattere effenzLale di tutt’ i denti della 
mafcella fuperiore di rivolgerli al batto , que- 
lle zanne medefime , che fi rivolgono in al- 
to , non fi potettero mettere nel numero dei 
denti, e che doreano anzi riguardarli come 
una fpecie di corna. Ma quelli Filici han 
prefo abbaglio . La collocazione o direzione 
non fono fe non fe circollante della cofa, 
e non ne formano 1’ ettenza . Quelle zanne 
benché collocate di una maniera oppolìa a 
quella degli altri denti , non ne fono però 
meno denti ; è una mera fingolarità nella 
direzione che non può cangiare la natura 
della cofa , nè di un vero f dente canino fi 
può farne un fallò come d avorio . 


fante fittati nella mafcella colle radici all’ insù, 
ma all' ingiù ; e così gli alveoli loro non fono 
aperti all’ingiù entro la bouca , ma all insù iopra la 
punta del «ufo , ec. fiftew’s Muf. Rcg/oc. ,pug.zg. 
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Quelle quattro enormi zanne danno a 
quelli animali un terribile afpetto j con- 
tuttociò elfi per avventura fono men peri- , 
colofi de’ noftri cinghiali. Vanno Umilmente 
in truppa, e mandano un forte odore, che 
gli fcuopre ai cani , i quali poi li cacciano 
con riufcimento. Grugnono(a) terribilmente, 
fi difendono , e ferii'cono colle zanne infe- 
riori ; perchè le fuperiori anziché giovare 
a ciò loro nuocono. Benché fieno felvatici 
e feroci al par de’ cinghiali , pure fi addo- 
mefticano agevolmente ; e la lor carne , per 
altro fquifita , in poco tempo fi guafta e 
corrompe. Siccome hanno il pel fino, e la 
pelle fottile , così non refifiono al dente 
dei cani , i quali ne vanno a caccia più vo- 
lentieri che non de’ cinghiali , e li pren- 
dono con facilità : per ripofare la tefia , o 
dormire in piedi , colle zanne fuperiori (b) 
fi attaccano e fermano a’ rami de^li alberi . 
Cotal cortame loro è comune colf elefante, 
il quale per dormire fenza fdrajarfi fofiiene 
la tefta con mettere la cima delle fue zanne 
dentro i forami, cui egli perciò fcava nel 
muro di fua dimora (c). 


00 MuJ'. Worm. , pag. 340. — Pifon, Jppettd. m 
Bont. . pag. 61. 

(i>) Defcription des Indes orientales par Francois 
Valentin . Voi. III . , pag. s6g. 

(c) Vedi quello fatto nella ftoria dell’elefante. 
Tarn. XXII. di quell’ Opera . 
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Il babiroufla è altresì diverta dal cinghia- 
le pe’ naturali fuoi appetiti , egli fi palce 
d’erbe e di foglie d’alberi, e non fi avvifa 
di entrare ne’ giardini per mangiare i legu- 
mi ; laddove nel paefe medefimo il cinghiale 
vive di frutti felvatici , di radici , e de- 
valìa fpelta i giardini . Per altra parte quelli 
animali , che vanno egualmente in truppa 
non fi mifchiano mai , i cinghiali vanno da 
una parte, e i babiroulfi dall’ altra . Quelli 
camminano più leggermente, han l’odorato 
finillìmo , e taverne fi drizzano in piè con- 
tro un albero per ifcoprire da lungi i cani 
e i cacciatori . Quando per luogo tempo e 
fenza relìare fieno infeguiti corrono a git- 
tarfi in mare , entro a cui nuotando e im- 
mergendoli al pari dell’ anitre , fpelfifiTimo 
fottraggonfi ai cacciatori : imperciocché nuo- 
tano per lunghilfimo tempo , e vanno tal 
ora affai lontano , e d’ un’ itala all’ altra . 

Del relìo il babiroulfa non fi trova fola- 
mente nell’itala di Bouro, o Boero prelta 
Amboina , ma in più altre parti altresì (a) 


(a) Si trova gran quantità di babiroufiì nell’ ifola 
di Boero , a Cajely , nell’ ifole di Xoelafche , 
fihgolarmente a Xoela Mangoli , cerne pure nell' 
ifola di Bangay , fu la colla del ponente delle 
Celebi , e ancor più a Manado . Defcription dei 
Jndes orientules , par Francois Valentin. Tom. IH., 
pag. 369. Traduzione comunicata dal Sig. Mar- 
chese di Montmirail . Nota . La maggior parte 

/ 
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dell’ Alia meridionale, e dell’Africa, come 
nelle Celebi , a Ellrila (<r) , al Senegai ( b) y 
nel Madagal'car ; poiché egli pare , che 
i cinghiali di quell’ ifola , dì cui parla Flac- 
court (r), e di cui dice che i mafcht prin- 
cipalmente han due corna a lato del nafo , 
fieno babiroulfi . Noi non abbiamo avuto 
àgio d’ alficurarci le veramente la femmina 
manchi di quelle due corna sì notabili nel 
mafchio : i più fra gli autori , che han par- 
lato di quelli animali , fembrano accordarli 
fu quello fatto , che noi non polfiamo nè 
negare , nè affermare . 


de’ fatti da noi qui fopra riferiti intorno alle 
inclinazioni naturali dei babirouffa fon tratti da 
quell’ opera medefima di Valentino. 

(a) Tra le varie merci , che gli Olandeli traggo- 
no dalla colla d’ Ellrila, vi fono i denti di cin- 
ghiale più belli di que’ dell’ elefante . Voyagede 
Robert Late T traduit de CAnglois . Paris , 1744. 
Tom. I. , pai r. i*i. 

(Ir) Io vidi affine un di quegli enormi cinghiali 
propri all’Africa. .. Era nero 1 come i cinghiali 
d* Europa , ma di fi stura fenza paragone più 
alta . Egli avea quattro gran denti o Ita zanne , 
di cui le due al difopra erano ripiegate in fe- 
micìrcolo verfo la fronte, dove effe imitavano' 
• le corna , che hanno altri animali. Voyage au 
Sénfgaf , par M. AXmfon , pag. 

Ce) Voyiges à Madagafcar par Flaccourt, fag. 15*- 


1 66 


IL C A B I A I (a) . 


Q Uefio animai dell’ America non fi era 
mai veduto in Europa, e noi della 
conofcenza di lui ne fumé debitori al 
Sig. Duca di Bouillon . Siccome quei Prin- 
cipe è vago di beftie foreftiere , mi ha fatto 
fpefiò l’onore di chiamarmi a vedere , e 
per genio di beneficenza , ce ne Ha date 
parecchie. Quefto cabiai era fiato mandato 
giovane , e non era per anche crefciuto alla^. 
fua perfezione , quando il freddo l ha fatto 
morire . Noi dunque abbiamo avuto ogni 
asio di ofiervarlo e di defcriverlo sì all efter- 

u 


A 


(a) Cabiai T parola derivata ila Cabionara , uxunc di 
quello animale nella Guiana , c che noi abbiamo 
adottato.. , 

Capybava Brajllìenjìbus . Maragrave . Ihjt. nat. bittj. 

. puf;. 2 io. , fig. ibidem. , 

Capybarn. Pilo». Hi/l. Brq/ìl., pag. 99- Nota . La 
figura è la ftefla che quella- di iVlarcgrave. 

Capybaro Brajilienjibus porcus fluviatili* Alarcgravu . 
Ray , Syn. quai. , pag. Il 6 . Sfl l" 7 ; . 

Cochun iP eau. Voya.ee de Defmurcbais , par le 
P . Labat.. Tom. III., pag. 31?. &f fuivaiUes . 

Capivard . Voyage de Froger . Amfterdam , 1715., 
pag. 127.. , fig. ibidm 

Sue maximus palujlris. Porcus fluviatili* BrafilienJT* 
Jonllon. Capybarn Brajìlienfibus Marcgrave . Le 
Cabiai ^ue Ton nomine auffi. Cabionara . Barrerò * 
ìli fi. nat. de la Fr. Equin . , pag. 160. & 161. 

Hydrachitrtu . Le Cabiai. BrilTon, Regn.antm.,p.\\ 1 .» 
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no, che nell’ iiìterno. Egli nort è un por- 
co , come han pretefo i Naturalità e r Viag- 
giatori ; non vi raffomiglia pure, fe non fé 
per piccioli rapporti , e ne differifce per 
grandi caratteri . Egli non giugne mai alla 
grandma di quell’ animale ; e il più graffo 
cablai a mala pena è eguale a un porco di 
diciotto meli ; ha la teda più corta , 1» 
bocca molto meno feda , i denti e i piedi 
affatto differenti , alcune membrane fra le 
dita , non coda , nè zanne , gli occhi più 
grandi , le orecchie più corte ; en’i an- 
cora diverfo altrettanto pel naturale , e pe v 
collumi , quanto per la (frattura . Egli di- 
mora fpeffo nell 1 acqua , in cut nuota co- 
me una lontra y vi cerca pure la- fua pre- 
da , e viene a mangiare fui lido il pefce 
che ha prefo , cui fuole afferrare colla 
bocca e coll’ unghie ; fi pafce ancora di 
grani , di frutti , e delle canne di- zucche- 
ro ; avendo i piedi lunghi e piatti , ipeffo- 
fi Ila affilo fui piedi di dietro . Il fuo grb- 
do è anzi- un raghio come quello dell? 
afino- y che un grugnito come quello del 
porco- . Per P ordinario non cammina fe 
non la notte e quafi fenrpre- m compa- 
gnia> lenza dilungarli dalla riva- del! acque; 
imperciocché mal potendo eglr correre- a= ca- 
gione de’ piedi- lunghi t e delle gambe cor^ 
te , non potrebbe trovare fcampo nella fuga j 
e per iburarfi da’ cacciatori , fi gitta nell’ 
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acqua, vi s’immerge, e va lungi ad ufcir- 
ne , ovvero dimoravi sì lunga pezza , che 
fi perde la fperanza di rivederlo » La fua 
carne é graffa e tenera , ma, come quella 
della lontra , ha piuttofto il fapore d’uti 
cattivo pefce, che quello di una buona car- 
ne . Per altro fi é notato che la tetta non è 
cattiva ; e cib accordali con quello che fi fa 
del caftoro , le cui parti anteriori hanno il 
fapore della carne , mentrechè le potteriori 
hanno il làpore del pefce. Il cablai è di 
un naturale tranquillo e manfueto, non fa 
male, nè reca molettia alcuna agli altri ani- 
mali ; fi addomeftica fenza fatica ; viene 
alla voce, e fegue molto volentieri coloro, 
cui egli conofce, e che l’hanno trattato bene. 
A Parigi egli non nudrivafi che d’orzo y 
d’ infalata, e di frutti j è fempre ffato bene 
fino a tanto che fu caldo. Dal gran nu- 
mero delle poppe fembra che la femmina 
produca molti figlj ad un parto . Noi non 
tappiamo il tempo nè della pregnezza , nd 
del crefcimento , e confeguentemente nem- 
meno la durazione della vita di quello ani- 
male . I nottri Abitatori di Cajenna po- 
tranno informarcene , poiché egli trovali 
affai comunemente nella Guiana , egual- 
mente che nel Braille , alle Amazzoni , e ia 
tutte le baffe tene dell’America meridionale r 
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DESCRIZIONE 

DEL C A B I A I. 

I L cabiai [ tav. XXVII. ] lift alcune relazioni col 
porco per la qualità ilei pelo e per la forma 
del corpo , della groppa e delle gambe. Quelli ca- 
ratteri gli Finn fatto dare il nome di porco } e per- 
chè ama di ftar nell’ acqua , vi s' altuffa e nnota 
con molta Facilità , elfendo fornito di nuotato! 
Fra le dita , perciò è Rato chiamato porco d' acquo , 
affinchè venilfe diftinto dal vero porco. Ma i ca- 
ratteri dillintivi tra quelli due animali fono in gran 
numero ; fe ne trovano nella forma della tefla , 
del niufo , degli occhi , delle orecchie e del collo : 
vi fon pure differenze grandi ne’ denti e ne’ piedi} 
la maggiore è rifpetto alla coda , poiché il cabiai 
non ne ha punto . Quella parte manca altresì al pe- 
cari , all’ agoti , al porco d’ India , cc. Quell’ ul- 
timo parmi finora aver maggior relazione al cabia* 
che a qualfivoglia altro animale. 

La teda del cabiai è lunga y i Tuoi Iati fon piatti , 
e il mufo è molto più graffo che largo. 11 labbro 
inferiore è meno icnoltrato che il uafo , e il fu- 
periore ha un’ incavatura al difotto del nafo , c 
lafcia feoperti i denti incifivi fuperiori , benché 
la bocca fia chiufa . L' apertura della bocca è molto 
piccola . Quell’ animale ha il nafo rotondo e di co- 
lor cenerino nericcio , le aperture delle nari lou- 
Tom. XXV. K 
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tane l’una dall’altra, e quali rotonde, gli occhi 
neri e molto più grandi di quelli del porco , le 
cartilagini delle palpebre nere , le orecchie corte , 
diritte , nude , incavate all’ eflremità e dello fteffo 
colore che il nafo , il collo grotto e cortifiìmo , 
il corpo groflblano , la groppa abballata , le gambe 
corte , principalmente al fito del metacarpo . 11 
piede deretano il più delle volte toccava terra 
fino al garretto , cioè fino al tallone . I piedi e la 
loro giuntura erano quali interamente nudi e di co- 
lor cenerino nericcio . I piedi anteriori avevano 
diti ; il fecondo dito era il più grollo e il più in- 
noltrato ; il primo e il terzo erano men groffi , e 
fitnati un po’ all’ indietro , il quarto era il più 
piccolo e pollo più all’ indietro . I piè di dietro 
non avevano che tre diti , eh’ erano a proporzione 
più grandi di quelli de’ piedi anteriori : il dito 
di mezzo era il più grande di tutti ; quelli dei lati 
erano meno innoltrati , e le ugne eran piatte e ne- 
ricce . Tra le dita trovava!! un piccolo nuotatolo 
formato da un prolungamento della pelle , fimile 
a quello , eh’ è tra le dita dei galli , delle gal- 
line, ec. Al fito della coda non eravi che un pio- 
col tubercolo. 

Il pelo era raro e della (tetta qualità che le fc- 
tolc del porco , ma più fino . Quello del difopra 
della teda e del corpo, e della Faccia edema delle 
gambe era nero fella maggior parte della fna lun- 
ghezza , cominciando dalla fua origine : al difopra 
del nero eravi un color Fulvo , ed alla punta era 
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nero . Il pelo del contorno degli occhi , del difotto 
della tetta , e quello del corpo e della faccia in- 
terna delle gambe non aveva che un color fulvo . 
Le fetole più lunghe erano fui dorfo , e avevano 
circa due pollici e mezzo di lunghezza . I crini 
dei muftacchi eran neri e in parte diftrutti . 

piai. poli. Un. 

Lunghezza del corpo intero , mifn- 


rato in linea retta , dall’ eftremità 
del mnfo fino all’ ano 


2. 8. a 


Lunghezza della tetta , dall’ eftremità 
del mufo fino all’ occipite — ■- 
Circonferenza dell’ eftremità del mufo 
Circonferenza del mufo prefa fotto 

gli occhi ■ — — ■ — - 

Contorno dell’apertura della bocca — 
Diftanza tra le due nari ■ 

Diftanza tra l’eftremità del mufo e l’an- 
golo anteriore dell’ occhio ■ ■ ■■ 
Diftanza tra l’ angolo pofteriore e l’o- 
recchia ■ ■■ 


o. 

0. 

1. 
o. 
o. 


Diftanza tra gli angoli anteriori degli 

occhi ■ — 

Circonferenza della teda tra gli occhi 
e le orecchie — ■ - , . . 

Lunghezza delle orecchie — — — 
Lunghezza della bafe, mifurata f ui la 
K 2 


8 . 

9- 

I. 

3. 

I. 


o. 

o. 

0. 

8 . 

1. 


O. I. 4. 


Lunghezza dell’ occhio da un angolo 
all’ altro — ■ o. 

Apertura dell’ occhio — — — — — - 


a. I. 7. 


o. 


O. IO. 

o. $. 


O. 2. IO. 


I. 

o. 


8 . 

7- 


Deferitone 


172 


curvatura citeriore 


pie il. poli. fin. 


Diftanza tra le due orecchie , prefa 


al baffo ■ 


Lunghezza del collo— — 

Circonferenza del ginocchio — — 

Circonferenza del corpo prefa dietro 

le gambe anteriori — — 

La ftefla circonferenza al fito pii! 

groffo - • - — 

La fteffa eirconferenza dinanzi le gam- 
be pofteriori ■ ■■ 1 

Lunghezza dell’ avan-braceio dal go- 
mito fino alla giuntura della mano 
Circonferenza della giuntura — ■ ■ — 

Lunghezza dalla giuntura fino all' e- 
ftremità delle pgne 
Lunghezza della gamba dal ginocchio 

fino al tallone — — — 

Lunghezza dal tallone fino all’ eltre» 

njità delle ngne ■ -- 

Larghezza dei piedi — — — 

Lunghezza delle ugne più grandi 

Larghezza alla bafe — 

Quello cabiai pefava quarantafei libbre e mezzo . 
Aprendoli 1’ addomine vi fi trovù molta grafeia . 
L’epiploon era eortilBmo , e fitnato eolio ftomaco 
fugl’ inteftini tenui. Il fegato s^elìendeva tanto 
a finiftra , quanto a delira . Lo ftomaco era inte- 
ramente dal lato fimltro col duodeno. 


0. 


1. 

0. 

T. 

9 - 

0. 

I. 

9 * 

I. 

» 

a- 

I. 

IO. 

0. 

I. 

?• 

0. 

r. 

II. 

Oh 

0. 

?• 

6 . 

0. 

3 - 

11. 

0. 

3 - 

9‘ 

0. 

7- 

8 . 

0. 

6 . 

II. 

0. 

2. 

2 . 

0. 

0 . 

ir. 

0. 

0. 

fi. 


tkl Calibi. 1 72 

Il digiuno faceva i Tuoi giri nell’ ippocondro 
deliro e in una parte delia regione epigaftrica . 
1 giri deli’ ileo eran pure nella regione epigaftrica 
e nell’ ippocondro finiftro . Quello inteftino met- 
teva capo al cieco nel lato finiftro. Il cieco era 
diretto trafverfalmente da finiftra a delira , e sì 
voluminofo , che occupava la parte media e la parte 
pofteriore dell’addomine quali totalmente . Il colon 
faceva alcuni giri concentrici , e un grand’ arco 
che s’eftendeva da finiftra a delira fatto lo fto- 
maco , e fi prolungava all’ indietro lungo il lato 
deliro fino nella regione iliaca , prima d’ unirli 
al retto , eh’ era molto corto . 

Lo ftomaco era allungato , ed era quali tanto 
grolfo nella parte delira , quanto nella finiftra . Il 
fondo dello ftomaco era molto ampio : non eravi 
verun angolo tra I’ efofago e il piloro , nè veruna 
appendice all’ ellremitd del fondo dello ftomaco , 
come nel porco . Le pareti interne dell’ efofago 
eran veftite d’ una membrana increfpata longitu- 
tudinalmente , che terminava , come nel porco 
d India , full' orlo dell’ orifizio fuperiore dello fto- 
maco : vicino al detto orifizio , fiotto la piccola 
curvatura , eravi una fpecie di rete formata da pie- 
gature della membrana vellutata . Le membrane 
dello ftomaco erano fottiliffime e deboliffime al fito 
del fondo e delle facce dello ftomaco ; eran più. 
grolle negli altri lìti , e principalmente preffo il 
piloro , ove formavano una fortiffima piega . 

Gl’ iuteftini tenui aveano preffo a poca la fteflà 
K 3 



■ .ni i. . — 


174 Defcrizione 

groflezza ; il cieco era grandiflimo in paragone 
della datura dell’ animale } effo aveva tre forti 
fafce teadinofe, era di figura conica , curvato in 
forma d’ arco e rotondo all’ eftrcmità , come il cieco 
del porco d’ India ; aveva pure delle grofle enfia- 
ture . Il colon rado migliava al cieco alla fua ori- 
gine fulla lunghezza di tre o quattro pollici : a 
quella diftanza dal cieco le fafce tendinofe cefla- 
vano , e il colon fi riftrigneva a fegno di non 
avere che circa tre pollici di diametro ; invece 
di enfiature formava una boria in forma di cieco, 
lunga due pollici , di figura conica e rotonda all* 
ellremità: in fcguito il colon fi diminuiva a poco 
a poco di grofie'-za, e più non aveva che un pollice 
-e mezzo di diametro a un piede di diltanza dalla 
boria , ed in alenai luoghi del refto della fna lun- 
ghezza era anche piu lottile . Il retto aveva minor 
diametro vicino all’ ano che nelle altre fue parti . 

11 fegato era grandiflimo, e aveva quattro lobi* 
uno nel mezzo , uno a delira e due piccoli a fini- 
lira . Il lobo di mezzo avea due feiffure , che lo 
dividevano in tre parti ; quella di mezzo era la 
più piccola . La vcfcichetta del fiele fi trovava 
fopra la feiflura delira , e il legamento fofpenforio 
fopra la finiftra . Il lobo finiflro era pretto a poco 
sì grande , come quello di mezzo . Il fegato aveva 
un color roffo-feuro efleriormeute , e nericcio in- 
teriormente : pefava una libbra e cinque once . 

La vefcichetta del fiele era grandiffima , e aveva 
la forma d’ un uovo poco allungato . 
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La milza era corta , larghiffima alla fua eftre- 
m ità inferiore , e molto ftretta alla fua ellremità 
fuperiore , che fi ricurvava a guifa d’ uncino . Per 
contro quella ellremità eravi una fpecie di piccola 
milza della groflezza e della forma d’ una lentic- 
chia . Il lato anteriore della milza grande era corto 
e concayo -, il lato pofteriore aveva molto maggior 
lunghezza , cd era convello e ineguale . Quella 
vifcera aveva elleriormente un rollò livido , e in- 
teriormente un rollò nericcio : pelava un’ oncia 
e tre dramme e mezzo. 

Il rene deliro era alquanto più innoltrato che il 
finiftro , ed elfi aveano una forma diverta da quella 
dei reni della maggior parte degli animali , poich* 
erano molto allungati , quafi sì larghi alle due e- 
flremità come nel mezzo , e molto Lottili fui lato 
cllerno : non avevano veruna cavità ; la piccola 
pelvi era molto {fretta e quafi nulla , e non vi fi 
vedevano capezzoli . 

Le capfule atrabiliari eran grandi e fituate al iato 
interno della parte anteriore del rene : avevano 
un pollice e mezzo di lunghezza , nove linee di 
larghezza e tre di grofiezza : erano di color gial- 
liccio . 

11 diaframma era gtoflò , e il centro nervof# 
aveva molta ellenfione . 

Nel polmon finiftro non eravi che un lobo , e 
il deliro era comporto di due lobi , un grande e un 
piccolo , che fi trovava fituato vicino alla bafe 

del cuore , come il quarto lobo nella maggior parte 
K 4 
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degli altri animali . 11 gran lobo del polmon deliro 
del cabiai raffomigliava al lobo finiftro , e tutteddue 
avevano due grandi incavature full’ orlo inferiore 
della lor parte anteriore . Il cuore era fituato nel 
mezzo del petto , aveva la punta diretta all’ in- 
dietro , ed era corto ; il (ito del tramezzo interno 
era citeriormente molto apparente fin fui petto . 
Non ho veduto vclligio veruno del foro ovale , 
quantunque il cabiai flìa fpeffo nell’ acqua . Dall’ 
arco dell’ aorta non ufeiva che un ramo . 

La lingua era molto ftretta nella fua parte an- 
teriore , e nella fua parte media anteriore ; il re- 
nante aveva molto maggior larghezza e grolTezta , 
coficchè fembrava che la lingua fofTe doppia , e 
che vi folle una piccola lingua incollata full’ altra. 
Il mezzo di quella piccola lingua era lifeio , e non 
vi li vedevan papille , nemmen colla lente ; ma 
fe ne Ccorgcvano delle piccoliflìmc fopra i fuoi orli « 
e vicino alla radice eranvi due glandule a calice 
molto irregolari , una da ciafcun lato » effe non 
eran vifibili che per via di due feffure dirette fu 
ciafeuna gianduia obbliquamente dall’ innanzi all’ 
indietro , e dall’ infuori all’ indentro. La parte 
llretta della lingua era coperta di piccoliffime pa- 
pille piegate all' indietro , eccettuate quelle , che 
fi trovavano vicino all’ orlo anteriore della piccola 
lingua, e eh’ erano inclinate all’ innanzi : fembrava 
che quello rialzo avelfe loro fatto prendere Gffatta 
direzione . 

r L’ epiglottide era piccola e incavata in un modo 
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poco fimmetrico , poiché l’angolo , che l’incava- 
tura formava a delira , era più fporgente di quello 
eh’ era a Anidra . Sul palato non v’ erano folchi . 

11 cervello aveva delle iinuolità , e il cervelletto 
delle fcanalature , come nella maggior parte degli 
altri animali . Il cervello pefava un’ oncia , fei 
dramme e mezzo , e il cervelletto tre dramme . 

Il cabiai , eh’ è il foggetto di quella deferizione, 
era femmina ; aveva dodici mammelle , fei da eia- 
fcun lato , quattro fui ventre , e due fui petto . 

Efteriormente non vedevalì che un orifizio per 
la vulva e per l’ano 5 ma nell’ interno di quello 
orifizio fe ne trovavano quattro , che parevano 
clTer egualmente grandi gli uni che gli altri : quello 
della vulva era all' innanzi , quello dell’ ano all’ 
indietro , e ve n’ era uno da ciafcun lato . Quelli 
due orifizj laterali penetravano nelle borfe che 
fi trovavano allato dell’ ano , e che avevano nove 
linee di lunghezza e cinque di diametro : il loro 
orifizio era una feifura lunga un mezzo pollice ; 
avevan elle pure un mezzo pollice di profondità : 
contenevano una materia gialliccia , che mandava 
un odor pelfimo e penetrautiffimo , quando s’ avvi- 
cinava ad un carbone accefo . Quelle borfe erano 
internamente vellite d’un prolungamento della pelle 
dell’ ano, ch’era attaccata a un ^orpo glandulofo. 
La vagina era più groffa alle fii; due eftremità 
che nel mezzo . La ghianda della clitoride fi tro- 
vava fituata vicino all’ orlo della vulva ; era grolla 
e aveva 1* figura d’ un trifoglio largo fei linee , 
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lungo tre e grotto due . L’orifizio dell’ uretra tro- 
va vafi dietro la ghianda della clitoride.. Intorno 
alle pareti interne della vagina eranvi delle grolle 
grinze longitudinali , che cominciavano al di là 
dell’ orifizio dell’ uretra , e s’ eftendevano fino al 
mezzo della lunghezza della vagina : il retto era 
^ifeio fino all’ orifizio della matrice , eh’ era cir- 
condato d’ un grofio cordone . Il corpo della ma- 
trice era qnaG nulla , poiché i corpi erano attac- 
cati al cordone dell’ orifizio colla loro bafe , eccet- 
tuato il lor lato interno , che non cominciava che 
a cinque linee di difianza dall' orifizio j onde la 
matrice non aveva che cinque linee di profondità. 
I corni erano l’uno all* altro attaccati nella lun- 
ghezza d’un pollice e nove linee ; erano lunghif- 
fimi e quali cilindrici . Le trombe mcttevan capo 
ai un padiglione molto ampio : effe avevano fino 
una linea c un terzo di diametro npl mezzo della 
loro lunghezza ; eran men graffe alla loro origine, 
e P orifizio , per cui comunicavano nei corni della 
matrice , era molto ftretto e furiato all’ eftremità 
delle trombe. I tetticeli avevano una Forma ovale 
piatta fulla fua lunghezza. 

pici. poli. lin. 

Lunghezza degl’ inteftini tenui dal pi- 
loro fino al cieco — — - 2.7, 4. 9 . 

Circonferenza del duodeno nei lìti più 

grotti — — — — o. 3* 9* 

Circonferenza nei liti più fattili: — - o. 2. j. 
Circonferenza del digiuno nei fili 

/ 
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più groffi ' 


fied. 
- o. 
• o. 


Circonferenza nei fiti più Cottili — 
Circonferenza dell’ ileo nei fiti più 

groffi — o. 

Circonferenza nei fiti più Cottili — — o. 
Lunghezza del cieco—————— i. 

Circonferenza al fito più grofio — i. 
Circonferenza al fito più fottile— i. 
Circonferenza del coloa nei fiti più 

groffi- " • i. 

Circonferenza nei fiti più Cottili — — o. 
Circonferenza del retto vicino al colon o. 
Circonferenza del retto vicino all' ano o. 
Lunghezza del colon e del retto prefi 
infieme 8. 

Lunghezza del canale internale in in- 
tero , non comprefo il cieco — 35. 

Gran circonferenza dello ftomaco — — 1. 
Piccola circonferenza ■ i. 

Lunghezza del fegato ■■■■ — ■ . ■ ■ . o. 

Larghezza ■ ' o. 

La fua maggior groflezza ■ ■ o. 
Lunghezza della vefcichetta del fiele o. 
11 fuo maggior diametro o. 

Lunghezza della milza 

Larghezza dell’ cftremità fuperiore — o. 
Larghezza dell’ eftremità inferiore — o. 
Groflezza dell’ eftremità inferiore — - o. 

Lunghezza dei reni - ' ■■■■ o. 

K 6 


179 

foli. Un. 
3- 9. 

2. 6. 

3* 0 . 

2. 6. 

5. 0. 

9. O. 

O. O. 

9- o. 

2. o> 

5. o. 

3* 9* 

0. 0. 

6. o. 

11 . o. 

2. 6. 

7- o. 

9- o. • 

0. 11. 

2. 4. 

1. io. 

4. O. 

0. 8. 

1. 11. 
o. 6. 

3* r* 


iSo 


Defezione 


piei. poli. Un. 


Larghezza 1 o. 

Groflezza o. 

Lunghezza ilei centro nervofo del dia- 
framma dalla vena-cava fino alla 

punta o. 

Larghezza ——————————— o. 

Circonferenza della bafe del cuore — o. 
Altezza dalla punta fino all’ origine 
dell’ arteria polmonare ■ ■ o. 

Altezza dalla punta fino al Tacco pol- 
monare o. 

Diametro dell’ aorta prefo citerior- 
mente—————————— o. 

Lunghezza della lingua o. 

Lunghezza del cervello o. 

Larghezza— — — — — o. 

Groflezza 

Lunghezza del cervelletto——— o. 

Larghezza ■ o. 

Groflezza — . — — — o. 

Diftanza tra 1’ ano e -la vulva o. 

Diametro della vulva o. 

Lunghezza della vagina — — o. 

Circonferenza al fito più groilo • — - o. 
Circonferenza al fito più lottile — — o. 
Gran circonferenza della velcica . i. 

Piccola circonferenza' — — *• 

Lunghezza dell’ uretra ————— o. 
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Circonferenza nei fiti più groflì o. i. o. 

Lunghezza della linea curva , che tra- 

• feorre la tromba—— — o. 3. 6 . ■ 

Lunghezza dei tefticoli o. o. 10.L 

•Larghezza o. c . 4 1 

Groffezza — — c . a g. 

Il cabai ha tanta relazione co; porco d’india 
pel nnmero e per la figura degli cfli e dei denti 
quanta per le altre parti del corpo : nondimeno 
paragonando gli olii di quelli due animali , ho co- 
ncfcttito che gli offi proprj del nafo fon meno 
fporgenti aH’innanzi nello fchelet.ro \tav.XXVTII.\ 
del cabiai . L’ apofifi del contorno dei rami della 
mafcella inferiore ha minor lunghezza. Del reilo 
m’è fembrato , che gli oflì della teda del cabiai 
lian poco diverfi da quelli della teda del porco 
d’ India (*) . 

Quefti due animali hanno ciafcuno venti denti: 
vi fono in ciafcuna mafcella due lunghi incoivi 
e otto mafcellari ; gl’ incilivi hanno ciafcuna una 
fcanalatura fulla loro faccia anteriore ; i mafceL 
lari hanno maggiori fcanalature nel cabiai che nel 
porco d’india. Quefti denti fono anche diverfi per 
la loro grandezza , poiché quelli del porco d’ In- 
dia fon tutti preflo a poco del medefimo volume ; 


(*, Fedi il Tomo XVI., pag. 36. fig.J. 

e g. , e tav. V. 
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al contrario nel cabiai l’ultimo dente della ma- 
fcella fuperiore è più grande elfo folo che i primi 
tre prefi infieme. Maregrave ha fcritto che ciafcu- 
no dei denti mafcellari % del cabiai fembrava elfer 
compollo di tre denti attaccati gli uni agli altri , 
di modo che eravi in ciafcuna mafctlla 1’ apparen- 
za di ventiquattro denti mafcellari . In feguito a 
quella oflcrvazione di Maregrave io m’ afpettava 
di trovare i denti del cabiai formati in una ma- 
niera affatto particolare, ma non vi ho veduto 
niente di ftraordinario , fuorché la grandezza dell’ 
ultimo macellare fuperiore , eh’ è ecceflTiva in con- 
fronto della grandezza degli altri denti, come ho 
già fatto notare . Su i lati di quelli denti fonovi 
profondiflìme fcanalature , ma molti altri animali 
hanno i denti profondamente fcanalati, fenza che 
fi polfa prendere sbaglio fui conto de’ lor denti : 
Perchè però quelle fcanalature poffano cagionar 
qualche sbaglio fui numero de’ denti del cabiai, 
converrebbe riguardarle come giunture che fepara- 
no i denti : ma in quella fuppofizione non vi fa- 
rebbe che il primo dente del difotto , che avelie 
1’ apparenza di tre denti , perch’ elfo è il folo che 
non ha che due fcanalature fui lato ellcrno , e ve 
ne fon cinque full' interno . Gli altri denti hanno 
un maggior numero di fcanalature; l’ultimo del 
difopra ne ha dodici fu ciafcun lato , fecondo Mare- 
grave ; potrebbe dunque cflb folo avere l’appa- 
renza di tredici denti inficine uniti; ella però fa- 
rebbe ben poca , poiché i rialzi , che fcparano le 
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fcanalature , fon piccoliffimi , e le fcanalature fono 
ftrettilfime : effe hanno molto maggior larghezza 
Ini lato efterno del primo dente del dirotto : que- 
llo primo dente è certamente quello , che Mare- 
grave ha trovato limile a tre denti inlieme uniti. 
I denti del cabiai fono inclinati come quelli del 
porco d’ India (*) . 

Nell’ offo ioide del cabiai , che ha fervito di 
{oggetto per quella deferizione , non ho veduto 
che una bafe e due corni , come in quello del 
poreo d’india; ma l’ offo ioide del cabiai non era 
peranco interamente edificato. 

L’ apofifi fpinofa' della feconda vertebra cervicale 
è più allungata all’ indietro che quella del porco 
d’ India , poiché s’ eftende fino al difopra dell* 
apofifi fpinofa della quarta vertebra. 

Vi fono tredici vertebre dorfali e tredici colle 
da ciafcun lato, fette vere e fei falfe. Tutte le 
apofifi fpinofe delle vertebre dorfali erano incli- 
nate all’ indietro , eccettuate l’ ultime due , eh’ eran 
diritte e più larghe delle altre. Nello fterno eran- 
vi fei olii. Le prime colle, una da ciafcun lato, 
s’ articolavano colla parte media del primo off» 
dello fterno ; l’ articolazione delle feconde colle 
era tra ’l primo c il fecond’ olio; quella delle ter- 
ze colle tra il fecondo e ilterz’offo, e così in fe- 
guito fino alle l'efte q fettime colle, che s'artico- 
lavano tra ’l quinto e il fedo offo dello fterno. 


(*) Veto il Tomo XVI. di quell’ Opera, pxg. aj. 
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Le vertebre lombari fono al numero di fei : vi 
fono quattro falfe vertebre nel facro , e fette al 
di là , fra le quali non eranvi che 1’ ultime due 
che ufeiffero al difuori del corpo , ove formavano 
fotto la pelle un piccol tubercolo al iìto della co- 
da . Le tre vertebre , che s’ eftendevano tra le offa 
ifchie , raffomigliavano a quelle d’ una coda : l’ ul- 
time quattro avevano maggior relazione per la 
loro forma a quelle d’ un coccige ; effe erano in-, 
clinate a finiftra ; 1’ animale aveva certamente fatto 
loro prendere quella direzione appoggiandoli fulla 
parte pofteriore del fuo corpo . 

L’offo dell’anca, l’omoplata, gli offi del brac- 
cio , dell’ avambraccio , della cofcia e della gamba , 
fon poco divertì da quelli fteffi offi veduti nel 
porco d’india: il peronco però del cabiai non era 
attaccato alla tibia colla fua parte inferiore , come 
il peroneo del porco d’ India . 

Nel prim’ ordine del carpo non ho veduti che 
tre offi ; non ve n’ era neffuno che corrifpondeffe 
al prim’ offo del prim’ ordine del carpo del porco 
d’india. Il fecond’ ordine era compollo di fei offi: 
i primi tre erano fituati come nel porco d'india; 
il quarto fi trovava in parte al difopra del quar- 
to , e in parte al difopra del quinto, ch’era in 
parte al difopra del prim’ offo del metacarpo , e 
in parte maggiore al difopra del fecondo . Il feft’ 
offo del fecond’ ordine del carpo era fituato come 
quello del porco d’ India . 

Il metacarpo è compollo di quattr’ offi > il quar- 
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to è molto più corto degli altri ; il fecondo è il 
più lungo . 

Nel metatarfo non vi fono che tre ofli } quello 
di mezzo è il più lungo . 

Ciafcun dito termina con /un’ unghia , che in- 
volge l 4 ultima falange . 

piei. poli. Uh. 

Lunghezza della tefta dall’ eftremità 
delle mafcdle fino all’ occipite — 

La maggior larghezza della tefta — 

Lunghezza della mafcella inferiore 
dalla fila eftremità fino all’ orlo 
pofteriorc dell’ apofifi condiloidea 
Larghezza della mafcella inferiore al 
fito dei denti incifivi — — 

Larghezza della mafcella fuperiore al 

fito dei denti incifivi 

Diftanza tra le orbite e l’apertura 

delle nari ■ 

Lunghezza della detta apertura 

Larghezza ■■ ■ 

Lunghezza degli offi propri del nafo 

Larghezza delie orbite ' 

Altezza ——————— 
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IL PORCO-SPINOSO (a) 

o ISTRICE. 

N On dee già il nome di Porc»-fpinofo , 
come dalla maggior parte de’ popoli 
di Europa fi appella , indurci in errore , 


(n) Porc-épic in Greco e in Latino, Hyjlrix', in Arabo, 
Tzur-ban , fecondo il Dottore Shaw , in Inglefe , 
Porcupine ; in Tedefco , Stacbelfchvoein ; in Fran- 
cefe , Porc-Epic ; in Ilpagnuolo , Putrco efpino . 

Ilyftrix . Gefner , Hift. V ia &- fis- P a S- >63. Nota . 
Quantunque Gefner affermi , che la figura, eh’ 
elfo propone del porco-fpinofo fia fiata fatta pre- 
fente l’animal vivo, è tuttavia per più cofe di- 
fettuofa e mafiimamente pei denti • Il porco-fpi- 
nol'o non ha che due denti incifivi per ciafcuna 
mafcclla, e non ha denti canini; e nella figura 
di Gefner ha otto denti incifivi, o canini. 

Hyjlrix thè porcupine. Ray, Syn. quai. pag. 106. 

Porc-épic. Memorie pour fervir a l’ hiftorie des 
animaux, partie II., page 33., fig. pi. XLI. 

Hyjlrix Orientali! crijlata . Seba, Voi. I. , pag. 79., 
fig. 1., Tab. 1. Nota. 1. L’epiteto Orientali! è 
qui mal adattato, perchè il porco-fpinofo fi tro- 
va nell’ Africa , e in tutt' i paefi caldi dell’ Eu- 
ropa, e dell’ Alia. Nota. 2. La figura, e la de- 
fcrizionc di Seba peccano in ciò , che non indi- 
cano, che tre unghie ai piè di dietro, mentre 
quello animale ne ha cinque . Il Sig. Linneo che 
aveva adottato quello errore nelle tue prime edi- 
zioni, lo ha riconofciuto e corretto nelle ultime. 

Hyjlrix capite criftuto Hyjlrix , le porc-épic, 

Briffon, Regn. anim. pag 115. 

Crijlata . Hyjlrix palmi! tctradaciylis , pianti s pen- 
tadacrylis , capite crijlata , candii abbreviata . Linn. 
Syjl. nat. ed:t. x. , pag. 56. 
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e farci immaginare, che il porco-fpinofo fia 
veramente un porco riverito di fpine, giac- 
ché non gli raffomiglia che nel grugnito ; 
nel rimanente è diverfo quanto ciafcun altro 
animale così per l’ afpetto efteriore , come 
per T interna flruttnra ; in cambio di una 
teda fporta in fuori , fornita di lunghe orec- 
chie, armata di zanne e terminata dal gru- 
gno ; in cambio de’ piedi forcuti e delle 
unghie che ha il porco , lo fpinofo ha a fo- 
miglianza del caftoro la teda corta , due 
gran denti incifivi , che fporgono fuori da 
ambe le mafcelle, è fenza zanne, ha il 
mufo fedo come la lepre , le orecchie ri- 
tonde e piatte , e i piedi coll’ unghie : in 
cambio d* un grande ftomaco con un’ appen- 
dice a foggia di cappuccio , che fembra dif- 
ferenziare il porco dagli animali , che rumi- 
nano e dagli altri , il porco-fpinofo non ha 
che un femplice flomaco e un gran cieco ; 
le parti della generazione non fono in vi da 
come nel porco malchio ; i tedicoli del pcr- 
co-fpinofo fono nafcofti al di dentro , e fotto 
l’ anguinaia raccolti : la verga parimente è 
nafcofla r quindi fi pub dire per tutti quefti 
rapporti , ficcome pure per la coda corta , 
pel mufo lungo , pel labbro fpaccato , che 
raffomigli più alla lepre o al caftoro , che al 
porco. Il riccio, che ficcome il porco-fpinofo 
è armato di pungoli , fomiglierebbe più al 
porco avendo elfo il mufo lungo , terminato 
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da un gregna aceto j ma tutte quelle forni- 
glianze elTendo molto lontane, e tutte le dif- 
ferenze prelenti e reali, non è da dubitarli , 
che il porco- fpinofo non fia di una fpecie 
fingolare e diverfa da quella del riccio, del 
caltoro , della lepre e di ciafcun altro ani- 
male , al quale vorrebbe!) paragonare . 

Nè fi dee prefiar fede a cib che quafi tutti 
concordemente affermano i Viaggiatori ed i 
Naturalisti , i quali attribuirono a quello 
animale la facoltà di fcagliare le lue freccia 
affai lontano , e con impero e forza capace 
di aprire profonde ferite , nè immaginarli con 
elfi , che quelli dardi tolto come fono fepa- 
rati dal corpo dell’animale, abbiano la pro- 
prietà affatto (traordinaria e fingolare di pe- 
netrare , poiché rt’è entrata la punta da fe 
flelfi , e colle naturali loro forze più ad- 
dentro nelle carni : quell’ ultimo fatto è 
puramente ideato e fenza ragione e fonda- 
mento ; il primo è parimente falfo come il 
fecondo } ma almeno parea fondato l’errore 
in cib , che quando l’animale è in collera 
o folo in qualche agitazione , drizza i fuoi 
dardi e gli agita e fcuote ; e ficcome ve n’ha 
di quegli , i quali non fono attaccati alla 
pelle, che per una fpecie di filo o di pic- 
ciuolo slegato, calcano facilmente. Noi ab- 
biamo veduti de’ porci-fpinofi vivi , ma non 
mai gli abbiamo veduti avventare, comechè 
irritati , i loro dardi . £’ cofa però di fin- 
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golar maraviglia, che gli Autori i piò gra- 
vi , così antichi (<*) che moderni (b) , che i 
Viaggiatori più faggi (c) fieno tutti andati 
d’ accordo in un fatto sì falfo : alcuni di etti 
dicono di aver ricevute delle ferite da quelìe 
fpecie di dardeggiamento, altri affermano ciò 
fuccedere con tanto impeto , che il dardo può 


Co) Arift. Nifi. anvtt. lib. IX- , cap. XXXIX. — 
Flirt, llift. Nat. lib. Vili . , cup. LII 1 . — Opiun. 

de venatione . 

(b~) I Signori Anatomici dell’ Accademia delle Scien- 
ze. Quei dardi , dicono effi, eh 1 erano pili forti 
e più corti , erano al fresi i più facili a fvellerjì 
dulia pelle , non ejfendovi ben fermi e attaccati 
come gli ultri , e quefii fon effi , che tali animali 
[ i norci-fpinofi ] hanno potuto fcagliare contro i 
cacciatori , fcuotendoji come fanno i cani ufeiti 
dall' acqua . Claudiano dice elegantemente, che 
il porco-fpinofo è da fe Colo l'arco, la faretra 
e il dardo , onde fi difende dai cacciatori . Mé* 
moirés pour fervir à ! hifioire des aitiinaux , 
Tom III . , page 114. Nota. La favola è il pa- 
trimonio de’ Poeti , nè fi può_ rimproverarne 
Claudiano: magli Anatomifli dell’Accademia fono 
riprovabili in avere adottata quella invenzione 
apparentemente per citare Claudiano 5 poiché 
conila dai loro fcritti tnedefimi , che il porco- 
fpinofo non vibra i funi dardi , i quali foltanto 
gli cafcano , quando fi fcuote . — TVormius . Muf 
IVormian. pag. 23?. — IVoton , pag. 56. — Aldrov. 
de quad. Digit- pag. 473. , e altri aliai Autori 
celebri hanno ammodo quello errore . 

(c) Tavcrnicr , Tome II. , pages 20. cjf ai- Kolhe , 
Tome III . , page 46. — Barbot. Hifioire generale 
des Voyages , Tome l V . , page 337. 
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trapanare un affé (<7) a diffanza di qualche 
pano. Il maraviqliolò che non è che il 
fallo che piace credere, fi aumenta e crefce 
a mifura che paffa per un maggior numero 
di teffe: per lo contrario la verità fi dimi- 
nuifee e perde facendo Io fteffo, e malgrado 
la negativa, che francamente e chiaramente 
ho foggiunta al fine di quefli due fatti , io 
fon pertuafo , che fi fcriverà ancora mille 
volte dopo di me , come fi è fatto prima , 
che il porco-fpinofo vibra le fue fpine , e 
che quelle da lui feparate entrano da le ffeffe 
ne corpi , in cui è già penetrata la punta (Z>) , 

‘il 


(a) Allorché il porco-fpinofo è irritato fi slanci* 
con e (trema velocità avendo i fuoi dardi rizzati » 
i quali fono talora lunghi due palmi , c contro 
gli uomini , e gli animali egli faetta con tant* 
forza, che trapanerebbe colle fue freccie una 
tavola. Voyage en Guinee par Bofmnn. Utrecht, 
I70y. , pupe 253. 

(i) Nota. Si dee però eccettuare dal numero di 
quefìi creduli viaggiatori il Dottore Shaw . 
„ Fra tutti i porci-fpinofi , die’ egli , che ho 
„ veduti in gran numero in Africa, non ne ho 
„ mai trovato alcuno , che pctf qualuncjne cola 
,, faccflèro per irritarlo abbia Avventata alcuna 
„ delle fue frecce; il loro modo ordinario di 
,, difenderli è d’ inchinarti da una parte; ed 
,, allora che l’ inimico fi è avvicinato di riai- 
,, zara prontamente e ferirlo dall’altra l T o- 
yoge de Sbavo , tràduit de /’ Attglois , Tome /. , 
page 323. Nota . 2. Le P. Vincent-Maria non 
dice altrimenti, che il porco fpinofo feagli delle 
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Il porco-fpinofo, quantunque oriondo dei 
climi più caldi dell’ Africa e dell’ Indie, pub 
vivere e moltiplicare ne’ paefi meno caldi , 
come la Perda , la Spagna e l’Italia. Agri- 
cola aflerifce , che la l'pecie non ne fu tra- 
fportata in Europa prima di quelli ultimi 
fecoli : trovanfene nella Spagna e più comu- 
nemente neli’ Italia , e principalmente nelle 
montagne dell’ Appennino, o ne’ contorni 
di Roma appunto per quello il Sig. Mau- 
duit , il quale pel fuo genio per la ftoria 
naturale fi è incaricato di qualche nollra com- 
melfione, ci ha trafmefio quello che il Sig. 
Daubenton ha defcritto. Noi abbiamo cre- 
Tom. XXP. L 


fue faette , folamente afferma, che quando s’ in- 
contra co’ fermenti , coi quali è Tempre in guer- 
ra, fi rillrigne in giro, nafcondendo piedi, te- 
ftà e tutto fe ftelfo fovr’ efii colle fue faette 
fino ad ucciderli fenza correre rifehio d’ effer 
ferito . Egli aggiunge un fatto , che noi crediamo 
verilfimo , cioè che fi formano entro lo fto- 
maco del porco-fpinofo delle pietre medicinali 
di diverfc qualità , le une non fono , che un 
fafcio di radiche veftite d'ima corteccia, le al- 
tre più piccole fembrano eflére impaliate di pic- 
cole paglie, e di polvere di pietra; e le più pic- 
cole di tutte, che non fono più grofle di una 
noce fembrano pietrificate interamente : quelle 
ultime fono più pregiate . Noi non dubitiamo 
di quello fatto avendo trovato noi (ledi una pie- 
tra della prima fpecie nello ftomaco del porco- 
fpinofo , che ci è fiato mandato d'Italia. 


I 




194 Storia Naturale r- 

duto dover noftro di pubblicare la figura di 
quello porco-fpinofo d’Italia, come pure quella 
del porco-fpinofo dell’ Indie ■> le piccole dif- 
ferenze, che fi polfono rilevare in fra que’due, 
fono varietà di poco momento dipendenti dal 
clima o forfè non fono che differenze pura- 
mente individuali . 

Plinio e tutti i Naturatili dono Arinotele, 
hanno fcritto , che la porca fpinofa , come 
l’orla fi nafcondeva durante l’inverno, e par- 
toriva al termine di trenta giorni : noi non 
abbiamo potuto verificar quelli fatti ; ed è 
.cqfa fingolare, che in Italia, dove quello 
animale è comune * e dove in ogni tempo 
vi furono buoni Filici ed eccellenti Olferva- 
torr, non fiali trovata perfona, che ne abbia 
fcritta la (loria. Aldrovando non ha fatto a 
riguardo di quello articolo , come molti al- 
tri , che ricopiare Gefner; ed i Signori dell’ 
Accademia delle Scienze, che hanno defcrittl 
e anatomizzati otto di quelli animali , non 
dicono che pochiffimo di ciò che ha rappor- 
to colla loro indole naturale: noi lappiamo 
ibitanto per tellimonianza de’ Viaggiatori e 
di perfone' pratiche dei parchi , che nello 
flato di dimellichezza il porco-fpinofo non è 
rè feroce, nè ritrol'o, che non è che gelofo 
della libertà ; che co’ fuoi denti davanti, i 
quali fono forti e taglienti come quelli del 
«alloro, taglia il legno e fende agevolmente 
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la porta del fuo albergo (<?). Si fa altresì» 
che fi nodrifce con facilità con bricciole di 
pane , di cacio e di frutta ; che nello fiato 
di libertà vive dj Radiche e di ferri i lelvatici ; 
che quando può entrare in un giardino , vi 
fa gran guallo e mangia, i legumi con avi- 
dità; che divien graffo , come la maggior 
parte degli altri animali verl'o la fine della 
fiate ; e che la fua carne , comechè un po’ 
fcipita , non è cattiva da mangiarli . 

Confiderando la forma, la foltanza , l’or- 
ganizzazione delle frecce del porco- l'pinofo , 
fi giugne facilmente a fcoorire, che fono vere 
canne di piume, a cui non mancano che le 
barbe ad efiere vere piume ; per quello ri- 
guardo fa elfo la milchianza tra i quadrupedi 
e gli uccelli ; quelli dardi , e fopra tutto quei 
che fono prolTnni alla coda , rifuonano per- 
cuotendoli lcambievolmente quando l’animale 
cammina ; può elfo dirizzarli conrraendo i 
mul'coli della pelle, e follevarli quali come 
il pavone o il pollo d’ India ergendo le piu- 


(«) Noi abbiamo nella Guinea dei porci-fpinofi . 
Crefcono elfi fino all' altezza di due piedi, o due 
piedi e mezzo, ed hanno i denti sì forti . ed affi- 
lati, che fendono quallivoglia legno : io ne poti uno 
una volta in una botte credendolo poto in Gcu- 
ro, ma nello fpazio di una notte l’ha rofec- 
clvata in grufa, che ne Fuggì, ed aprì un buco 
appunto nel mezzo , dove le - doghe fono più in- 
curvate . Voyage de Bolnian , fui, e 253. 
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me della coda :■ quello mufcolo della pelle 
ha dunque la lleffa forza , ed è quali alla 
foggia Iteffa formato, nel porco- fpinolb e in 
alcuni uccelli . Noi riteniamo quelli rap- 
porti comechè affai tenui e leggieri ; e così 
lcopriremo alcuna cofa delta Natura , che 
a noi li cela , e che fembra prenderfi giuoco 
colla Stravaganza delle lue produzioni di «h 
loro, che procacciano di conoscerla» 
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descrizione 

DEL PÒRCO-SPINOSO o ISTRICE . 

I L porco- fpinofo o l’ iftrice [tav. XXIX., fig. j. J 
ha molta relazione al riccio , perchè quefti 
due animali fon coperti di pungoli : ma fon molto 
divertì 1’ un dall’ altro per la forma di molte parti 
-del corpo, ed anche pe’ lor pungoli. 

La teda del porco-fpinofo è lunga e piatta fu i lati ; 
il mufo è groffe , ha molto maggior groffezza che 
larghezza , e rafforaiglia al mufo della lepre (*), 
perchè il labbro fuperiore è felfo quali fino alle 
nari , le cui aperture fono allungate e quaft pa- 
ratene all’ apertura della bocca . Gli occhi fon 
piccoli , e le orecchie larghe e corte ; effe raffo- 
migliano in qualche modo a quelle delle feimie 
pel lor contorno , perchè fouo applicate contr* 
la teda , e perchè hanno delle cavità e delle pro- 
minenze . I denti incitìvi ratìomigliano a quelli 
dei ratti , degli fcojattoli , del caftoro ec. quelli 
del difetto forano il labbro inferiore , che gl* in- 
volge a guifa di fodero . Il collo è groffo , il cor- 
po turgido , e la coda corta e di figura conica . 
Vi fon cinque diti ben formati nei piedi di dietro, 
e folamente quattro nei piedi anteriori , con un 
L ì 


C) f T tdi il Tomo XIII. di queft’ Opera , pag. zy. 
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tubercolo coperto d’ un’ unghia al fito del pollice. 
Le unghie fon quali cilindriche e alquanto curve . 

I pungoli più grandi del porco-fpir.oft) fono fulla 
parte pofteriore del dorfo full’ individuo, che ha fer- 
vito difoggetto per quella defcrizìone ; cfli avevano 
fino a nove pollici di lunghezza , ma forfè fe n’tran 
perduti de’ più lunghi , poich’ egli era flato uccifo 
ne’ contorni di Roma nel mezzo della fiate , e 
fors’ anche gli erano flati {frappati i pungoli più 
fporgenti . Quelli » che rollavano fulla parte po- 
fteriore del dorfo non cran tutti delia ftefia gran- 
dezza , nè della ftelTa grettezza ; i più piccoli non 
avevano che quattro pollici di lunghezza ; il dia- 
metro variava dalle due alle tre linee . Tutti que- 
lli pungoli erano aguzzi alle due eftremità , e co- 
lorati di gialliccio e di bianco nericcio per via 
di grandi anelli , che fuccedevnno 1’ lino all’ altro 
fino a cinque volte fla un capo all’ altro dei pun- 
goli . Quelli , eh’ erano fulla groppa , fulle cofce 
e fu i fianchi non eran diverfi da quelli del dorfo 
fe non perch’ erano più piccoli . Ve n’ erano de' 
bianchi da ciafcun lato dell’ origine della coda . 
Tra i groflì pungoli del dorfo fe ne trovavano 
altri mcn grulli e molto più lunghi . Ma la coda 
era gucrni ta- di canne, che non fi p ottono chiamar 
pungoli , poiché fembrano- edere fiate tagliate tra- 
fverfalmente all’ eftremità . Tali canne fon vote 
e aperte alla loro eftremità ; non hanno che circa 
due linee di diametro , e quaft un pollice e mezzo 
di lunghezza ; fono attaccate a un picciuolo fot» 
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tilifliino e lungo trequarti di pollice , che s’im- 
pianta nella pelle j fono fituate tutto al lungo 
della coda a qualche diftanza le une dalle altre ; 
fono colorate di bruno e di bianco gialliccio j le 
loro pareti fono fottililhme e fonore , poiché quan- 
do 1’ animale agita la fua coda , fanno un romore 
Umile a uno ftrepito d’arme, urtando le une con- 
tro le altre. . • 

Il di dietro della teda , il collo , la parte an- 
teriore del dorfo , le fpalle , il petto , il ventre 
e le quattro gambe eran coperte di piccoli pun- 
goli di color bruno-nericcio , di diverfe lunghezze, 
aguzzi 0 terminanti con un filamento flefiìbiliffi- 
mo. Eranvi de’ pungoli fottili fulla fommità della 
tefta , che avevano più d’ un piede di lunghezza , 
ed erano in parte bruni e in parte bianchi . L’e- 
ftremità del mnfo e i piedi eran coperti di piccole 
fctole brune ed afpre . I rauftacchi eran comporti 
di fetole nere c lucide, che avevano più d’ un 
mezzo pollice di lunghezza . Tra i pungoli fi tro- 
vavano delle lunghe fctole brune o nericce . L’ a- 
nimale raddrizzava le lunghe fetole della fua torta 
in forma di pennacchio , e alzava e abballava 
a fuo piacere i pungoli del fuo corpo , e quand’ era 
irritato , batteva i piè di dietro contro terra , e 
agitando la fua ceda., faceva fuonar i pungoli , 
di cui era veftito . pied. poli. Uh. 

Lunghezza del corpo intero mifurato 
in linea retta dall’ eftremità del mufo } 

fino all’ ano — — ^ i. 
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fi e A. poli. Un. 

Lunghezza della tefta dall’ eftremità 

del mulo fino all’ occipite — — — o. 5. 6. 
Circonferenza dell’ eftremità del mirfo o. 6. 9. 
Circonferenza del mufo prefa fotto 

gli occhi — -■ ■ ■ o. 9. io. 

Contorno dell’ apertura della bocca o. 2. 6- 
Diftanza tra le due nari ■ o. o. 5. 


Diftanza tra 1* eftremità del mufo 
e l’ angolo anteriore dell’ occhio— o. 3. 

Diftanza tra 1’ angolo pofteriore e 1’ 0- 
rccchia .... 0 . j. 

Lunghezza dell’ occhio da un angolo 
all’ altro . o. o. 

Apertura dell’occhio — o. o. 

Diftanza tra gli angoli anteriori de- 
gli occhi , feguendo la curvatura 
del frontale . .. o. 3. 

La fkffa diftanza in linea retta o. 2. 

Circonferenza della tefta tra gli occhi 

e le orecchie — o. io. 

Lunghezza delle orecchie — — o. o. 

Larghezza della bafe , mifurata fulla 
curvatura citeriore o. 2. 

Diftanza tra le due orecchie prefa 

al baffo o. 1. 

Lunghezza del collo o. 1. 

Circonferenza del collo — — - o. 8. 

Circonferenza del corpo , prefa dietro 
le gambe anteriori — — 1. $. 
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La fteffa circonferenza al fito più 

grofFo — ■■ -■ ■■ 

La ftefla circonferenza dinanzi le gam- 
be pofteriori ■ - ■ ■ 

Lunghezza dei tronco della coda — • 
Circonferenza della coda all’ origine 

del tronco — ■■ 

Lunghezza dell’ avan-bracoio dal go- 
mito fino alla giuntura della mano 
Circonferenza della giuntura — — . — 
Lunghezza dalla giuntura fino all’ 
eftremità delle ugne ■ 

Lunghezza della gamba dal ginocchio 
fino al tillnnr 

Lunghezza dal tallone fino all’ eftre- 
mità delle ugne ■ 


fiti. poli. [in. 


Larghezza del piede aflteriore — — 
Larghezza del piede pofteriore — — — 


Larghezza alla bafe- 
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dato da Roma nell’ acquavite ; ma eflendofi il detto 
liquore difpcrfo dalle commeflure del Barile du- 
rante il trafporto , quello animale eraG corrotto 
a fegno , eh’ età impoflibUe il farne un’ anatomia 
regolare . 

Il duodeno s’eilendeva fino al mezzo del lato 
deliro , ove G ripiegava prima di unirG al digiuno , 
i cui giri erano nella regione ombelicale « nel lato 
£ 5 
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deliro : quelli dell’ ileo erano nel lato finiflro nel- 
la regione ombelicale , nell’ iliaca finiftra , nell’ 
ipogaftrica , e finalmente nell’ iliaca delira , ove 
l’ ileo fi univa al cieco , eh’ era fituato trafverfal- 
inente nell’ ipogaftro e nella regione iliaca finiftra . 
Il colon s’eftendeva nell’ ombelicale , in fegnito 
nell’ iliaca finiftra , e ritornava nella regione om- 
belicale prima di unirli al retto . 

Gl’ inteftini tenui avevano diciaflette piedi di lun- 
ghezza dal piloro fino al cieco , eh’ era lungo 
dieci pollici , e molto groflo alla fuà origine . Il 
colon e il retto prefi inficine avevano cinque piedi 
e otto pollici ; onde la lunghezza del canale in- 
teftinale in intero, non comprcfo il cieco, era di 
ventidue piedi e otto pollici . Il rene deliro era 
più innoltrato "che il finiftro d’un quarto della 
fua lunghezza. 

Lo ftomaco era forato ; non vi ho veduta verun’ 
apparenza de’ riftrignimenti , nè delle borfe , di 
cui il Sig. Fcrrault ha fatta menzione nella deferi- 
zione de’ fuoi porci-fpinofi (*) . Nello ftomaco del 
noltro ho trovata un’ egagropile piccola fenza cro- 
lla , la quale è comporta di'seli Sniffimi , pieghe- 
voliffimi c aggomitolati a guifa di feltro'; 

Sulla parte anteriore della lingua eranvi delle 
papille corte , larghe e fraftagliate all’ eftremità . 
Le più grandi avevano una linea di larghezza : 


( ¥ ) Memorie per fervire alla Storia Naturale degli 
Animali , Parte II . , 4°.* 
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mi parve che tali papille corrifpondeflero ai corpi 
duri in forma di denti , eh’ erano filila lingua 
dell’ iftrice deferitto dal Sig. Pcrrault (*) $ le pa- 
pille pero del noftro iftrice non eran dure , erano 
fparfe fulla parte anteriore della lingua , e non 
ordinate in file fu i lati , come fulla figura data 
dal Sig. Perrault. , ....... 

L’ orifizio del prepuzio *fi /trovava a un pollice 
e quattro linee di diftanza dall' ano La verga 
e la ghianda eran dirette all’ .indietro . La ghianda 
aveva un pollice e mezzo di lunghezza , era ci- 
lindrica , terminava con una fpecie di fungo , e 
rinchiudeva un orto - 

La tefta dello fcheletro [ tav . XXX.} dell’ iftrice 
è lunga e ftretta ; ma gli oflì proprj del nafo fono 
larghiflìmi . Le orbite degli occhi hanno poca eften- 
fione ; l’ occipite ha una Tefta trafverfale molto 
fporgente; 1’ apofifi coronoide dei rami della ma- 
fcella inferiore d piccoliffima ; vi ha un’ altra 
apofifi più grande fui contorno di ciafcun ìamo , 
al difotto dell’ apofifi coronoide . 

I denti non fono che al numero di venti : cia- 
feuna mafcella ne ha due lunghi incifivi Umili 
a quelli del caftoro , e da ciafcun lato quattro 
mafccllari , che fon quaft cilindrici . La maggior 
parte hanno un folco longitudinale fui loro lato 
efterno : lo fmalto entra al fito di tal folco al 
L 6 
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ili dentro del dente : fulla tavola dei denti vedefi 
quefta piega dello fmalto , e varie altre , di modo 
che vi fi diftingue la foftanza offea e io fmalto , 
che formano diverfe finnofitì . 

L’apofifi fpinofa della feconda vertebra cervi- 
cale è lnnghiffima e alquanto ricurvata all’ indietro. 

Vi fono quattordici vertebre dorfali , e quattor- 
dici code da ciafcun lato , otto vere e fei frife . 
Lo fterno è compoflo di fei oflì x le prime colte, 
una da ciafcun lato , «’ articolano colla parte me- 
dia anteriore del prim’ olfo dello fterno ; 1’ artico- 
lazione delle feconde cotte è tra ’l primo e il fe- 
cond’ olfo ; quella delle terze colte tra il fecondo 
e il terz’ olfo , e così in feguito fino alle fede , 
fettime e ottave colte, che s’ articolano tra il quinto 
e il feft’ olfo dolio fterno . 

Le vertebre lombari fono al numero di cinque : 
V apofifi trafverfa del lato liniftro della prima di 
quette vertebre è molto più lunga della delira 
e puntuta : effa raffomiglia in qualche modo a una 

colta falfa. •* * . 

Nel facro vi fono quattro fai re vertebre , e dieci 

nella coda. Quell’ ultime hanno delle lunghe apo- 
fifi in alto , al baffo e fu i lati . 

La parte anteriore dell’ offo dell’ anca e larga, 
e termina al baffo con una punta ricurvata all’ in- 
dietro. I fori ovali fon grandilfimi. 

11 lato enteriore dell' omoplata è molto conveffo 
all’ infuori e forma un quarto angolo , che da alla 
parte media c fuperiore dell’ omoplata una »S ur * 
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che s’ accoda a un quadrato lungo . La fpina è affai 
elevata , e term'na con un’ apofifi lunga e larga . 

L’ olio del braccio ha al dr anzi della fna parte 
media una refta fporgente e tagliente.' Al fito di 
quella teda e al difopra l’olio ha molto maggior 
groffezza che larghezza. 

Nel prim’ oiro del carpo non ho veduti che tre 
offi : ve ne fon quattro nel fecond’ ordine . 11 
prim’ odo del primo ordine era al diffotto dell’ 
pffo dell’ ulna , e al difopra dei primi tre offi 
del. fecond* ordine. 

Il tarlo è comporto di otto offi , fette de’ quali 
fon fiutati come nella maggior parte degli altri 
animali . L’ ottavo fi trova al lato interno del tarfo , 
fopra la giuntura che fepara 1’ aftragallo e lo fca- 
Foide . Il f-cond’ orto cuneiforme è piccoliffimo . 

Il prim’ offo del metacarpo è cortiffimo in pa- 
ragone degli altri quattro . Anche le due falangi 
del pollice fon molto più corte delle falangi dei diti. 

Il prim’ offo del metatarfo e le falangi del pol- 
lice dei piè di dietro fon pure molto più piccole 
e più corte che gli altri offi del metatarfo , e chp 
le falangi degli altri ditil 

< fìei peli. Un. 

Lunghezza della ttfta dall’ ertremità 

degli offi del nafo fino all’ occipite o- 4. 9 * 

La maggior larghezza della Ulta o. 2. S L 

Lunghézza della mafcella inferiore 
fino all’ orlo pofteriore dell’ apofifi 
condiloidea - — — - — o. 3. •- 
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piti. foli. Un. 

Larghezza della mafcella inferiore al 

lìto dei denti incifivi — — 

Larghezza della mafcella fuperiore 

al fito dei denti incifivi — 

Dillanza tra le orbite e l’ apertura 

delle nari ; — ■- — ■ 

Lunghezza della detta apertura — o. 

Larghezza — — — 

Lunghezza degli olii proprj del nato 

Larghezza 

Lunghezza dei più lunghi denti inci- 
fivi fuori dell’ olTo — 


Altezza dell’ apofìfi fpinofa della fe- 
conda vertebra del collo 

Larghezza — < . 

Lunghezza dell’ ottava colla , eh’ è 

la più lunga 

Lunghezza dello fterno — 

Lunghezza del corpo della quinta 
vertebra lombare, eh’ è la più lunga 

Lunghezza dell’ ofio facro 

Larghezza della parte anteriore — . 
Larghezza della parte poilcriore — 
Lunghezza della prima falfa vertebra 
. della coda, eh’ è la più lunga — 
Larghezza della parte anteriore dell’ 
ofio dell’ anca - 

Altezza dell’ ofio dal mezzo della ca- 
.vità cotiloidea fino all' eftremità «in- 
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pici. poli. liti. 


te ri ore 


Lunghezza dei Fori ovali 
Larghezza • 


Larghezza del catino- 
Altezza 


Lunghezza dell’ omoplata- 
Larghezza al fito più largo ■ 
Lunghezza delle clavicole — 
Lunghezza dell’ umcro 


Altezza dell’ olecranio 


Lunghezza dell’ ofTo della cofcia — - 

Lunghezza della tibia 

Lunghezza del peroneo 

Altezza del carpo — — 

Lunghezza del calcagno 


Altezza del terz’ odo cuneiforme e del- 
lo fcafoide, preli infieme ■ 

Lunghezza del prim’ odo del meta- 
carpo , eh’ è il più corto . — 
Lunghezza del terzo , eh’ è il più 

lungo ■ 

Lunghezza del prim’ odo del raeta- 

tarfo , eh’ è il più corto 

Lunghezza del quarto , eh’ è il più 

lungo — — 

Lunghezza della prima falange del 
dito di mezzo dei piedi anteriori o. 
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pi ed. poli. Un. 

Lunghezza della feconda Falange— — o. o. 3. 

Lunghezza della terza——— — o. o. 5. 

Lunghezza della prima falange del 

pollice ■■ ■ ■ 1 — — o. o. 3 

Lunghezza della feconda — 0.0.1 

Lunghezza della prima falange del 

quarto dito de’ piedi polleriori - — o. o. 4 

Lunghezza della feconda falange — o. o. s 

Lunghezza della terza — o o. 3 

Lunghezza della prima faltnge del 

pollice o. o. 5. 

Lunghezza deila feconda falange— a 0. 3. 
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IL C O E N D O U (a) . 


I N ciafcun articolo , che noi abbiamo a 
trattare , ci fi prefentano Tempre più er- 
rori da difiruggere , che verità da efporre : 
ciò procede dal non effere fiata in quelli ul- r 
timi tempi fpritta la fioria degli animali , che 
da perfone piene di pregiudizi ne’ loro metodi , 
le quali prendevano i loro piccoli fiftemi pei 


(a; Coendou, nomedi quello animale nella Guiana , 
e che noi abbiamo adottato. C nandù [cheli dee 
pronunziare Covandoti] nel Braille, e in alcune 
altre parti dell’ America meridionale , Hoitztla- 
cuatzin , o Hoitztlaquatzin preffo gl’ Indiani del 
Me Ili co , e della nuova Spagna; Òurico-cacheiro 
preffo i Portoglieli , che abitano in America. 

Coendou. Mitlion du P. d’Abbeville au Maragnon. 
Paris, 1614. , feuillet 249., vtrfo . 

Hoitztlacuatzin , feu Tlacuatzin , fpinofo Hyftrice 
nove Hif panie . Hernand. Nifi. Mex fig. p. 322. 

Hoitztaqnatzin . Nieremberg , fig. pag. 154. Nota. 
La figura preffo di Nieremberg è la ileffa di 
Hernaudès , e la deferizione è Hata ricopiata 
come la figura. 

Cuaniu Brafilitnjìbus . Marcgrav. Hijl. nat Braf. 
fig- pag. 233. 

Cuandtt . Pifon , Hijt. Braf. fig. pag. 99. Nota . 
La figura di quello animale pubblicata da Pifon 
è limile a quella di Maregrave. 

Hyjlrix Atnericanus , Cuaudu Brajilienjìbu ; . Marc- 
grav. Tlaquatzin fpinofum . Hernandès, Ray , 
Jfynopf. quud jftg 208. 

Gatto fpinofo . Voyage de Defmarchais, Tome III., 
t a S- 303 - 
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regiftri della Natura . Non elìde nell’ A- 
merica alcuno degli animali del clima cal- 
do dell 1 antico continente , ficcome non tro- 
vali l'otto la zona torrida dell’ Africa e dell’ 
Alia alcuno di quelli dell’ America meri- 
dionale. Il porco-lpinolo è, come abbiamo 
detto , oriondo dei paeli caldi dell’ antico 
mondo j e non avendolo trovato nel nuovo, 
non fi è omelfo di appropriare il luo nome 
agli animali, che pajono a lui fomiglianti, 
e lìngolarmente a quello , di cui qui parlia- 
mo. Per altra parte, fi è trasferito il coen- 
dou d’America alle Indie orientali ; ePifon, 
che veri Umilmente non conolceva il porco- 
fpinolo ha fatto fcolpire nei libri di Bon- 
tius (a) , il quale non parla che degli ani- 
mali del mezzodì dell’ Alia , il coendou di 
America fotto il nome e la defcrizione del 
vero porco-fpinofo ; tal che a prima villa 
altri farebbe indotto a credere , che quello 
animale efifla egualmente in America e in 
Alia ; intanto con un po’ di riflelfione è 
agevole a capire , che Pilon , il quale in 
quello luogo è come altrove , rubatore di 
Maregrave, ha non folo ricopiata la fua fi- 
gura del coendou per inferirla nella fua fio- 
ria dèi Brafile , ma egli ha ancora cre- 
duto doverla ricopiare per unirla all’ opera 


(a) J ac. Bontii . Hijl'. Indite Orìcnt, j'ag. 54. 
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di Bontius , di cui è fiato il raccoglitore 
e l’editore : onde febben trovili in Bontius 
la figura del coendou , non fi dee concludere 
per quello , eh’ elio efilta in Giava o nelle 
altre parti dell’ Alia meridionale , nè pren- 
dere quella figura per quella del porcc-lpi- 
nofo, al quale realmente il coendou non raf- w 
fomiglia le non perchè ha com’ elio delle 
fpine. 

A Ximenes prima, e pofeia a Hernandes, 
fi dee la cognizione di quello animale : elfi 
l’hanno indicato fiotto il nome di Hoitztlacuat- 
zìn , onde l’appellano i Melficani : il Tla - 
cuatzin è il Sariguo , e Hoitztlacuatzin fi 
dee tradurre Sariguo-fipinofio . Quello nome 
è (lato mal adattato , perchè poco fi rafib- 
migliano tra di loro; però Maregrave non 
ha ricevuta quella denominazione Melficana, 
ed ha pubblicato quello animale fiotto il no- 
me di Brafiliano Cuandu , che fi dee prò-, 
nunziare Couandou ; la loia cola , onde fi 
può rimproverare Maregrave fi è di non ave- 
re lanuto, che il fiuo cuandu del Brafile era 
lo Hello animale, che l’ Hotztlacuatzin del 
Medico accordandoli la l’uà definizione e la 
tua figura con quelle di Hernandes , e dicendo 
de 1 aet , che fu l’editore e ’l commentatore 
di Maregrave (a), che il tlacuatzin fipinofio 


(n) Vide tur ejj't idem animai aut faltem Jtmile quod 
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di Ximenes ed il cuanc^u non fono verifi- 
milmente, che lo fteffo animale. Egli fetn- 
hra , riflettendo alle lcarfe notizie , che ci 
hanno date i Viaggiatori di quelli animali, 
che ve n’abbia di due qualità, che i Natu- 
ratiti hanno in feguito di Pilone (a) inferite 
ne’ loro cataloghi liccome due fpecie diverfe, 
il grande ( b ) e il piccolo cuandu ; ma cib 
che prova incontanente l’errore o la negli- 
genza di Pifon, è, che quantunque efpon- 
ga quelli coendous in due articoli e rimo- 
ti 1’ uno dall’ altro , e fembri riguardarli 
come di due fpecie diverfe , gli rapprefenta 
nondimeno colla Itelfa figura ; pertanto noi 


Fr. Ximénès iejcribit fui nomine Tlaquatzin fpi- 
nojì . De Laet. annatatio in cap. IX., lib. VI. , 
Marcar, pag. 233. 

(a) Cuandu major. Pifon, Hijl. Braf. pag. 324., 
fig. pag 325. — Cuandu feu Cuandu minor . 
Pifon. li. pag. 99. , fig. ibid. 

(b) Hytlrix lori gius caudatus , brevìoribus nculeis . 

Barrère . Hijl. nat. de la Fr. équinox. Porc-épic, 
page 1,3.. • Hyjlrix minor. Leucopheus. Gc~ 

Mando * , id. ibid. 

Hyfirix caudà longijjtmà tenui, medietate ex tremi, 
aculcorum experte . Hijlrix Americanus major. 
Il grande porco-fpinofo d’America . Briff. Regn. 
anim. pag. 130. ... . Hyjlrix caudà longijjtmà , te- 
nui medietate extremà uculeorum experte . Hyjlrix 
Americanus . Il porco-fpinofo d’ America . Id. 
pag. 129 Hyjlrix aculeìs apparentibus , can- 

dii brevi crajfà . Hyjlrix nova Hifpania . Il 
porco^pinoio deila nuova Spagna . li. p. 127. 
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ci crediamo in diritto di afferire, che quelli 
due non fono che un folo. Vi ha parimente 
de’ Naturalifti , i quali non fedamente hanno 
dipinte due fpecie del grande e del piccolo 
coendou , ma ne hanno ancora feparato 
l’hoititlacuatzin fpacciandoli tutti e tre fic- 
eome animali diverfi ; ed io con-feffo , che 
quantunque fia affai verifimile che il coen- 
dou e l'hoitztlacuatzin fieno lo fleffo ani- 
male, quella identità non è così certa co- 
me quella del grande e del piccolo coendou. 

Comunque fia però , il coendou non è il 
porco- fpinofo ; il primo è affai più piccolo: 
ha la teda proporzionatamente meno lunga 
ed il mufo più corto , non ha pennacchio 
alcuno fui capo , nè fello il labbro fuperio- 
re ; le fue fpine fono tre o quattro volte 
più corte ed affai più fottili : effo ha una 
lunga coda , e quella del porco- fpinofo è cor- 
tiffima : è avido più di carni che di biade, 
e fludia di forprendere gli uccelli ,• i piccoli 
animali, il pollame (<?), mentre ifepforco-fpinofo 
non fi ciba che di legumi , di radiche e di 
frutti . Dorme il giorno come il riccio , c 
cammina la notte \ fale fu gli alberi e 


(a) Quello Fatto aflìcuratoda Maregrave e da Pifon 
non è certo , perchè Hernamlès dice al contra- 
rio, che 1’ hoitztlacuatzin Tive di frutti. 

( 4 ) Se ondi t arbore s fed tardo grejfu quia pollice co- 
rei , dtfetniens autem caudata circumvolvit r.c 
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fi avviticchia ai rami colla coda , il che il 
porco-fpinol'o non fa , nè può fare \ la lua 
carne (a) , dicono tutti i Viaggiatori , è ot- 
tima da mangiarli ; fi può addimefiicare ; 
dimora d’ordinario ne’ luoghi elevati , e fi 
trova per tutto il lungo dell’ America, dal 
• Braille e dalla Guiana fino alla Luifiana e 
nelle parti meridionali del Canada , là dove 
il porco-fpinofo non trovati che ne’ paefi 
caldi dell’ antico Continente. 

Unitamente al nome del porco- foinofia adat- 
tato al coendou, gli fi fono aggiunte ancora 
le proprietà, quella maffimamente di aven- 
tare le lue l'aette ; e fa maraviglia come i 
/ 

labatur , admodttm enim meline lapftnn . ncc Jalire 
fateli. Marcgr. Ili fi. nut. Bea/. — Noi abbiamo 
veduto un porco-ipinofo {opra di un piccol al- 
bero, che noi abbiamo uctifo per aver il pia- 
cere di vedere quello animale.... EfTo è molto 
graffo , c fe ne mangia la carne . Voyage de la 
Hontan , Tom. /. , pus. 82. 

(a) Coment babet bonam&f peroratami nam affntam 
f,tpc co-, tedi , zSf ab inculi! va, 'de tcflimalur . 
Marcgrav. pag. 233 — E buono a mangiarli , 
fi mette a fuoco per farlo arrotare come il por- 
co v ma prima le dinne Selvagge ne fvclgo- 
no dal dotto tntt’ i peli [ cioè a dire tutte le 
faettej i quali fono i più lunghi, e ne forma- 
ho de’ bei lavori.... Poiché è ben arrollito 
allo fpiedo equivale in fapore ad un porchette 
da latte ; è ottimo anche folo bollito , ma 
men buono che arroftito . Defcription de l’Amé- 
rique par Denys , Paris , 1672. , Tom. 11 . , 
ftig- 324 - 
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Naturalifti ed i Viaggiatori s’accordino a 
quello propofito, e che Pifon , che doveva 
edere meno iuperlìiziofo che altri , poich’ era 
Medico, dica Imamente , che le laettc del 
coendou entrino da fe fielfe nelle carni , e 
penetrino fino nelle vilcere più fegrete. Ray 
è il loto , che ha negato quelli fatti , ficco- 
me ad evidenza afiurdi ; ma quante cole af- 
furde fono (late negate da perfone fagge , 
le quali nondimeno fono tuttodì affermate 
da altre, che fi credono ancor più fagge. 



♦ 

) 
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DESCRIZIONE 


DEL C 0 E N D O U. 

I L cocndou [ tav. XXXI . , fig. i. ] è diverfo dal 
porco-fpinofo , perchè ha il mufo più corto, per- 
chè il fuo labbro foperiore non è fedo , perchè le file 
nari fon rotonde , e principalmente perdi’ egli ha 
nna lunga coda coperta di pungoli . Il coendou , 
che ha fervito di foggetto per quella defcrizione, era 
più piccolo del porco-fpinofo, perchè non aveva che 
fedici o diciaffette pollici di lunghezza dall’ eftre- 
mità del mufo fino all’ origine della coda , la cui 
lunghezza era di nove pollici - L’edremità del mufo, 
le gambe e i piedi avevano de’ peli ruvidi come 
crini ; ellì eran bruni , eccettuati alcuni di quelli 
delle gambe , che avevano un color gialliccio . 
La pelle del ventre e del petto era (lata (tracciata . 
Tutto il redo del corpo era coperto di pungoli , 
frammifchiati di lunghi peli . I pungoli più lun- 
ghi non avevano che due pollici e mezzo ; i più 
grofli (i trovavano filila parte poftcriore del dorfo , 
fulla groppa , e fui difopra della coda ; eflì ave- 
vano circa una linea di diametro , erano aguzzi 
a^e due edremità , e di color bianco gialliccio 
nella maggior parte della loro lunghezza : la punta 
aveva un color nericcio , che (1 mifchiava col gial- 
liccio per via di tinte di bruno e di rofficcio . 
Gli altri pungoli non erau diverG da qued' ultimi 


Digitized by Google 



Deferì z. dei Coendou. 217 

fc non perch’ erano più piccoli e più fitti gli uni 
contro gli altri , di modo che non fi vedeva che 
la loro punta nericcia , fuorché filila tefta e fui 
difopra del collo , ove il gialliccio dei pungoli era 
molto vifibile. Quell’ animale era non folo guev- 
nito di pungoli , ma anche di lunghe fetole , che 
ufeivano tra i pungoli , e eh’ erano in numero 
abbaftanza grande per nafconderli fui dorfo , fu 
i lati del corpo , fu i lati e fui difotto della tetld. 
ElTe cran più rare fui collo c fulla tclla. Le più 
lunghe di quelle fetole avevano quattro o cinque 
pollici : erano in parte brune o nericce , e in parte 
giallicce : quelle dei lati della coda erano intera- 
mente di quello colore . I muftacchi erano men 
lunghi di quelli del porco-fpinofo ; i lor crini erano 
più lottili e neri. Ne’ piè di dietro eranvi cinque 
diti , e fidamente quattro in que’ d’ avanti , con 
un tubercolo al fito del pollice . Le unghie erano 
grandi , adunche , aguzze , e di color nero e gial- 
liccio : quelle de’ piedi polleriori eran più lunghe 
di quelle de’ piedi anteriori. 


2 1 8 

L’URSONE (a). 


O Uedo animale non ebbe -mai nome alcu- 
no : collocato dalla Natura ne’ luoghi 
diferti del Nord dell’ America elìdeva fenza 
dipendenza da alcuno, feparato dall’uomo, 
a cui non apparteneva pure nel nome , che è 
il primo contralTegno del fuo impero. Hudfon 
avendo ('coperto il paefe dove fi trova, gli da- 
remo un nome, che ricorda quello del fuo pri- 
mo padrone, e che indica' al tempo dello la 
qualità del fuo corpo ifpido e pungente i al- 
tronde era necelfario nominarlo per non con- 
fonderlo col porco-fpinofo o col coendou , ai 
quali rafibmiglia per alcune proprietà, ma da 
cui è nondimeno diverfo per cialcun altro ri- 
guardo ; laonde fi dee riguardare ficcome'una 
fpecie particolare, e appartenente al clima del 
Nord, ficcome gli altri appartengono a quello 
del mezzodì . 


(«) 7 'he Poriupine from Hudjbit's Bay , Edwards . 
of Birds , fi», pag. S-- 

Il Farco-fpinofo della Baja d’ Hudfon Vayazt a 
In baie de Hudfon , par lìllis . Paris, 1747. , 
Tome I . , page 56., fg- page 58- 
hifirix aculeis fub piìis occultis , citudà b evi cj 

nv.'if'ì Hzftrix Iludfonis . Il porco-fpinofo 

della Baja d’ Hudfon. BrifT. Rrgn. anint p. i:8. 
Horfata . Hijirix paini; tctradacfylis , plantis penta - 
dn&ylis cardi e tonfata , dorjb f-lo J'pinofi . Lini». 
,\'yi 1 . aat. edlt. x. , pag. 57. 
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I Signori Edwards, Ellis,eCatesby hanno 
parlato di quello animale : le figure efpofie dai 
due primi fi accordano colla nolTra, nè dubi- 
tiamo, che non fia lo Hello animale : noi fia- 
mo parimente inclinatilfimi a credere , che 
quello, di cui Seba ha propolla la figura (a) e 
la definizione fiotto il nome di Porco-fpinofo 
[ingoiare delle Indie orientali , e che in fie- 
guito i Signori Klein (£), Brilfion (e), e Lin- 
neo (<d) hanno indicato ne’ loro cataloghi con 
caratteri tolti da Seba, potrebbe edere lo Hello 
animale che quello, di cui fi parla : quefia 
non farebbe, come abbiamo veduto, la prima 
e la fola volta che Seba ha propofii per Orien- 
tali animali di America; intanto noi non pof- 
fiamo alficurarlo riguardo a quefio , ficcome 
abbiamo fatto rifpetto a molti altri animali ; 
tutto quello, che polliamo dire fi è ; che le 
fomiglianze ci fembrano grandine le differen- 
ze piccole, e che forte quelle non fono che 
M 2 


(ft) Porcits aculeatu; JvlvrJlris Jìve Ilijlrix orientali s 
Jìngnlaris . Seba , Voi. I . , pag. 84 - > Tab. 52. , 
fg- 1. 

(ft) Acanthion candii prolunga acuti s pilis borri dà , 
in exitu quajì pannicnlatà . Klein., de nnad. p. 67. 
(r ) Hiftrix candii longijjìmà aculcis umlique objìtà 
in exiremo pannicuiatà . Hijlrix oricntalis . Il 
porco-fpinofo delle Indie . BrifT. Regn. aniut. 
paK- 131. 

(d) Mac '-cura . Hyjlrix peililms pcntadaftylis , caudà 
elongntà , acute is clavatis . Linn. S\jl. nat. edit. x., 
P»5- 17 - 
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le varietà che padano tra individuo e indivi- 
duo, o tra la femmina e il mafchio . 

L’urfon fi farebbe potuto appellare cajìoro 
fpinc/o : ficcome quello , che è dello ftetfo 
paefe, della fiefia grandezza e quali della for- 
ma (leffa del corpo: ha fimilmente a quello 
all’ edremità di ciafcuna mafcella, due denti 
incifivi, lunghi, fòrti e taglienti: tranne le 
fue faette die fono affai corte e quali na- 
fcofie nel pelo : l’urfon ha come il cafioro 
una doppia pelliccia , la prima di un pelo 
lungo e molle, la feconda di un feltro ac- 
cora più delicato. Ne’ giovani fono le faette 
a proporzione più grandi , più apparenti , e 
i peli più corti e più rari, che negli adulti 
e vecchi. 

Quello animale è fchivo dall’acqua e te- 
me di bagnarli ; fi ritira e forma la fua tana 
fiotto le radici degli alberi fcavati (a): dor- 
me aliai , e vive principalmente di ficorza di 
ginepro : l’inverno gli ferve di bevanda la 
neve ; e 1’ ellate bee 1’ acqua lambendola 
come i cani . I Selvaggi ne mangiano la 
carne,, e fi fervono della fua pelliccia dopo- 
di averne fvelte le fpine , che ufano in vece 
di fipille- 


(o) Vedi la lettera tìi M. Alexandre Light à M. 
F.dwanìs . Uiji. of, Birds . fag. cs. 
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descrizione 

DELL ’ URSONE . 

» 

L ’ Urfnnc [iav. XXXI. ,/g. i. ] -è diverto prin- 
cipalmente dal porco-fpinofo, perchè hai pun- 
goli più piccoli e in gran parte nafcofti fotto lunghi 
peli : ha pure il uinfo men graffo e più corto , e 
le orecchie piccoliffime e interamente coperte dal 
pelo . 

- I pungoli più grandi di quello animale hanno 
due pollici e mezzo di lunghezza , e una linea 
di diametro : elfi fono in parte bianchi o giallicci, 
e in parte bruni o nericci ; fi trovano fulla groppa 
e fulla coda , ove fon molto vifibili , mentre quel- 
li del rello del corpo fon coperti da lunghi peli, 
fodi e neri , che fu i lombi hanno fino a fei pol- 
lici di lunghezza: la loro punta è ili color bianco 
gialliccio . Tra quelli lunghi peli c i pungoli 
ha una fpecie di lanugine di color cenerino-bruno , 
che fu i lombi ha quattro o cinque pollici di lun- 
ghezza : eflfa è molto fitta e quafi diritta , e tro- 
vali fu tutte le parti del corpo , fuorché fu i piedi . 
I pungoli parimente mancano fu i piedi , falle 
gambe , fui ventre e filila coda : quelle parti non 
hanno che peli folti come fpazzole , e di color 
bruno-nericcio o nero . Sotto la coda vi fono al- 
cune tinte di bajo. 

M 3 
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Dcfcriz. dell ’ Vrfone . 

ficd. poli. lin. 

Lunghezza dall’ eftremitù del mufo 
fino alla coda 2. 1. o. 

Circonferenza dell’ eftremità del mufo o. 6. 6. 

Contorno dell’ apertura della bocca - o. 3. 0 . 

Diftanza tra l’ eftremità del mufo , e 
1’ angolo anteriore dell’ occhio o. 1. 6. 

Diftanza tra 1’ angolo pofteriore e 1’ 0- 
rccchia 0 . Xi g. 

Lunghezza dell’ occhio o. o. 6. 

Diftanza tra gli occhi , feguendo la 
curvatura del frontale o. 2. 1. 

La ftefla diftanza in linea retta o. 1. 8. 

Circonferenza della tefta al fito delle 


orecchie 

Lunghezza delle orecchie - 

0. 

IO. 

6 . 

Circonferenza del collo 


0. 

3- 

S- 

0. 


Circonferenza del corpo prefa dietro 


le gambe anteriori 

» 

0. 

0. 

I.a ftefla circonferenza al mezzo del 



6. 


2. 

2. 

La ftefla circonferenza dinanzi le gam- 




be pofteriori 

2. 

3 - 

0. 

Lunghezza della coda 

0. 

8. 

a 

Circonferenza del tronco della coda 




alia fua origine . 

O. 

8.' 

6. 

Lunghezza delie unghie più grandi- 

O. 

I. 

3- 

Larghezza alla bafe - , 

O. 

0. 

2. 
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descrizione 

DELLA PARTE DEL GABINETTO 

Spettante alla Storia Naturale 

DEL BABIROUSSA , DEL CaBIAT, 
del Porco-spinoso, del Coendou 
e dell’ Ursone. 

Num. MCCII. 

Zìi tejla ojjea d' un kabiroujfa . 

L A maggior differenza , che trovili tra la teda 
fcarnata [ tav. XXVI . ] del babirouffa e quelle 
'I del cinghiale c dei porci , eh’ io ho offervati , è 
nella direzione delle zanne fuperiori [ABCDJ: 
ma vi fon pure altre differenze , che (1 trovano 
nella forma degli odi e nel numero dei denti in- 
cifivi e dei mafcellari . Il mufo [EF] del babi- 
rouffa è a proporzione meno allungato di quello 
dei porci . L’ apertura [ G F J delle nari è più corta, 
e il nafo più largo. La fronte [H] e la fomraité. 
della tefta non fon diverfe. da quelle ftefle parti 
vedute nel porco di Siam (*) , le non perché la 
fronte è più convella. Gli orli oflèi [EJ delle or- 
bite del babirouffa non fono interrotti che in un’ 
ottava parte [IJ della loro circonferenza, perchè 
l’ apofili orbitaria fuperiore [KJ dell’ offo della 
guancia è più lunga che nel cinghiale e nei porci . 

Non vi tono che trentaquattro denti , cioè , quat- 
tro incifivi nella mafcella fuperiore , e fei nell’ in- 
~ feriore , due canini e dieci mafcellari in ciafcuna 

. M 4 


(*) Vedi il Tomo IX. di quell’ Opera , pag. 157. 
t Jeguenti . 
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mafcella . Gl’ incifivi e i macellari mi parvero 
aver molta fomiglianza con quelli del cinghiale 
e de’ porci : le zanne del babiroutìa hanno pure 
delle relazioni con quelle dei porci e dei cinghiali 
anche per la loro direzione. Per conofcere ljffatte 
relazioni convien oiTervare che gli alveoli della 
mafcella fuperiore di quali tutti gli animali fon 
diretti perpendicolarmente all’orlo della mafcella, 
onde il lor Fondo è all’ alto , e il loro orifizio 
al ballo . Nei porci e nei cinghiali gli alveoli delle 
zanne di quella mafcella fon diretti obbliquamente , 
di modo che il lor fondo è all’ indietro e l’orifizio 
all’ innanzi , e il fondo è fituato alquanto più alto 
clic l’orifizio, per confeguenza la radice della zanna 
entra nella mafcella obbliquamente dall’ innanzi 
ali’ indietro c dal baffo all’ alto , mentre le radici 
dei denti canini , che corrifpondono a quelle zanne 
nella maggior parte degli altri animali , fon dirette 
in linea preffo a poco verticale . duella differenza 
è anche maggiore nel babirouffa , poiché non foio 
il fondo dell’ alveolo è all’ indietro , e l’orifizio 
all' innanzi come nei porci e nei cinghiali , ma 
1’ orifizio è pollo più alto che il fondo , e per con- 
feguenza la radice della zanna entra obbliquamente 
dall’ innanzi all 1 indietro e dall’ alto al baffo . 
La differenza di direzione , eli’ è tra le zanne 
del babirouffa e quelle dei porci e dei cinghiali , 
proviene dall’ effer le zanne del babirouffa dirette 
in alto contro la mafcella all' ufeir dall’ alveolo , 
e dall’ effer le zanne dei porci e dei cinghiali al- 
lontanate all’ infuori , di maniera che ì’ orifizio 
dell’ alveolo retta fituato più baffo che nel iabi- 
rouffa . Ma la parte fuperiore delle zanne dei porci 
e dei cinghiali fi prolunga in alto e un poco all’ 
indietro 5 e fe il muto di quelli animali non folle 
più lungo di quello del babirouffa , e fe le loro 
zanne avellerò altrettanta lunghezza quanta le fue, 
effe s’accoderebbero pure vicino agli occhi. Le 
zanne fuperiori della teda del babirouffa , che ferve 
di foggetto per queda deferizionc , $' edendono 
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in alto e fi curvano all’ indietro . La loro eftre- 
mirà è ricurvata al baffo , ed anche all’ innanzi 
e un poco all’ infuori ; effe s’ accodano agli occhi 
alla diftanza d’ un pollice e mezzo . Le zanne [CD] 
della malcella inferiore fon curvate all’ indietro, 
e s' effondono obbliquamente in alto e un po’ all* 
infuori , di modo che non toccano quelle del di- 
fopra. Tutte quelle zanne hanno molta lunghezza : 
quelle del difopra fono le più lunghe , ed efeono 
fette pollici e un quarto fuori degli alveoli? hanno 
un pollice e otto linee di circonferenza alla bafe. 
Quelle del difotto fon più grotte ? la loro bafe 
ha due pollioi di circonferenza ; ma la loro lun- 
ghezza non è che di tre pollici e nove linee. 
Quelle quattro zanne fono alquanto piatte fu i lati « 
la loro foftanza è una fpecie «T avorio , che prende 
un belliflìmo luftro. 

Num. MCC11I. 

Una felle di cabini imbottita . 

Num. MCCIV. 

Lo Scheletro X un cabiai. 

Num. MCCV. 

L' ojfo ioide d' un cabiai . 

I Pezzi riferiti fotto i tre numeri precedenti fono 
flati cavati dal cabiai , che ha fervito di foggetto 
per la deferizione di quello animale. Etto ci fu dato 
rial Principe di Buglione , che ci aveva permeilo 
di far difegnare quello cabiai , mentr’ era confer- 
vato vivo nel fuo Serraglio. 

Num. MCCVI. 

Una felle di forco-ffinofo imbottita. 

Q Uefto porco-fpinofo era della medelìma fpecie, 
„ e pretto a poco della medefima grandezza che 
M 5 
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quello , che ci fu mandato da Roma , e cfie ha fer- 
vilo di foretto per la defcrizione di quell' ani- 
male . Non rettavi che un piccol numero di pun- 
goli fui dorfo , ove trovanfi i più grandi} etti ca- 
dono più facilmente che gli altri , poiché ho veduto 
un porco-lpiuofo vivo , che nel mezzo della Hate 
gli aveva perduti quali tutti , mentre gli altri erano 
ancora attaccati alla pelle , come lo fono eziandio 
a quella , di cui li parla . Vi fi veggono delle fe- 
tole e de’ pungoli di diverfe grandezze e di forme 
differenti ; i più rimarchevoli fon quelli della 
coda (♦) , i quali fi polfono far Tuonare come fe 
1 ’ animale fotte vivo . Gli otti della telta e i denti 
fono fiati confervati colla pelle . 

Num. MCCV 1 I. 

Molte fetale dei mnjlaccbi d' un porco-fpincfo . 

T E più grandi non oltrcpaffano la lunghezza 
d’ un piede , e fono aguzze alla radice , eh’ è 
bianca : la parte , che fi trovava vicina alla pelle, 
è dello fletto colore , ed ha una mezza linea di eli a- 
rrrtro: tifa è dura e della lidia natura che i pun- 
goli ; ma a iniTura che quelle fctole s’allontanano, 
divengono flcffibili e più fiorili a fetole che a pun- 
goli . 

Num. MCCVIII. 

Setole e pungoli del porco-, r pìnofo , che 
ci fu inondato da Rama . . 

/^Uefte fetole e quelli pungoli fono in ballcvol 
numero per potervi vedete i caratteri mento- 
vati nella defcrizione del pcrco-fpinofo relativa- 
mente a quelle parti . (*) 


(*) Vedi la Defcrizione di quelli pungoli , pag. 198. 
di quello Tomo . 
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dei Gabinetto. 

Num. MCCIX. 

i 

Pungoli di porco-fpinofo . 

Q Uelli pungoli fon piu lunghi e a proporzione 
. più fottili di quelli del porco-pinofo , che ha 
fervito di foggetto per la defcrizione di quello ani- 
male , poich’ hanno più d’ un piede di lunghezza 
e una linea e mezzo di diametro. Sembrami eh’ elfi 
provengano da un porco-fpinofo fimilc a quelli 
che fono Itati deferitti dal Sig. Perrault (*) , e a 
quello eh’ è rapprefentato [ tav . XXIX. , fg. 2.] 
di quello Tomo . 

Num. MCCX. 

. Un' egugropile di porco-fpinofo . 

TjO trovata quella egagropile nello llomaco del 
1 J porco-fpinofo , che ci fu mandato da Roma : 
non ha crolla , è prclfo a poco rotonda, ha dodici 
a quattordici linee di diametro , ha elleriormente 
e interiormente un color grigio , è compolla di peli 
Sniffimi e molto fitti , e pela una dramma e venti 
grani . 

Num. MCCXI. 

Lo fcheletro if un porco-fpinofo . 

Q Uello è lo fcheletro , che ha fervito di foggetto 
. per la defcrizione e per le mifure del porco- 
fpinofo : vi mancano tre denti molari, che fono, 
il primo da ciafcun Iato della mafcella fuperiore, 
e il terzo dal lato lì niflro della fletta mafcella . 
Dallo fiato di quefio fcheletro femfcra che l' am- 
ivi 6 


(*) Memorie per fcrvire -alla Storia degli Animali . 
Parte II. , pag. 40. 
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male , da cilf è (lato cavato , forte adulto , onde 
vi ha luogo a credere che i denti , che mancano , 
diano caduti : non vi ha pure verun dubbio rap- 
porto al terzo dente ; 1’ olio della mafcella ha riem- 
piuto l'alveolo ; ma gli alveoli de’ primi denti 
fon rimarti voti , e fon coperti foltanto e ferrati 
da una lamina olTca , fottililfima c convella : avendo 
levata fiffatta lamina , ho trovato 1’ alveolo intera- 
mente voto : forfè i germi di quelli due denti erano 
Rati diftrutti fenza aver forati i loro alveoli . 

Num. MCCXIL 


La tefta d' un porco-fpinofo . 


N quella teila tntt’ i denti fon ben conlervati : 
_ erta può fupplire a quella dello fchcletro rife- 
rito fotto il Num. precedente , pe’ denti , che vi 


1 


mancano . 


Num. MCCXHI. 


L' ojfo ioide d' un porco-fpinofo . 


Q Ueft’ olfo è comporto di fette pezzi; non ve ne 
fono che due da ciafcun lato ; i fecondi fon 
piccoliffimi , e i primi fono i piu lunghi di tutti. 
I rami della forchetta fon molto larghi e piu lun- 
ghi del pezzo di mezzo . 

Num. MCCXIV. 


i: ojfo della verga d' un porco-fpinofo. 


VUeft’ orto ha un pollice di lunghezza , e quattro 
linee di larghezza all’ eftremità più grolla. 
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Num. MCCXV. 

Un ccer.dcu difeccato. 

Q Uefto coendon ha fervilo di foggetto per la de- 
fcrizione di quefto animale : benché fiali ac- 
corciato pel difeccamento , nondimeno vi fi ravvi- 
fano facilmente i fuoi principali caratteri , maffi- 
niamente quello , che confitte nella ftruttura del 
labbro fuperiore : elfo è intero , fenz’ aver veruna 
apparenza del mufo di lepre , come quello del 
porco-fpinofo . I peli , le fetolc e i pungoli di que- 
llo coendon fono per modo confervati , che fi può 
giudicare della lor differenza e della ftrana figura 
di quefto animale. 
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IL TANREC (a) 

E I L 

TENR A C \b). 

I Tanrecs o Tenracs fono piccoli animali 
dell’ Indie orientali, che famigliano un 
poco al noftro riccio , ma che nondimeno 
fon diverfi a legno di collituire delle fpecie 
differenti ; ciò che lo prova indipendente- 
mente dall’ oflervazione e dal confronto, fi è 
che non fi riftringono in giro come il riccio, 
e che nelle fleffe parti , ove fi ritrovano i 
tanrecs , ficcome in Madagafcar, fi trovano 
ancora dei ricci della fteffa fpecie de’ noltri, 
che non hanno altrimenti il nome di tanrec, 
ma che fi chiamano Sora (r) . 


(a) Tanrec & Tenrac , nomi di quelli animali , 
che noi abbiamo adottati . 

(h ) Eriitaceus Amcricunus aliai s . Seba , Voi. I . , 
P‘<g -7 8-, Tab. 49. , fig. 5. Nota. Quello riccio, 
che Seba dice elargii (lato mandato da Surinam, 
rafTomiglia tanto al tcudrac , che non fi può 
dubitare, che non fia lo Hello animale ; e s’ egli 
è nativo di Madagafcar , non fi dee trovare nell' 
America. Quefto Autore lo ha male indicato 
per tutt’ i riguardi , perchè non è nè America- 
no, nè bianco, è foltanto meno bruno del lio- 
filo riccio di Europa . 

(c) Voyage à Madagafcar par Flaccourt, p. IJS. 
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Pare, che ci fieno dei tanrecs di due fpe- 
cie , o forfè di due origini diverfe ; il pri- 
mo, che è quafi grande come il nollro ric- 
cio, ha il mulo a proporzione più lungo del 
fecondo : ha pure le orecchie più vilìbili , 
ed affai meno di fpine del fecondo , a cui 
noi abbiamo appropriato il nome di tendrac 
per dillinguerlo dal primo ; quello tendrac 
non è di groffezza maggiore di un groffo 
lordo } ha il mufo e le orecchie più corte 
del tanrec , quello è riveffito di fpine più 
piccole , ma folte al pari di quelle del ric- 
cio ; il tendrac all 1 incontro non ne ha che 
fulU telta , fui collo e fui garrot , tutto il 
rimanente del corpo è coperto di un pelo 
molto ruvido fomigliante alle letole del 
porco . " . 

Quelli piccoli animali , che hanno Te gam- 
be cortiffìme , non poffono camminare che 
affai lentamente ; grugnifeono {a) come i 
porci , fi avvoltolano ficcome effi nel loto , 
amano l’acqua e vi Hanno più che in terra : 
vengon prefi ne 1 piccoli canali di acqua fa- 
lata (£) e nelle lagune del mare : fono af- 


( a ) Rccueil des Voyages qui ont fervi à rétahlifTe- 
ment de la Compagnie des In. ics de Hullandc , 
po.f re 4x2. 

(b) Relation de F. Cauchc . Paris , i6$;x., p- 127. 
— Voyage de la Compagnie des Indes de Hol- 
landc , page 412. 
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faiflìmo libidinofi e moltiplicano affai (*) ; 
fi (cavano delle tane , ed ivi fi appiattano 
per molti mefi ; in qnefto (lato di torpore 
loro cafca il pelo, che poi rinafee di poi che 
ne fono ti (codi : fono d’ordinario affai graffi, 
e febbene la loro carne fia feipita e flacida, 
gl’ Indiani ne fono ghiotti affai . 


(a) Voyage à Madagafcar, par Flaccourt . Paris , 
HS61. , in 4. fagt 1S2. 
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descrizione 

DEL TENDRAC E DEL TANREC. 

I L temi r ac [ tav. XXXII. ,Jìg. 1. ] raflbmiglia al 
riccio , ma è molto più piccolo , fe quello , 
che ha fetfvito di (oggetto per quella defcrizione , 
aveva acquiftata tutta la foa grandezza , poich’ era, 
non era gran fatto , più grotto d’ Una talpa . Il nafo 
raffomigliava a quello del riccio , per quanto ho 
potuto giudicarne fopra un individuo difcccato . 
Gli occhi mi fon paruti più piccoli di quelli del 
riccio , ma il tendrac era fimile a quello animale 
pel mufo fottile ed allungato , per le orecchie 
corte e rotonde , per le gambe corte , ec. Elfo era 
coperto di pungoli limili a quelli del riccio ; i più 
lunghi avevano fette linee ; eran tutti di color 
biancaftro verfo la radice , ed il retto aveva un 
color rotticelo carico . Il mufo , la fronte-, i lati 
della tetta , la gola , il difotto del collo , il petto, 
le afcclle , il ventre , le anguinaglie , le natiche 
e le quattro gambe eran coperte d’ un pel bianca- 
llro , raro , lino e duro . Trovavanfi fui mufo al- 
cuni peli giallicci , che avevano fino a due pollici 
c due linee. Ciafcun piede aveva cinque diti. 
La coda era cortittima e coperta di pungoli . La 
lunghezza di quello tendrac era di cinque pollici 
c dicci linee dall' eftremità del mufo fiuo all’ eri- 
gine della coi^ . Eranvi undici linee di dittanza 
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tra 1' cftrcmitì del mufo e 1’ occhio , e tre linee 
tra F occhio e T orecchia . 

Il tanrec [ tav. XXXII. ,fg. i. J era più grande 
deltendrac: aveva il mulo a proporzione più lun- 
go , e le orecchie men corte. Non gli ho trovato 
punto di coda ; era difeccato e imbottito. Non 
eranvi pungoli veri che fulla fronte , fulle tempia , 
filila fommità e fui di dietro della teda , fui di- 
fopra e fu i lati del collo , fulle fpalle e fui gar- 
rot . Eflì eran giallicci verfo la radice e alla punta 
il redo era nero : i più lunghi avevano più d’ un 
pollice , e formavano al difopra della teda una 
fpecie di ciuffo . Il dorfo , la groppa e i lati del 
corpo eran coperti di fetole , che avevan gli defli 
colori che i pungoli : le più lunghe erano fui dor- 
fo , e avevano più d’un pollice: tra quede fetole 
trovavanfi de’ peli giallicci , ed altri più groffi 
e neri , alcuni de’ quali avevano meno di due pol- 
lici di lunghezza . II mufo , la gola , il difotto 
del colla , il petto , il ventre e le gambe eran co- 
perte di peli duri , fini e di color gialliccio ed an- 
che roGìccio fu i piedi : fui mufo eranvi alcuni 
peli lunghi di queGo colore. La lunghezza di que- 
do tanrec era di fette pollici e nove linee dall’ 
edremità del mufo fino alla parte poderiore del cor- 
po . Eravi un pollice e mezzo di didanza tra 1’ e- 
ilreniità del mufo e l’occhio * e un mezzo pollice 
fra l’ occhio e l’ orecchia . 
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PROSEGUIMENTO . 


DELLA 

DESCRIZIONE 

DEL CARACAL. 

N EI Tomo decimonono di quell’ Opera («) vi 
ha una defcrizione incompleta del caracal , 
fatta in eftate Copra un individuo [ tav . P. nel 
Tonto XIX. ] , eh’ era vivo nel Serraglio di Ver- 
failles, e a cui non G poteva avvicinarfi . Effen- 
do poi quello animale morto nell’ inverno feguen- 
te, l’ho anatomizzato e deferitto interamente. 
L’ho trovato difformato da un’ eftrema magrezza, 
e in parte fpelato . Il pelo , eh’ era rimafto , non 
aveva efattamente gli ftelfi colori, che veggevanG 
dapprima quando l’animale era nel Serraglio, in 
una gabbia ofeura . 

Paragonando il caracal col gatto, come l’ho già 
paragonato colla lince (Ir) , ho conofciuto che il 
caracal ha la teda più lunga di quella del gatto , 
il frontale più concavo , la fronte più elevata , e 
le orecchie più aguzze . Quanto ai colori del pelo , 
quello dell’ edremità del mufo , del contorno de- 
gli occhi , degli angoli della bocca e della fronte 


(«) -P«£- 78. 

(i_) !/ a li il Tomo XIX. di quell’ Opera , pag. 73. 
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non era che biancaftro , tinto di gialliccio . Il co- 
lor bruno delle fpalle , e del difotto del collo c del 
dorfo era mifchiato di fulvo , perchè ciafcnn pelo 
aveva un color fulvo filila maggior parte della fua 
lunghezza , ed era bruno alla punta . Trovavanli 
molti peli grigi fepra tutto il corpo . Le macchie 
brune nericce del petto non eran formate che dal 
fuccidume attaccato al pelo . Il color fulvo dei lati 
del corpo , effondo veduto dappreffo , fi è trovato 
mifchiato d’ una tinta di color ifabella, che non 
ifeorgevafi che a chiaro giorno . Il pelo del corpo 
aveva circa un pollice e tre lince di lunghezza ^ 
i pennacchi delle chic orecchie due pollici , e i crini 
dei muftacchi due pollici e mezzo , ed eran quali 
tutti bianchi . Nei piè d’ avanti eranvi cinque diti , 
e quattro foltanto in que’ di dietro. 

piti. poli. Hit, 

Lunghezza del corpo intero, mifurato 
in linea retta dall’ eftremità del mufo 

fino all' ano — — — 2. *• 6. 

Lunghezza della tella dall’ eftremità 

del mulo fino all’ occipite o. $. 3. 

•Circonferenza dell’ eftremità del mufo o. 9. 3. 

Circonferenza del mufo prefa fotto 

gli occhi — " — o. 7. 9 - 

Contorno dell’ apertura della bocca — o. 4. 4 - 

Diftanza tra i due nafali 1 1 - o. o. 4. 

Diftanza tra 1 ’ eftremità del mofo , e 

1’ angolo anteriore dell’ occhio o. I. 8. 

Diftaoza tra 1’ angolo pofberiore c 1’ 0- s 


— ■ • - --*■ 
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fieli, foli. lini. 

recchia ■ -■ o. 2. 6„ 

Lunghezza detT occhio da un angolo 

all’altro o. o. ir» 

Apertura dell* occhio 0 , 0 . 7. 

Diftanza tra gli angoli anteriori degli 

occhi o. r. 9. 

Circonferenza della tetta tra gli occhi 

e le orecchfe o. io. 4. 

Lunghezza delle orecchie — o. 3. &. 

Larghezza della bafe mifurata filila 

curvatura efteriore — — o. 3. f. 

Dittanza tra le due orecchie prefa 

al baffo o. 2. Oi 

Lunghezza del collo o. 3. o. 

Circonferenza del collo — — o. 7. Oi 

Circonferenza del corpo prefa dietro 

le gambe anteriori o. 11. 6.. 

La fteffa circonferenza al fito più 

groffo- 3. o. 

La fteffa circonferenza dinanzi le gam- 
be pofteriori o. ir. 6. 

Lunghezza del tronco della coda o. io. 6» 

Circonferenza della coda all’ origine 

del tronco o. 2. 4. 

Lunghezza dell’ avan-braccio dal go- 
mito fino alla giuntura della mano o. 6. 9. 

Circonferenza- della giuntura — — - o. 3 ’ 2 - 

Lunghezza dalla giuntura fino all’ c- 
ftremità delle ngne-- — *• ■ — o. 4 - 4* 
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fisi. poli. 

Lunghezza della gamba dal ginocchio 

fino al tallone o 7. 8. 

Lunghezza dal tallone tino all’ ettre- 

mità delle tigne o. 7. 2. 

Larghezza del piede anteriore o. 1. 7. 

Larghezza del piede polìeriore o. 1. >. 

Lunghezza delle unghie p : ù grandi- o. o. 11. 

Larghezza alla bafe o. o. 2. 

Quello caracal era ntafehio , e non pelava che 
dodici libbre e undici once , a cagione della Cita 
ellrema magrezza. L’epiploon era fottililfimo . e 
s’ ettendeva fino al pube , e rifaliva all’ innanzi 
l’otto gl’ inteftini , Come quello della lince . Lo 
ftomaco era a finiftra , e il fegato a delira quali 
interamente . 

Il duodeno andava fino a! mezzo del lato deliro, 
ove fi ripiegava all’ innanzi . Il digitino faceva 
i fuoi giri nella regione ombelicale , nei lati e nella 
regione ippogallrica . I giri dell’ ileo erano nelle 
ftelle regioni e in gran parte nell’ iliaca delira : 
iu feguito quello infettino fi ettendeva all’ innanzi 
nel lato deliro , ove fi univa al cieco , eh’ era di- 
retto dall’ innanzi all’ indietro . Il colon formava" 
un arco , che s’ ettendeva da delira a finillra dietro 
lo ftomaco , e che fi prolungava nel lato deliro , 
prima di unirli al retto . 

Lo ttomaco e il pancreas rafTomigliavano allo 
Ilomaco e al pancreas della lince : la parte vellu- 
tata dello ttomaco era molto apparente . Il cieca 
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ateva maggiore {derilione clic quello della lince, 
c la punta era ricurvata dal lato dell’ ileo . Le. 
membrane dello ftomaco e degl’ infertilii erano 
molto grolle. 

Il fegato aveva fei lobi ; i due piti grandi fi tro- 
vavano fituati 1’ uno nel mezzo , e 1' altro a fini- 
ftra . Quello di mezzo era divi To in tre parti per 
via di due fcifiìire . IL legamento fofpenforio paf- 
fava nella feiffura finiftra , e la vefcichetta del fiele 
era nella feiffura delira . A delira eranvi tre lobi i 
l’ inferiore era più grande degli altri due . Il fe- 
gato aveva elleriornicnte un color rolficcio pallido , 
e interiormente un color bruno-rofliccio : elfo pe- 
fava due once e fei dramme. La vefcichetta del fiele 
era grande, allungata e quali cilindrica. 

I.a milza era molto più larga alla fua eflrcmità 
inferiore che all’ eftremità fuperiore : aveva cfle- 
riormente e interiormente un color r< (liccio molto 
vivo , c pefava tre dramme e mezzo . 

Il rene deliro era. alquanto più innoitrato clic 
il finiftro : elfi non avevano quali niente di cavità . 
La piccola pelvi era affai grande , ma non vi fi ve- 
deva verun capezzolo didimo. Le capfule atrabi- 
liari eran grandi, allungate c di color gialliccio. 

Il centro nervofo del diaframma era poco ertefo. 
Nel polmon deliro eranvi quattro lobi , tre de’ quali 
eran difpofti come nella maggior parte degli altri 
quadrupedi. 11 quarto aveva maggior volume che 
il fecondo , e preffo a poco quanto il primo . Il 
polmon finillro non era comporto che di due lobi . 
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Il cuore aveva la punta stoffa j rotonda e un po’ 
rivolta a finiftra . Dall’ arco dell’ aorta non tifa- 
vano che due rami . 

La lingua del caracal raflbmigliava in tutto a 
quella della lince , Fuorché rifpctto alle glandolo 
a calice, che non erano che al numero di quattro, 
tre a delira e una a finiftra. Le tre del lato deliro 
lì trovavano difpofte fopra una fila diretta obblr- 
quamente dall’ innanzi all’ indietro , e dall’ inFuori 
all’ indentro: la gianduia del Iato finiftro era Gtuata 
per contro alla gianduia pofteriore del lato deliro . 
L’ epiglottide era più allungata e più puntuta che 
quella della lince . Il palato era attraverfato da fei 
o fette folchi preflo a poco limili a quelli del pa- 
lato della lince. 

Il cervelletto era fituato come quello della lin- 
ce ; efTo pefava due dramme e cinquanta grani , 
ed il cervello un’ oncia , quattro dramme c dodici 
grani . 

Eranvi otto capezzoli , quattro da ciafcun lato, 
due fui petto e due fui ventre. I primi due del ven- 
tre eran fui mezzo dell’ addomine } gli altri due 
eran vicini alle cartilagini delle coite falle . I primi 
due del petto eran poco dittanti dalle dette carti- 
lagini ; gli ultimi capezzoli trovavanfi lituati vi- 
cino alle afeelle. 

La ghianda della verga era piccola e di figura 
conica come quella del gatto ; ma non vi fi vedeva 
veruna papilla , vi fi feorgevano foltanto alcune 
irregolarità colla lente : non eravi veruna vefei- 
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chetta feminale . I tefticoli eran molto piccoli e ro- 
tondi : la loro foftanza interiore era di color gial- 
liccio . La vefcica aveva una forma ovale . 

pieci, poli. liti. 

Lunghezza degl’ inteilini tenui dal pi- 
loro fino al cieco ■ ■ . — ■ ■ - 5. 9. o. 

Circonferenza del duodeno nei fiti 

più grofli — — o. 2. 6. 

Circonferenza nei fiti più lottili — — o. 2. o. 

Circonferenza del digiuno nei liti più 

grofli 2. o. 

Circonferenza nei fiti più lottili o. 1. 9. 

Circonferenza dell’ ileo nei fiti più 

grofli 3. e. 

Circonferenza nei fiti più lottili — *- o. 2. 3. ■ 
Lunghezza del cieco ——————— o. 1. 

Circonferenza al fito più grotto — o. 2. 6. % 

Circonferenza al fito più lottile o. 1. o. 

Circonferenza del colon nei fiti più 

grofli o. 3. 7. 

Circonferenza nei fiti più fottili — — o. 3. o. 
Circonferenza del retto vicino al colon o. 3. 7. 
Circonferenza del retto vicino all’ ano o. 3. 8. 
Lunghezza del colon e del retto prefi 

inficine 8. o. - 

Lunghezza del canale intcftinale in in- 
tero, non comprefo il cieco 7. 5. o. 

Gran circonferenza dello ftomaco — 1. (>. o. 
Piccola c!rconferenza — — o. u. 6. 

Lunghezza del fegato ————— o. 6. 3. 
Tarn. XXV. N 
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Larghezza 

La fua maggior groflezza ■ 


pi ed. poli. li». 


Il fuo maggior diametro- 
Lunghezza della milza — 


Groflezza nel mezzo 
Lunghezza dei reni - 

Larghezza — — 

Groflezza ■ ■ ■ ■ ■ ■ 


Lunghezza del centro nervofo dalla 
vena-cava fino alla punta—— 
Larghezza ■■ 

Circonferenza della bafe del cuore — 
Altezza dalia punta fino all’ origine 

dell’ arteria polmonare — 

Altezza dalla punta fino al Tacco pol- 
monare — ~ - - — ' — 

Diametro dell’ aorta prefo efterior- 
mente — — — 


Lunghezza della lingua- 
Lunghezza del cervello ■ 

Larghezza 

Groflezza — 


Lunghezza del cervelletto 

Larghezza — 

Groflezza — 


Lunghezza della ghianda- 
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0. 
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Circonferenza ■ '■■■ 

Lunghezza della verga dalla biforca» 
zione dei corpi cavernofi fino all* 
inferzione del prepuzio - ■ o. 

Circonferenza o. 

Lunghezza dei tedicoli ■ " 

Larghezza 

Groffezza ■ ■■ ■ 


* 4 ? 

pieci, poli. liti. 

6 . 


o. o. 


i • 4* 

O. IO. 
o. 5. 


o. 

o. 

8 . 

o. 

9 - 

7 - 

4 - 

o. 

o. 


4 T 

O 

O* 

O. 


I . 

°r 

r* 

6 . 

9 -x 
S z 

•r 


■■■ - ■- o. 

o. 

■ ■ — o. 

Lunghezza dei canali deferenti — ■ — o. 

Diametro della maggior parte della 
loro eltenfione - — - o. 

Gran circonferenza della vefcica - — o. 

Piccola circonferenza————— o. 
Lunghezza dell’ uretra ■ o. 

Lunghezza delle proftati— — — o. 

Larghezza ■ ■ o. 

Quantunque il caracal abbia molta relazione còl 
gatto , nondimeno la fua teda fcarnata è più larga , 
relativamente alla fua lunghezza , che quella del 
gatto : al contrario il mufo ha un po’ più di lun* 
ghezza relativamente alla fua larghezza . Il caracal 
ha la fronte più convefTa di quella del gatto , e 
più elevata colla fua parte anteriore ; gli offi prò* 
prj del nafo fon meno innoltrati verfo 1* cftremità 
del mufo , e per confeguenza 1* apertura delle nari 
ha a proporzione maggior lunghezza che nel gatto . 
Sull’ occipite e fulla fommità della teda vi fono 
delle rede oflee più forti e più fporgenti . Del redo 

tra quedi due animali fi trovano poche differenze 
N 2 


1 


ir 
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pel numero , per la figtìra e per la politura degli 
Olii della teli». 

11 caracal non ha che trenta denti , come il gatto , 
il coguaro , la pantera e il leone ( e quelli denti 
raffomigliano per ogni riguardo a quelli del gatto. 

Tutti gli altri olii dello fcheletro del gatto (*) 
radomigliano pure agli olii , che loro corrifpondono 
nello fcheletro del caracal . Quella raffomiglianza 
fullille lin nel numero delle falfe vertebre della 
coda . 


(* ) Vedi la Defcrizione dello fcheletro del gatto » 
Tomo XI. 
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DESCRIZIONE ’ 

DELLA PARTE DEL GABINETTO 
Spettante alla Storia Naturale 

DEL TENDRAC, DEL TANREC, 

E DEL CARACAL. 

Num. MCCXVI. 

Il tanrec. 

Num. MCCXVII. 

Il tendrac. 

7L tcndrac e il tanrec riferiti folto i numeri pre- 
■* cedenti , fono gl’ individui , che han fervito 
di foggetti per la defcrizione di quelle due fpecie 
d’ animali . Benché quelli individui fieno difeccati , 
nondimeno vi fi vede la figura dell’ animale , per- 
chè folto la pelle fi lafciarono gli olii della teda, 
delle gambe e dei piedi . Scorgefi parimente la mag- 
gior parte dei denti , ma io non gli ho veduti ab- 
badanza didimamente per poterli defcrivere. D’al- 
tra parte non fo fe gl’ individui , di cui fi parla , 
foffer giunti all’ età , in cui tutt’ i denti fon for- 
mati : farò foltanto notare che per alcuni riguardi 
effi mi parvero diverfi da quelli de’ nodri ricci . 
Quedo tanrec e qucdo tendrac furono portati da 
Madagafcar dal Sig. Poivre , negoziante di Lione . 

Num. MCCXVIII. 


Lo fcbeletro d' un caracul . 

lUedo è lo fcheletro , che ha fervito di foggetto 
L per la defcrizione e per le mifure degli adì 
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del caracal . L’ angolo pofteriore del lato; finiftro 
della doccia formata dalla riunione delle offa pubi 
cd ifchie è alquanto inclinato al bado : quella dif- 
formità fembra effere fiata cagionata da una rottura 
delle offa ifchie . Vi ha una groffa efoftofi che in- 
volge la parte media fuperiore del femore deliro : 
veggonfi parimente alcuni fegni di c^rie fui lato 
deliro della mafcella fuperiore al dinanzi dell’ or- 
bita , e all’ efirpmità della mafcella inferiore al (ito 
dei due incitivi di mezzo e del fecondo del lato 
defiro , che nello fcheletro , di cui fi parla , man- 
cano . Le efoftofi e le carie avvengono fpeffo negli 
animali , che fi chiudono ne’ Serragli : la priva- 
zione dell’ aria aperta , e la mancanza d’ efercizio 
cagionan loro anche varie altre malattie , e vi fon 
molti animali che ne muojono. 

Num. MCCXIX. 

l' ojjo ioide <T un caracal . 

Num. MCCXX. 

Z' ojfo della verga <f un caracal . 

L ’Ofso ioide e l’offo della verga del caracal raf- 
fomigliano a quelli del gatto . L’offo della verga 
del caracal è lungo tre linee e mezzo . 


Fine del Tomo XXV. 
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